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Proteggi il tuo frutteto con 

Confidor Oil 

L'insetticida perfetto!! 

L'associazione dell'olio e 

dell'imidacloprid permette, 

con un unico trattamento, 

il controllo di cocciniglie, 

afidi, tentredini e psilla. 

Per un ottimale controllo 

delle cocciniglie è 

consigliabile trattare le 

piante in pre fioritura (o a 

fine inverno): in questo 

periodo l'olio ha la sua massima efficacia 

e l'imidadoprid viene assorbito dalla pianta, 

prevenendo le infestazioni di afidi. 

Proclaim® Combi 

Il fungicida perfetto!! 

Un unico prodotto per 

la cura delle principali 

patologie fungine di 

drupacee, pomacee e 

piante ornamentali. 

La combinazione dei 

suoi principi attivi: 

Bitertanolo e Dodina, 

consente di controllare 

contemporaneamente 

bolla del pesco, cancri rameali, ticchiolatura, 

monilia, oidio e ruggine. Proclaim combi 

ha azione preventiva e curativa. 



Bayer Environmental Science 

A Business Group of 
Bayer CropScience 
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4 Servizi e vantaggi per gli abbonati con la «Carta Verde» 

5 Le vostre lettere 

6 I messaggi degli animali 

7 L'asino, un animale prezioso ieri e anche oggi dì M.Arduin 

(^Politica aaldeda od ambimlak 

9 Le nuove regole per il set aside, 

sempre più a difesa dell'ambiente di U.Grigolo 
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12 I cotoneastri, rustiche e versatili piante dai coreografici 

frutticini dì A. Furiarti Pedoja 
15 Dalla macchia mediterranea un arbusto per il giardino: 

il lentisco di L.Trapanì 
1 7 Risposte ai lettori 
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20 Coltivate l'arachide, una simpatica e interessante pianta 

che fruttifica sotto terra di G. Cipriani 
24 Risposte ai lettori 
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26 Kaki: le forme di allevamento per valorizzare portamento 

e produzione di G.Bargioni 
31 Non si fa così. Si fa così 
3 1 Risposte ai lettori 
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35 La motozappa non serve solo a lavorare 

il terreno in superficie diA.Zenti 
39 Risposte ai lettori 

Qsrlcmll allevamenti 

41 Ecco come allevare uno o più asinelli 
in azienda di M.Arduin 

45 Razze zootecniche in pericolo d'estinzione: 
la pecora Garessina di J. Errante 

46 Risposte ai lettori 
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47 Siepi di piante officinali arboree e arbustive: le principali 

cure dopo l'impianto dì G.Voltolina 
51 Piante spontanee di stagione: le casselle diA.Rosati 
53 Risposte ai lettori 
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55 Itinerario da Norcia a Campotosto alla scoperta 
dei prodotti tipici di M.Manilla 
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60 Soprattutto se vivete in campagna vaccinatevi 
contro il tetano dì P. Pi gozzi 

61 Risposte ai lettori 

63 Stati Uniti: «pick your own» ovvero raccogli verdura 

e frutta da te di B.Manocchia 
61 Risposte legali e tributarie, contributi e finanziamenti 
70 Prossimi appuntamenti 

75 Pubblicazioni consigliate - Corsi 

76 Annunci economici 
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autunno è 
arrivato e in 
campagna si 
cominciano già a 
vedere i colori 
ccddi tìpici 
dì questa stagione. 
In autunno maturano 
anche gli ultimi frutti, 
come quelli che ci 
mostra la foto di 
copertina, da portare 
sulla mensa e da 
esibire agli amici con 
orgoglio e 
soddisfazione. 
In questo numero ci 
Foto: Circolo Fotografico Casolano soffermiamo in modo 

particolare su uno di essi: il kaki. Dopo avervi 
consigliato nel numero scorso le varietà da coltivare, 
ora, a pagina 26, vi ìnsegnamo come allevarlo 
e potarlo per avere un buona produzione. 
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Significato dei simboli riportati nei vari testi: f@? Agricoltura biologica, i ' ■ Prodotti ammessi in agricoltura biologica. 



Molta attenzione. 



/ \ Attenzione. r Situazione di incertezza. C^ Via lìbera-Situazione o comportamento utile. '^ I Come risparmiare o guadagnare. 
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Vita in Campagna non è in edicola. 
Viene inviata solo su abbonamento 

La tiratura del presente numero è stata di 82.800 copie 




Servizi e vantaggi 
per gli abbonati 
con la «Carta Verde» 
ed i coupons 



Servizi proposti nel presente numero. 

Lentìsco. Sconto del 10% acquisto piante (pag. 16). 
Arachide. Sconto del 10% acquisto semi (pag. 23). 
Turismo nivale. Sconto del 5-15% in tre aziende agrituristiche situa- 
te sull'itinerario che porta da Norcia (Umbria) a Campotosto (Abruz- 
zo (pag. 57). 

Fiere ad ingresso gratuito o scontato. «Florealfest» (Passiano di Co- 
droipo-Udine); «Frutti&Colori d'Autunno» (Vertemate con Mino- 
prio-Como) (pag. 70-71). 
Pubblicazione a prezzo scontato. «Le piante foraggere» (pag. 75). 

Servizi proposti in altri numeri tuttora in vigore. 

Agrumi, castagno, olivo: varietà resistenti o tolleranti le avversità. 

Sconto 5-20% acquisto piante (n. 4/2005, pag. 40). 
Asimina biloba. Sconto 10% acquisto piante (n. 4/2005, pag. 43). 
Drupacee: varietà resistenti o tolleranti le avversità. Sconto del 5- 
20% sull'acquisto di piante (n. 3/2005, pag. 36). 
Melangolo o arancio amaro o forte. Sconto del 5% sull'acquisto di 
piante (n. 2/2005, pag. 19). 

Museo Giardino della Rosa Antica. Sconto sul biglietto d'ingresso 
(n. 4/2005, pag. 72). 

Nocciolo, piccoli frutti, e vite: varietà resistenti o tolleranti le avver- 
sità. Sconto 5-20% acquisto piante (n. 5/2005, pag. 38). 
Oleandro. Sconto 10-25% acquisto piante (n. 5/2005, pag. 15). 
Pepino. Sconto 5-10% acquisto di piantine (n. 4/2005, pag. 37). 
Pera Moscatella. Sconto 8-10% acquisto piante (n. 9/2005, pag. 33). 
Pomacee: varietà resistenti o tolleranti le avversità. Sconto del 5- 
20% sull'acquisto di piante (n. 2/2005, pag. 34). 
Pomodoro ciliegino. Sconto 10% acquisto semi (n. 4/2005, pag. 30). 
Pubblicazioni consigliate. Sconto del 1 0% sul prezzo di copertina del 
volume «Guida al biologico - Come entrare e rimanere nel sistema di 
controllo» (n. 6/2005, pag. 82). 
Rapa. Sconto del 10% acquisto semi (n. 6/2005, pag. 22). 
Rucola. Sconto del 10% acquisto semi (n. 9/2005, pag. 26). 
Salici. Sconto 5% acquisto piantine (n. 1/2005, pag. 16). 
Seminatrici manuali o motorizzate. Sconto del 10% sull'acquisto (n. 
1/2005. pag. 39). 

Turismo mirale. Inserto «Vacanze in agriturismo - Le nostre scelte per 
il 2005»: sconti dal 5 al 20% in 86 aziende agrituristiche (supplemen- 
to al n. 4/2005). Sconto del 3% in una azienda agrituristica situata nel- 
la zona dell'asparago verde di Pordenone (n. 5/2005, pag. 70). Scon- 
to del 5% in due aziende agrituristiche situate nell'Alto Molise (n. 6/ 
2005, pag. 65). Sconto del 5-10% in quattro aziende agrituristiche si- 
tuate nella zona del Provolone del Monaco (Campania) (n. 9/2005, 
pag. 58). 

Valerianella. Sconto 10% acquisto semi (n. 7-8/2005, pag. 17). 
Vallevecchia. Sconto 10% visite guidate (n. 7-8/2005, pag. 46). 
Vivai e ditte sementiere. Sconto dal 3 al 30% in 94 vivai presenti in 
tutta Italia e in 9 ditte sementiere (n. 12/2004, pag. 39). 



Gli abbonati che trovano motivi di insoddisfazione nei servizi «Carta 
Verde» sono pregati di darne comunicazione scritta a: Edizioni 
L'Informatore Agrario spa - Servizio Carta Verde - Casella Posta- 
le 443 - 37100 Verona. 
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E PROPRIO VERO 

CHE LA TALPA 

DANNEGGIA 

LE COLTURE? 

«La talpa non danneggia le col- 
ture poiché è carnivora e non 
mangia vegetali. È vero che sca- 
vando può distruggere le partì 
inferiori delle piante, però il 
danno è largamente compensato 
dalla sua opera di distruzione 
dei parassiti animali». (La Setti- 
mana Enigmistica). 
Se questa asserzione è vera non 
si capisce la continua lotta con- 
tro la talpa. 

Giuliano Versali 
Forlimpopoli (Forlì Cesena) 

L'affermazione riportata dal let- 
tore è sostanzialmente vera e si 
può condividere. Tuttavia, se si 
coltiva una piccola superficie 
(poche decine di metri quadrati) 
e questa viene invasa dalle talpe 
che scavano cunicoli e tane, i 
danni possono risultare rilevanti. 
Infatti nel loro lavoro di scavo le 
talpe sono in grado di ledere le 
radici provocando spesso, spe- 
cialmente in colture da poco se- 
minate o trapiantate e che sono in 
fase di crescita, il disseccamento 
delle piante stesse. Ecco quindi 
che chi coltiva un orto, un giardi- 
no, un prato (di cui le talpe ren- 
dono difficoltoso anche il taglio 
con i loro antiestetici monticelli 
di terra) ha tutte le ragioni per 
cercare di eliminarle. 
L'argomento riguardante la dif- 
ficile lotta contro le talpe, ma 



anche contro i topi campagnoli, 
data l'importanza, è stato più 
volte preso in considerazione da 
Vita in Campagna. Per quanto 
riguarda la lotta alle talpe si ve- 
da l'articolo pubblicato sul n. 3/ 
2002, pag. 23; per la lotta ai to- 
pi campagnoli si veda il numero 
11/2002 pag. 29. Chi non fosse 
in possesso dei suddetti numeri 
li può richiedere allo 045 
8010560 al prezzo di euro 6,00 
l'uno più spese di spedizione. 

UNA GRANDINATA 

E TUTTO QUELLO 

CHE HAI COSTRUITO 

NON ESISTE PIÙ 

La rubrica «Le fotografie dei 
lettori» riporta sempre bambini 
felici (accanto a zucche mo- 
struose, o caprette o asinellì) o ì 
più riusciti prodotti dell 'orto o 
del frutteto esibiti da nonne e 
nonni orgogliosi. 
Questa rubrica è insomma la 
sintesi di tutto ciò che di gioioso 
ci offre il nostro passatempo 
preferito. Anch 'io ho sempre 
avuto pronta una bella foto dei 
mìei nipotini con qualche cosa 
di eccezionale a fare da contor- 
no. Ma la pigrizia...! E poi sem- 
brava che tutto questo dovesse 
durare per sempre. 
Poi, dieci minuti di furore dome- 
nica pomeriggio, la vigilia di 
Ferragosto, ti fanno sapere che 
non sei più fra i privilegiati; la 
grandinata che non avevi mai vi- 
sto in quasi settant'annì dì vita 
ha praticamente spogliato di 
ogni frutto e di ogni foglia il frut- 
teto, il vigneto e l 'orto. 
Ho sentito un grande vuoto, un 
vuoto di quelli che lasciano sen- 
za energie. Nemmeno quelle per 
arrabbiarsi. Come quando si su- 
bisce un furto. Per scoprire poi 
che il «ladro» è quella stessa Na- 
tura che per anni ci aveva offer- 
to splendidi regali. 
Ma qualche cosa dovevo pur fa- 
re! Così ho scritto ad un 'amica 
che puntualmente ogni mese si 
ricorda di me ed io di lei. Per 
rassicurarla e per ricordare a 
me stesso; anche questa, al di là 
di ogni apparenza, è vita in 
campagna. 

Agostino Poncato 
Vicenza 

UN CARO AMICO 
DI VITA IN CAMPAGNA 

Cara Vita in Campagna, anche 
per me, per l 'età soprattutto, è 
giunto il momento dì abbando- 
nare il lavoro campestre che in 
passato mi ha donato tante gior- 
nate serene. Per lunghi anni sei 



stata una maestra e una guida 
assidua per me, completamente 
profano di agricoltura. Ora pe- 
rò torno a vivere in città. 
Una lettera come questa l'ho 
letta altre volte nella rubrica 
«Le vostre lettere», ma... il mio 
finale è diverso. Ho rinnovato 
l'abbonamento e continuerò a 
farlo sino a quando sarò in gra- 
do di leggere. 

Perché questo? Perché Vita in 
Campagna non è soltanto un te- 
sto tecnico, ma anche un gior- 
nale di cultura. 

Marcello G. Del Chicca 
Pistoia 

A PROPOSITO 

DELLA CINA 

Ho letto con interesse l'articolo 
sulla Cina (vedi n. 6/2005, pag. 
9) e le due lettere apparse sullo 
stesso numero (pag. 5) sulla 
protezione dei prodotti agricoli 
e vorrei dire da agricoltore, se 
mi permettete, la mia idea. 
E vitale difendere i prodotti 
agricoli tipici italiani dalla con- 
correnza sleale che viene dalla 
Cina ma anche da altre zone 
fuori dall 'Europa. Questo per- 
ché se non si interviene e le co- 
se rimangono così, il mestiere dì 
agricoltore è destinato a sparire 
e allora tutti gli italiani ci rimet- 
teranno sia dal punto di vista 
alimentare che da quello am- 
bientale. Credetemi. 

Marco Bandino 
Cuneo 




TORNIAMO 
A TRATTARE I BONSAI 

Con il numero 12/2000 avete 
pubblicato l'interessante Guida 
illustrata «Coltivazione del bon- 
sai». Da allora solo raramente 
avete toccato nuovamente l'ar- 
gomento. 

Visto che sono un appassionato 
di questa tecnica di coltivazione 
e trattandosi di un 'arte che im- 
pone una certa conoscenza del- 
la natura e amore per le piante, 
mi chiedo quanti di coloro che 
seguono Vita in Campagna po- 



trebbero appassionarvisi, sep- 
pure in forma amatoriale. 
Non ritenete interessante e pos- 
sibile inserire una paginetta con 
rubriche e curiosità sui bonsai? 

Marcello Golia 
Bedizzole (Brescia) 

Lei ha ragione. Cercheremo, già 
a partire dal 2006, di pubblicare 
degli articoli sui bonsai con 
l'ausilio di esperti del settore. 




NOTIZIE 

SUL PANE FATTO 

IN CASA 

Sono abbonata da quest 'anno a 
Vita in Campagna e volevo chie- 
dervi se avete pubblicato in pas- 
sato articoli su come fare il pa- 
ne in casa. 

Letizia Ridolfi 
Perugia 

Abbiamo pubblicato nel corso 
degli anni vari articoli sul pane: 
i brezeln (n. 12/2003, pag. 62); 
un pane di Natale con le farine 
di frumento, segale e farro (n. 
12/2002, pag. 58); prepariamo 
un buon pane fatto in casa per la 
mensa natalizia (n. 12/1997, 
pag. 59); farsi il pane in casa con 
il lievito-madre (n. 11/1996, 
pag. 60); un forno a legna tradi- 
zionale per la cottura del pane 
(n. 6/1999, pag. 60). 
Se lei ed altri nuovi lettori sono 
interessati a questo argomento 
possono richiedere, telefonando 
al numero 045 8010560, i nume- 
ri arretrati di Vita in Campagna 
sopra citati al prezzo di euro 6,00 
l'uno più spese di spedizione. 

VISTO IN CAMPAGNA. 
SI FA COSI 

Apprezzo tantissimo la nuova 
rubrica «Visto in campagna», 
che viene riportata ogni mese in 
una delle rubriche dedicate alle 
risposte ai lettori (in questo nu- 
mero è a pag. 31, n.d.r.) perché 
mi aiuta a correggere certe mie 
convinzioni errate. 
E così che si fa un giornale pra- 
tico e divulgativo. 

Marco Ginulfi 
Roma 
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Le vostre fotografie 




Nonno Antonio 
davanti ai loro limoni 



a nipotina Beatrice posano orgogliosi 
Antonio Bordili, Caronno Pertusella (Varese) 




Per Morgan i momenti più belli 
sono quelli passati in giardino - 
Angelo Magni, Brivio (Lecco) 



Davide e Carlotta con l'asinella Flora 

di pochi giorni - Gabriella Minuzzo, 

Challand St. Victor (Aosta) 




Erica mostra orgogliosa l'enorme 
cespo di «Gentilina» del nonno - 
Mario Negri, Bereguardo (Pavia) 



Nonno Giovanni alla guida 
del suo nuovo bolide - 
Paola Faggin (Padova) 





tanti amici e vivo ad Agrifarm, 
una piccola fattoria con tanti 
animali. Con loro sto bene, ma la 
cosa che mi rende più felice è 
sentirmi utile per le persone me- 
no fortunate. 

Vi ho scritto perché la mia pa- 
droncino, vostra affezionata ab- 
bonata, possa leggere queste po- 
che righe che vengono dal pro- 
fondo del mìo cuore e perché tut- 
ti si rendano conto di quanto be- 
ne possiamo fare noi animali. 

Mini 




I nonni guardano divertiti la piccola Francesca mentre fa il bagnetto 
con la paperella Cesira - Rosanna e Delfino Bonifacio, Legnago (Verona) 



SFORTUNATO BUL 

Cara Vita in Campagna, sono 
Bui ed ecco la mia triste storia. 
Ero un meticcio dì pastore ma- 
remmano e vìvevo felice con i 
miei padroni e con Hoc e Mud, 
due cani come me. 
Un brutto giorno le mìe corse e i 
mìei giochi sono stati fornati da 
qualcuno che mi ha offerto un 
boccone dì cibo avvelenato, ap- 
profittando della mia socievolez- 
za. Purtroppo le cure che i miei 
padroni mi hanno subito prestato 
non sono servite , tant'è che dopo 
qualche giorno me ne sono anda- 
to per sempre, lasciando in loro 
un grande vuoto e dolore. 
Questo mio messaggio è indiriz- 
zato a voi amici quattrozampe: 
siate cauti e non fidatevi di 
chiunque, perché non tutte le 
persone che incontrate ci ama- 
no. Buona fortuna. 

bau bau a tutti da Bui 




MITTI E I SUOI AMICI 

Ciao a tutti, sono Mitti, una dol- 
ce cagnolina che dopo aver subi- 
to l'abbandono è stata adottata 
ed inserita in un progetto di pet 
therapy per persone diversamen- 
te abili. Adesso sono felice, ho 



LA BELLA STORIA 
DI BIRBA 

Sono Birba, una piccola gattina 
che vuole raccontarvi la sua 
bella storia. 

Sono stata trovata in un autogrill 
nei pressi di Roma da Rossella e 
Massimo, che andavano in va- 
canza: è stato amore a prima vi- 
sta. Ero un cucciolo di appena un 
mese e stavo sotto un 'automobile 
in sosta, miagolando disperata- 
mente in cerca della mia mamma 
e per la fame. Non capivo perché 
mi trovavo in quel brutto posto: 
ero stata vigliaccamente abban- 
donata! Rossella mi ha sentita, si 
è avvicinata a me e mi ha portata 
sulla sua automobile. Stremata 
mi sono addormentata sulle sue 
ginocchia e ho dormito per tutto 
il viaggio: ero in buone mani. 
Ho trascorso il perìodo delle va- 
canze con loro e con gli altri ani- 
mali che già avevano. 
Ora vivo in una bella casa di 
campagna con i miei nuovi pa- 
droncini, altre quattro gattone e 
due cagnette, tutte trovatelle co- 
me me... ma devo ammettere di 
essere la più viziata e coccolata! 
Grazie di cuore a Rossella e 
Massimo. 

Birba 



Hanno collaborato: Luciana 
Gandolfi, Maria Teresa Valsec- 
chi, Massimo Parmeggiani. 



Ai lettori 

Collaborate a questa rubrica, 
fatevi portavoce dei messag- 
gi degli animali con brevi te- 
sti e/o fotografie. 
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La storia dell'uomo è sempre stata 
accompagnata dalla presenza degli 
animali. I primi ad essere allevati, 
circa undicimila anni fa, furono gli ani- 
mali da carne, come caprini e bovini. In 
tempi successivi, quando l'uomo iniziò a 
spostarsi e ad avviare scambi commer- 
ciali, avvenne l'addomesticamento degli 
animali da lavoro e da soma: tra questi vi 
era anche l'asino, il cui più antico reper- 
to fossile giunto sino a noi, rinvenuto in 
Egitto, risale a circa seimila anni fa. 

L'importanza dell'asino 
nell'agricoltura del passato 

Grazie alla sua resistenza e docilità, 
da sempre l'asino è stato impiegato dal- 
l'uomo in agricoltura. Molti proverbi e 
modi di dire ci fanno capire quanto era 
considerato dalle genti di campagna: 
l'asino era per l'uomo tra gli animali da 
lavoro quello più utile e a buon mercato, 
e non veniva impiegato solo in ruoli di fa- 
tica. A testimonianza di questo ricordia- 
mo un proverbio emiliano che recita: 

«In mancanza d-cavai, 

va ben anca j-asan» 

(In mancanza di cavalli, 

vanno bene anche gli asini) 



Foto storica v / 
del 1914 I 
di un agricoltore t 
umbro con asino 
che porta 
particolari ceste I 
per il trasporto 

delle olive; I 
// caricamento % 
arretrato 4 _ 
e la corda I 
non tesa I 
fanno pensare t" 
che il carico I 
sia già stato l 
depositato 'fay 
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L'asino, 
un animale 
prezioso ieri 
e anche oggi 



L'uomo, nel corso della sua storia, 

è sempre stato accompagnato 

dalla presenza degli animali. 

Tra questi vi è l'asino, un equino 

di grande resistenza e docilità, 

impiegato in passato in agricoltura 

e oggi riscoperto anche come animale 

da compagnia in piccole aziende 

agricole e agriturismi 

Maurizio Ardui n 



Il rendimento e la resistenza lavorati- 
va di questo animale risultavano anche 
superiori a quelli del cavallo, specie con- 
siderando le sue dimensioni e l'alimenta- 
zione generalmente scarsa che riceveva. 

L'asino si prestava a molti lavori: ve- 
niva adoperato per il tiro dei carri, per la 





In passato 

nel nostro Paese 

molti agricoltori 

possedevano 

anche due-tre 

asini da lavoro. 

Il rendimento 

e la resistenza 

di questo animale 

risultavano anche 

superiori 

a quelli del cavallo 



sella, per il lavoro dei campi, per aziona- 
re le macine nei mulini, ma soprattutto 
per il basto. 

L'assenza dell'asino in un'azienda 
era considerata una grave mancanza, co- 
me ricorda questo detto: 

«Non c'è somaro più somaro 
di un contadino senza somaro» 

La grande considerazione che la gen- 
te di campagna riservava all'asino traspa- 
re anche da questo proverbio toscano: 

«Chi possiede un burro (asino) 

non è mai ricco, ma è sempre felice; 

non è mai bello, ma è sempre 

saggio; non è mai buono, 

ma è sempre giusto» 

E a testimonianza della sua ferrea 
memoria ricordiamo che: 

«L'èsan, dov ch'I' è caschi 

una vòlta, un 'chesca piò» 

(L'asino, dove è caduto 

una volta, non cade più) 

La sua riscoperta 
in questi ultimi anni 

In passato l'asino, detto anche ciuco 
o somaro, era quindi particolarmente 
considerato nel mondo contadino. 

In tempi recenti, trascurato, se non 
dimenticato, per diversi decenni a causa 
della diffusa meccanizzazione dell'agri- 
coltura, ha riacquistato prestigio in que- 
sti ultimi anni grazie a nuovi impieghi 
come l'asinoterapia, il turismo eco- 
compatibile e l'animazione. 

L'asinoterapia è una tecnica terapeu- 
tica riconosciuta nell'ambito della più 
vasta «Pet therapy» ('). Le straordinarie 
qualità caratteriali dell'asino permetto- 
no una relazione intensa e ricca di sti- 
moli tra l'animale e le persone in situa- 
zioni di difficoltà psichiche e fisiche. 

L'asino viene impiegato anche per 
forme di turismo eco-compatibile (pas- 
seggiate, trekking, ecc.) accompagnan- 
do i turisti lungo percorsi in ambienti 
naturali. 

Nei momenti ricreativi questo anima- 
le rappresenta una compagnia ideale per 
bambini e adulti. □ 

(') La «Pet therapy» nasce nel 1953 negli 
Stati Uniti d'America ad opera dello psichia- 
tra Boris Levinson e consiste in un'occasio- 
ne di scambio affettivo e di gioco tra l'uomo 
in difficoltà psichiche e fisiche e l'animale 
(cane, gatto, equino, uccello). 

A pag. 41, in questo stesso numero, trovate 
un articolo sull'allevamento di uno o più asi- 
nelli in azienda. 
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PUÒ UN SOGNO DIVENTARE REALTA? 

CON LE CASE FBE WOODLIVING È POSSIBILE! 

Infatti, oltre ad essere robuste, antisismiche e 
costruite nel rispetto dell'ambiente, ti regalano un 
habitat affascinante e confortevole, in sintonia con 
la natura e con il tuo modo d'essere. 
Inoltre, dalla progettazione all'installazione, 
tempi e costi sono sorprendentemente ridotti. 

Contattaci senza alcun impegno! 




wood 
living 



k ABITATIVA 
NATURALE 






fbe woodliving - via dell'Industria, 1 - 36070 Castelgomberto (VI) - Tel. 0445 940066 r.a. - Fax 0445 440306 - e-mail: info@fbe.it 



www.fbewoodliving.it 



PER RICEVERE MATERIALE ILLUSTRATO, SPEDISCI IL COUPON ALL'INDIRIZZO SOPRA INDICATO, OPPURE INVIA UN FAX AL NUMERO 0445 440306 



Nome e Cognome 



Via 



CAP 



Località 



Prov. 



Tel. 



e-mail 



Nome Rivista 



Ai sensi della legge 675/96, FBE WOODLIVING dichiara che 
i dati da lei fomiti saranno trattati unicamente per finalità 
inerenti all'invio di materiale pubblicitario. 



Firma 



(di accettazione al trattamento dei dati) 






L'ITALIA E L'UNIONE EUROPEA: POLITICA AGRICOLA ED AMBIENTALE 



Le nuove regole per il set aside, 
sempre più a difesa dell'ambiente 

Il set aside (messa a riposo dei terreni) è stato applicato per la prima volta nella Comunità economica europea 
nel 1988, con lo scopo di ridurre le produzioni in eccesso. I risultati sono stati però deludenti. Solo nel 1992, 
con l'obbligatorietà della messa a riposo di parte dei terreni coltivati con specie che producevano eccedenze, 

si è riusciti nello scopo. Sempre in quell'anno si è deciso anche di istituire, tramite alcune misure, 

un set aside avente come fine quello di tutelare l'ambiente. Con la revisione della politica agricola comune 

(pac) del 2003 si sono introdotte nuove norme per rendere ancora più importante la difesa ambientale 

Il termine inglese set aside può esse- 
re tradotto nella nostra lingua in «messa 
a riposo dei terreni» e sta a significare il 
ritiro delle superfici agricole dalla pro- 
duzione (o non coltivazione), compen- 
sato con un contributo economico pub- 
blico all'agricoltore. È uno strumento di 
politica agricola sorto con l'obiettivo 
principale di ridurre le eccedenze pro- 
duttive, in particolare quelle di cereali. 

NEL 1988 INIZIA LA STORIA 

DEL SET ASIDE NELLA 

COMUNITÀ ECONOMICA 

EUROPEA 

La storia che ha cambiato il modo di 
intendere l'agricoltura e il suo ruolo di 
produttore di alimenti ha inizio nel 1988. 




1988, il set aside è volontario. 

Nella Comunità economica europea il 
set aside è stato applicato per la prima 
volta nel 1988 per i seminativi; l'adozio- 
ne di tale misura da parte degli agricolto- 
ri era volontaria. Questo tipo di set aside 
riscosse uno scarso successo in termini di 
superfici interessate: nel 1992 si arrivò a 
quasi 2.600.000 ettari messi a riposo ne- 
gli allora 12 Paesi che componevano la 
Cee (circa il 2% della superficie agrico- 
la comunitaria). Il primato delle adesio- 
ni andò all'Italia con poco più di 800.000 
ettari a set aside (circa il 5% della super- 
ficie agricola nazionale). I risultati in 
termini di riduzione delle produzioni 
furono deludenti, anche perché era- 
no stati messi a riposo soprattut- 
to i terreni delle zone marginali 
(poco fertili). 



Con le nuove norme è stata potenziata la 
funzione ambientale del set aside, in par- 
ticolare la tutela della fauna selvatica. 
Nella foto qui sopra, giovane esemplare 
di lepre su un terreno a riposo con coper- 
tura vegetale. Sui terreni a set aside sono ammesse le colture il cui prodotto abbia 
una destinazione non alimentare (no food), come ad esempio il girasole (nella foto 
a destra) il cui olio può essere utilizzato per la produzione di biodiesel, un biocom- 
bustibile alternativo al gasolio che ha già trovato applicazione anche in Italia 




La superficie destinata 

a set aside in Italia 

nel periodo 1988-1992 

(quando era volontario) 

ha raggiunto gli 800.000 

ettari, mentre nel periodo 1993-2004 

(quando è diventato obbligatorio) 

è variata da 150.000 a 250.000 ettari 
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<Cy 1992, il set aside diventa obbliga- 
torio. Con la riforma della politica agri- 
cola comune (pac) del 1992 la Comuni- 
tà europea introdusse il set aside obbliga- 
torio per coloro che producevano più di 
92 tonnellate di cereali (frumento, mais, 
ecc.), semi oleosi (soia, girasole, ecc.) e 
proteici (fava, pisello, ecc.). In pratica gli 
agricoltori che si trovavano nella suddet- 
ta situazione, per aver diritto al contribu- 
to economico comunitario istituito nel- 
% l'ambito della stessa riforma 
per compensare la riduzio- 
ne dei prezzi dei prodot- 
ti agricoli, avevano l'ob- 
bligo di mettere a ripo- 
oqo" so una P arte dei terreni 
a seminativo. Più pre- 
cisamente la quota di 
terreni da destinare a 
set aside è variata 
negli anni dal 5 al 
15%, in funzione 
dell'andamen- 
to delle scorte di 
cereali. 

Dal 1993 al 
2004 sono stati 




così messi a riposo dai 4 ai 6 milioni di 
ettari nei 15 Paesi dell'Unione europea 
(3-4 % della superficie agricola comu- 
nitaria); in Italia tale superficie è variata 
da 150.000 a 250.000 ettari (1-2 % del- 
la superficie agricola nazionale). L'effi- 
cacia in termini di riduzione delle pro- 
duzioni è stata tale da risolvere pratica- 
mente il problema delle eccedenze, an- 
che per il coinvolgimento, questa volta, 
delle zone più fertili. 

Nasce anche il «set aside ambienta- 
le». Sempre con la riforma della politica 
agricola comune del 1992, più precisa- 
mente nell'ambito delle misure agroam- 
bientali (Regolamento Cee n. 2078/92, 
ora Regolamento Ce n. 1257/99 - Misu- 
ra F), è stato inoltre istituito il cosiddetto 
«set aside ambientale» di durata venten- 
nale (decennale dal 1999). In pratica è 
stata offerta agli agricoltori la possibilità 
di ritirare dalla produzione i terreni per 
destinarli a scopi ambientali (zone di tu- 
tela della fauna selvatica, bacini per la fi- 
todepurazione, ecc.) o ricreativi (aree per 
attività didattiche, agrituristiche, ecc.). 
Nel nostro Paese la superficie destinata 
al «set aside ambientale» è attualmente 
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Così veniva raffigurato nel 1994 il nuovo ruolo 

dei contadini che aderivano al set aside (messa a riposo dei terreni). 

In realtà esso richiede agli agricoltori un forte impegno 

per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ambientali 



pari a 48.000 ettari (circa lo 0,3% della 
superficie agricola nazionale). 

4/ 2003, per il set aside nuove moda- 
lità di applicazione. Con la revisione del- 
la politica agricola comune del 2003, la 
cui applicazione nel nostro Paese ha pre- 
so avvio quest'anno, sono state introdotte 
sostanziali novità anche per la messa a ri- 
poso dei terreni. 

QUANTA SUPERFICIE DEVE 
ESSERE DESTINATA A SET ASIDE 

Per percepire il contributo comunita- 
rio ad integrazione del reddito ricavabi- 
le dai seminativi, deve essere messa a ri- 
poso (set aside obbligatorio) una quota 
(ettari) di terreni pari alla media di quel- 
li destinati a set aside nel triennio 2000- 
2002. Non vi è più quindi come nel pas- 
sato una percentuale fissa, ma si fa rife- 
rimento alla situazione «storica» di ogni 
azienda; eccovi un esempio nella tabella 
qui sotto riportata. 



Anni 


Superficie desti- 
nata a set aside 


2000 


1,5 ettari 


2001 


1,0 ettari 


2002 


0,5 ettari 


Superficie da 

destinare a set aside 

dal 2005 


1,0 ettari 

(media degli anni 

precedenti) 



Sono esonerati da quest' obbligo i 
coltivatori che adottano il metodo 

di produzione biologico sulla totalità 

della superficie aziendale. 

Sugli altri terreni dell'azienda, dove 

non si attua il set aside obbligatorio, 



l'agricoltore ha diritto al contributo co- 
munitario ad integrazione del reddito se 
lo ha percepito almeno per un anno sem- 
pre nel periodo 2000-2002. In questi ter- 
reni non vi è più l'obbligo, come nel pas- 
sato, di coltivare determinate specie (ce- 
reali, semi oleosi e proteici): è il cosid- 
detto «disaccoppiamento». Il coltivatore 
può scegliere le specie che ritiene più 
convenienti, escluse le orticole e le coltu- 
re permanenti (frutteti, vite, olivo, piop- 
po, ecc.), oppure può mettere a riposo an- 
che questi terreni (set aside volontario). 

LE REGOLE CHE DEVE SEGUIRE 

L'AGRICOLTORE NELLA 

GESTIONE DEL SET ASIDE 

Novità importanti sono state intro- 
dotte anche nelle modalità di gestione 
dei terreni a riposo, orientate principal- 
mente a finalità ambientali in sintonia 
con gli obiettivi generali della revisione 
della politica agricola comune. L'acces- 
so al contributo comunitario (che varia 
indicativamente da 200 a 500 euro per 
ettaro) è infatti condizionato al rispetto 
di norme per la tutela dell'ambiente, la 
sicurezza igienico-sanitaria degli ali- 
menti, il benessere e la salute degli ani- 
mali e delle piante, nonché al manteni- 
mento dei terreni in buone condizioni 
agronomiche ed ambientali; è la cosid- 
detta «condizionalità» ( ì ). 

Sui terreni a set aside (obbligatorio e 
volontario) si deve mantenere per tutto 
l'anno una copertura vegetale, naturale 
o seminata (ad esempio con un miscu- 
glio per prati polititi, cioè con più essen- 
ze) con lo scopo di: 

- limitare l'erosione del suolo e il dila- 
vamento di sostanze inquinanti (come 
ad esempio i nitrati); 

— migliorare o mantenere il contenuto di 



sostanza organica del suolo; 

- creare condizioni favorevoli per la 
fauna selvatica. 

Per evitare la diffusione di erbe infe- 
stanti e gli incendi, l'agricoltore deve 
sfalciare (o trinciare) la copertura vegeta- 
le almeno una volta all'anno. Tale opera- 
zione è vietata nel periodo che va dal 15 
marzo al 15 luglio, per non arrecare di- 
sturbo agli animali selvatici durante la ri- 
produzione. Tale periodo va esteso dal 1 
marzo al 3 1 luglio nei «Siti di importanza 
comunitaria (Sic)» e nelle «Zone di pro- 
tezione speciale (Zps)», costituenti la rete 
ecologica europea «Natura 2000» ( 2 ). 

Sono ammesse deroghe ai divieti so- 
lo nel caso di comprovato rischio di dif- 
fusione delle erbe infestanti. 

Nei terreni a set aside con copertura 
vegetale è obbligatorio realizzare fasce 
tagliafuoco tra un appezzamento e l'al- 
tro, mediante sfalcio^ trinciatura o lavo- 
razione del terreno. E inoltre obbligato- 
rio mantenere in buone condizioni la re- 
te di scolo delle acque (fossi e scoline). 
AH ricorso al fuoco per eliminare la 
vegetazione o i residui della stessa 
è sempre e ovunque vietato. 

Dopo il 15 luglio (31 luglio nei Sic e 
nelle Zps) è ammessa la lavorazione del 
terreno per la semina di una coltura il cui 
raccolto si otterrà nell'anno successivo. 

In alternativa alla copertura vegeta- 
le sono ammesse: 

- le coltivazioni a destinazione non ali- 
mentare (no food), come i semi oleosi 
(girasole, colza, ecc.) per la produzione 
di biodiesel, i cereali (mais, sorgo, ecc.) 
per la produzione di bioetanolo e altre 
specie per la produzione di biomasse ad 
uso energetico (pioppo, robinia, ecc.); 

- la coltivazione di specie da sovescio 
(rafano, senape, ecc.), garantendo co- 
munque la copertura vegetale del terre- 
no nel periodo autunno-invernale; 

- la realizzazione di «colture a perdere» 
(miscugli di mais, sorgo, girasole, ecc.) 
per l'alimentazione della fauna selvatica; 

- l'impianto di boschi e di arboreti da 
legno, a ciclo lungo (noce, farnia, ecc.) 
o breve (pioppo, paulownia, ecc.), e il 
«set aside ambientale» (descritto più so- 
pra); quest'ultima possibilità è ammessa 
solo nei terreni destinati al set aside ob- 
bligatorio. 

Umberto Grigolo 

(') Per quanto riguarda le modalità di gestione 
del set aside sono descritte le norme generali 
stabilite a livello comunitario e nazionale; di- 
sposizioni più specifiche possono essere stabi- 
lite a livello regionale o provinciale. 
( 2 ) Per informazioni sulla localizzazione delle 
zone (Sic e Zps) costituenti la rete «Natura 
2000», rivolgetevi al Comune o alla Provincia 
(Ufficio per la tutela dell'ambiente) in cui ri- 
cadono i vosUi terreni. 
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STIHL cattura tutti gli sguardi! 



Le attrezzature STIHL non 
passano mai inosservate: 

l'alta qualità, la tecnologia 
innovativa, la grande affidabi- 
lità, le elevate prestazioni, 
l'ergonomia e la sicurezza, 
nonché il rispetto per la natura 
e la salute dell'operatore, 
rendono le attrezzature STIHL 
compagne ideali per tutti 



favori in giardino, in campagna 
% nel bosco. Il successo STIHL 
non è altro che la continua 
realizzazione di nuove idee 
per facilitare e rendere più 
sicuro il lavoro, tutelando nel 
contempo l'ambiente che ci 
circonda. I! nostro impegno per 
il futuro è di proseguire in modo 
coerente nel cammino di 



innovazioni utili per l'uomo e 
per l'ambiente. 

Per informazioni sui prodotti e 
sui rivenditori STIHL e per 
richiedere il catalogo, consultare 
il sito www.stihl.it 





A 



www.stihl.it - tel.02 950681 



STIHL 



GIARDINO 



I cotoneastri, rustiche e versatili piante 
dai coreografici frutticini 

I cotoneastri sono rustiche piante sempreverdi o a foglia caduca, a portamento eretto o strisciante/tappezzante, 

che si coprono di una miriade di fiori nella tarda primavera. Ai fiori segue una cascata di piccoli frutticini 

che in prossimità dell'autunno si colorano di rosso. Ecco quali sono i più belli e come coltivarli 



Il genere Cotoneaster appartiene alla 
famiglia delle Rosacee e comprende, tra 
specie e varietà, un centinaio di piante 
sempreverdi o a foglia caduca origina- 
rie dell'Europa, dell'Asia settentrionale 
e dell'Africa del nord. 

Le dimensioni che raggiungono que- 
ste piante sono varie, dal cespuglietto 
strisciante/tappezzante all'arbusto di 
media grandezza, sino all'albero di die- 
ci metri d'altezza. 

I cotoneastri sono molto interessan- 
ti per i loro frutti brillantemente colora- 
ti che maturano in autunno; alcuni han- 
no anche fiorì molto apprezzabili dal 
punto di vista estetico. Il fiore si presen- 
ta singolo o raggruppato in infiorescen- 
ze (corimbi); il frutto è una piccola bac- 
ca (drupa). Alcune specie a foglia cadu- 
ca presentano splendidi colori autunna- 
li del fogliame. 

I COTONEASTRI SOPPORTANO 
EGREGIAMENTE LA SICCITÀ 

Terreno ed esposizione. I cotonea- 
stri si adattano ai terreni più svariati, tol- 
lerano infatti anche quelli calcarei (pH 
maggiore di 7) ed acidi (pH inferiore a 
6); amano posizioni soleggiate, ma si 




adattano anche alla mezz'ombra. 

Messa a dimora. La messa a dimo- 
ra si esegue da ottobre a febbraio-marzo 
(evitando i periodi di freddo intenso e 
di gelate). Preparate una buca di almeno 
50x50x50 cm sul fondo della quale do- 
vrete predisporre, soprattutto in presen- 
za di terreni pesanti, uno strato drenan- 
te, per facilitare lo sgrondo delle acque, 
di almeno 10 cm di spessore; aggiunge- 
te qualche badilata di terra e posizionate 
al centro della buca la zolla con le radi- 
ci, facendo attenzione che il colletto del- 



/ cotoneastri 

sono piante 

assai versatili. 

Nella foto 

un grande masso 

è stato parzialmente 

coperto 

da un esemplare 

di Cotoneaster 

horizonthalis 

a portamento 

strisciante/ 

tappezzante 



la pianta si trovi sopra il livello del ter- 
reno di almeno 1-2 cm. Colmate la bu- 
ca con del buon terriccio a cui avrete ag- 
giunto del concime a lenta cessione (ti- 
po cornunghia, in ragione di tre mancia- 
te per arbusto) e un paio di manciate di 
concime composto (tipo 15-15-15). Infi- 
ne innaffiate abbondantemente. 

Le distanze tra una pianta e l'altra 
variano a seconda della specie e varie- 
tà e dell'utilizzo che se ne vuole fare: ad 
esempio il Cotoneaster dammeri dal ca- 
ratteristico portamento strisciante/tap- 
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pezzante va piantato ad intervalli che 
variano dai 60 ai 100 cm tra una pianta 
e l'altra; il Cotoneaster f ranchetta, dal- 
l'elegante portamento eretto, ed il Co- 
toneaster lacteus, dai tipici rami arcua- 
ti, vanno invece piantati rispettivamente 
a 30-40 e 60-100 cm di distanza tra un 
esemplare e l'altro. 

Irrigazione. I cotoneastri sono arbu- 
sti che sopportano una moderata sicci- 
tà estiva; tuttavia nel primo anno della 
messa a dimora devono essere innaffiati 
con regolarità. 

Concimazione. La concimazione si 
effettua all'impianto, come già segnala- 
to, e ad ogni primavera somministrando 
un concime composto tipo 15-15-15, in 
ragione di due manciate per arbusto da 
spargere sul terreno e da interrare super- 
ficialmente. 

ECCO LE SPECIE E LE VARIETÀ 

PIÙ INTERESSANTI 
PER IL GIARDINO DI CAMPAGNA 

Per facilitarvi la scelta fra le più dif- 
fuse specie e varietà di cotoneastri che si 
possono reperire nei vivai specializzati, vi 
suggeriamo quelli più interessanti da met- 
tere a dimora nel giardino di campagna. 



Per praticità li abbiamo suddivisi in 
due tipologie: a portamento eretto e a 
portamento strisciante/tappezzante. 

I cotoneastri a portamento eretto 
sono ideali per essere impiegati isolati 
o a gruppi nei grandi spazi e per rea- 
lizzare siepi. 

1-Cotoneaster franchetii: è uno dei 
cotoneastri più eleganti per la sua forma 
cespugliosa e i rami morbidamente ar- 




Nel porre a dimora i cotoneastri, con- 
trollare che il colletto (vedi freccia) ven- 
ga a trovarsi 1-2 cm ed di sopra del livel- 
lo del terreno circostante; per semplifi- 
carvi il lavoro appoggiate trasversal- 
mente alla buca un bastone che vi darà 
la giusta altezza a cui dovrete posizio- 
nare l 'arbusto 



cuati. Le foglie, caduche, sono lanceo- 
late e presentano sulla pagina inferio- 
re una peluria argentea. I fiori, bianco- 
rosati, sbocciano in maggio e sono riu- 
niti in corimbi di 1-2 cm di diametro. 
Le bacche, ovali e di color rosso-aran- 
cio, restano a lungo sulla pianta. Idea- 
le per siepi. 

2-Cotoneaster lacteus: è un cotonea- 
stro dai rami fortemente arcuati. Le fo- 
glie sono ovali, verde scuro nella pagi- 
na superiore e grigie in quella inferiore; 
fiorisce in giugno con fiori bianco-gial- 
lastri riuniti in corimbi larghi 5-8 cm. Le 
bacche sono ovoidali e piccole (3 mm 
di diametro) e si colorano di rosso ver- 
so novembre. Ideale per siepi, a gruppi 
o come pianta singola. 

3-Cotoneaster salicifolius «Floc- 
cosus»: si presenta molto vigoroso e a 
crescita rapida. Le foglie sono simili a 
quelle del salice e al rovescio sono lanu- 
ginose, come i getti terminali. I fiori, che 
si aprono a giugno, sono bianchi, piccoli 
e riuniti in corimbi di 5-8 cm di diame- 
tro. Le bacche, di 5-7 mm di diametro, 
sono di un bel rosso brillante e persisto- 
no sulla pianta sino a primavera. Ideale 
come esemplare isolato, ma anche per 
gruppi o siepi informali. 



Caratteristiche dei 


jiù interessanti cotoneastri 


Nome botanico 


Caratteristiche delle foglie 


Altezza 


Fioritura 

(mese) 


Colore 
dei fiori 


Colore delle bacche ed epoca 
di maturazione (mese) 


A portamento eretto 


1 -Cotoneaster franchetii 


lanceolate, verde-grigio, caduche 


3m 


maggio 


bianco-rosato 


rosso-arancio (settembre-ottobre) 


2-Cotoneaster lacteus 


ovali, verde scuro, sempreverdi 


4 m 


giugno 


bianco-giallastri 


rosso (settembre-ottobre) 


3-Cotoneaster salicifolius 
«FIolvosus» 


lanceolate, verde scuro, sempreverdi 


5 m 


giugno 


bianco 


rosso brillante (settembre-ottobre) 


4-Cotoneaster watereri 
«Cornubia» 


lanceolate, verde medio, sempreverdi 


6 m 


giugno 


bianco-crema 


rosso brillante (settembre-ottobre) 


5-Cotoneaster watereri 
«Pendula» 


ovali, verde brillante, caduche 


5 m 


maggio-giugno 


bianco 


rosso carminio (settembre-ottobre) 


A portamento strisciante/tappezzante 


6-Cotoneastèr dammeli 
«Cora] Beauty» 


ovali, verde scuro, sempreverdi 


40 cm 


aprile-maggio 


bianco 


rosso (settembre-ottobre) 


7-Cotoneaster horizonthalis 


ovali, verde intenso, caduche 


50 cm 


maggio-giugno 


bianco-rosato 


rosso corallo (settembre-ottobre) 


8-Cotoneaster microphyllus 


ovali, verde scuro, sempreverdi 


lm 


maggio 


bianco-rosato 


rosso carminio (settembre-ottobre) 


9-Cotoneaster salicifolius 
«Repens» 


lanceolate, verde medio, sempreverdi 


40 cm 


maggio 


bianco-rosato 


rosso (settembre-ottobre) 
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4-Cotoneaster watereri «Cornubia»: 
è una varietà molto vigorosa che presen- 
ta ramificazioni erette, una chioma allar- 
gata e foglie lanceolate. I fiori, che com- 
paiono a giugno, sono bianco-crema, 
riuniti in corimbi di 5-8 cm di diametro. 
Le bacche, portate a grappoli, sono di 
un bel rosso brillante e persistono sulla 
pianta sino a dicembre-gennaio. Ideale 
come pianta isolata, per gruppi o siepi. 

5-Cotoneaster watereri «Pendula»: 
è un cotoneastro vigoroso, con lunghi 
rami ricadenti. Le foglie si presentano 
ovali, lucide e cadono in autunno assu- 
mendo un bel colore rossastro. I fiori, 
che compaiono in maggio-giugno, sono 
bianchi e riuniti in corimbi di 2-4 cm di 
diametro. Le bacche, di 7-10 mm di dia- 
metro, sono di un bel colore rosso car- 
minio. Ideale come pianta isolata, per 
gruppi o siepi. 

I cotoneastri a portamento stri- 
sciante/tappezzante sono ideali per es- 
sere impiegati a gruppi, nei giardini 
rocciosi, nelle bordure, per ricoprire 
scarpate e nelle fioriere. 

6-Cotoneaster dammerì «Coral 
Beauty»: presenta rami ben ramificati 
e leggermente eretti, con foglioline ova- 
li, coriacee, di colore verde scuro. I fiori 
sono bianchi, singoli e le bacche, rosse, 
hanno un diametro di circa 5 mm. Ideale 
per gruppi, fioriere e giardini rocciosi. 

1-Cotoneaster horizonthalis: presen- 
ta foglioline ovali, lucide e di color ver- 
de intenso. In maggio-giugno si copre di 
numerosissimi fiorellini bianco-rosati a 
cui seguono in autunno bacche sferiche 
di color rosso corallo che rimangono sui 
rami anche dopo la caduta delle foglie. 
Ideale per fioriere e scalpate (vedi anche 
foto in prima pagina). 

S-Cotoneaster microphyllus: forma 
dei cespuglietti sempreverdi striscianti 
ma ha i rametti eretti. Come dice il suo 
nome, è il cotoneastro con le foglie più 
piccole; sono ovali, di colore verde scu- 
ro, lucide sulla pagina superiore e grigie 
su quella inferiore. Fiorisce poco, a mag- 
gio, e le bacche sono di un bel rosso car- 



Come potare i cotoneastri 
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A-Dai cotoneastri a foglia caduca (sia a porta- 
mento strisciante/tappezzante che eretto) elimi- 
nate in primavera i rami vecchi per permettere 
la circolazione dell'aria all'interno della vege- 
tazione e stimolare la produzione di nuova ve- 
getazione; eliminate anche qualche ramo cre- 
sciuto fuori posto in modo da ridare una forma aggraziata all'arbusto. B-Dai coto- 
neastri sempreverdi (sia a portamento strisciante/tappezzante che eretto) diradate 
al temiine della fioritura la vegetazione troppo fitta ed eliminate tutti i ramoscelli 
che danno alla pianta un aspetto sbilanciato. 

In verde è evidenziata la vegetazione che rimane dopo la potatura 



minio. Molto rustico, è ideale per i giar- 
dini di montagna e per quelli rocciosi. 

9-Cotoneaster salicifolius «Repens»: 
ha lunghi rametti striscianti che rendo- 
no la pianta particolarmente aderen- 
te al suolo. Ideale per formare «casca- 
te verdi». 

COME POTARLI E MOLTIPLICARLI 

I cotoneastri sono piante che soppor- 
tano molto bene la potatura, che si rende 
necessaria per regolare soprattutto la cre- 
scita delle specie e/o varietà più vigoro- 
se. Con questa operazione si accorciano i 
rami troppo lunghi o che si sono svilup- 
pati in modo da squilibrare l'aspetto della 
pianta (vedi disegni e didascalia riportati 
nel riquadro in alto nella pagina). 

La moltiplicazione va effettuata per 
talea. Le specie caduche radicano me- 
glio all'inizio dell'estate; si impiegano 
rametti di legno tenero della lunghezza 
di 15-20 cm. Le specie sempreverdi ra- 



Ciclo di coltivazione dei cotoneastri 


Operazione 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. 


Giù. 


Lug. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Messa a dimora 






































Concimazione 






























Fioritura 
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Le epoche indicate hanno validità generale per il nord, il centro e il sud d'Italia 
con tendenza all'anticipo man mano che dal nord sì scende al sud del Paese 



dicano invece con più facilità nella tar- 
da estate; si preleva una porzione di ra- 
mo semilegnoso sempre di 1 5-20 cm di 
lunghezza. Interrate la talea, dopo aver 
eliminato le foglie più basse per circa 6- 
7 cm, in un composto formato per metà 
da terra di giardino e per l'altra metà da 
sabbia; collocate il vaso all'ombra e per 
favorire la radicazione mantenete il ter- 
riccio moderatamente umido. 

Anna Furlani Pedoja 

Di seguito riportiamo l'elenco di alcuni vivai 
che dispongono di piante di cotoneastri delle 
specie e/o varietà citate nell'articolo; il nu- 
mero tra parentesi corrisponde alla/e specie 
e/o varietà che hanno in catalogo: 

- Antologia di A. e F. Gaviraghi - Strada 
Provinciale per Ornago, 1 1 - 20040 Burago 
Molgora (Milano) - Tel. 039 6080518 - Fax 
039 6081093(1-2-6-7-9). 

- Azienda Agricola Fiorella Gilli - Strada 
direzione Buttigliera, 300 - 14019 Villano- 
va d'Asti (Asti) - Tel. e fax 0141 947562 (1- 
2-6-7-9). 

- Piante Mati - Via Bonellina, 49 - 5 1 100 Pi- 
stoia - Tel. 0573 380051 - Fax 0573 382361 
(1-2-6-7-9). 

- Priola Azienda Agricola Vivaio Pier Luigi 

- Via Acquette, 4 - 3 1 1 00 Treviso - Tel. 0422 
304096 - Fax 0422 301859 (1-2). 

- Vivai Dendroflor dr. Paolo Ansaloni - Via 
Andreoli, 8 - 40068 Idice (Bologna) - Tel. 051 
6257052 - Fax 051 6256857 (1-2-6-7-9). 

- Vivai Saldini - Via Cascina del Sole, 60 - 
20026 Novate Milanese (Milano) - Tel. 02 
3542441 - Fax 02 3548529 (1-2-3-6-7-9). 
-Vivai Torsanlorenzo di Margheriti Mario & 
C. - Via Campo di Carne, 5 1 - Tor San Loren- 
zo - 00040 Ardea (Roma) - Tel. 06 91019005 

- Fax 06 9101 1602 (1-2-3-4-5-6-7-8-9). 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 13-9-2005 : 
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Dalla macchia mediterranea 
un arbusto per il giardino: il lentisco 

Tra le piante più comuni della macchia mediterranea vi è il lentisco, un rustico arbusto sempreverde 

dal fusto e dai rami contorti che resiste egregiamente alla salsedine e al vento. Per questo 

è una specie indicata per i giardini delle zone costiere, escluse quelle fredde dell'alto Adriatico. 

Se posto però in posizioni riparate, lo si può coltivare anche nei giardini del nord Italia 

Il lentisco è una delle piante più co- 
muni della macchia mediterranea. È 
molto diffuso lungo le coste italiane, 
escluse quelle, piuttosto fredde, dell'al- 
to Adriatico (lo si ritrova oltre che nel 
sud Italia, anche in Toscana, Liguria e in 
Romagna nella zona di Ravenna). 

Il suo nome botanico è Pistacia lenti- 
scus, dal latino lentescente, cioè «che di- 
venta vischioso»; incidendo la sua cor- 
teccia si ottiene infatti una sostanza vi- 
schiosa dalle proprietà balsamiche, no- 
ta sin dall'antichità soprattutto nell'isola 
greca di Chio (Mar Egeo orientale), do- 
ve ancora oggi è coltivato per la produ- 
zione del cosiddetto «mastice di Chio». 

Dal punto di vista ecologico il len- 
tisco è una delle specie più apprezzate 
in quanto, oltre a mantenere la stabili- 
tà delle zone soggette all'erosione gra- 
zie al suo apparato radicale particolar- 
mente sviluppato in profondità, è in gra- 
do di rivegetare egregiamente dopo ter- 
ribili incendi o drastici tagli. 

COME SI PRESENTA 

Il lentisco è un arbusto sempreverde 
che può raggiungere anche i cinque metri 
di altezza; se sottoposto a forti venti può 
assumere invece un portamento prostrato. 

lì fusto e i rami adulti sono contorti, ro- 
busti e di colore grigio cenere; i rami gio- 
vani presentano in- 
vece un colore 
bruno rossastro. , 




// lentisco è un arbusto sempreverde che può raggiungere anche i cinque metri dì altez- 
za. In posizione di pieno sole cresce al centro-sud sino ai 700 metri di altitudine 



Le foglie, persistenti, sono alterne, 
composte da 6-12 foglioline di circa 1- 
3 centimetri di lunghezza, coriacee e di 
forma ovale-lanceolata; sono di colore 
verde scuro, e in pieno inverno assumo- 
no una tinta rosso-purpurea rendendo la 
pianta molto decorativa per il giardino. 
Essendo una specie dioica {fiori ma- 
schili e i fiori femminili si trovano su 
piante separate. I fiori, di entrambi i ses- 
si, sono molto piccoli (2-3 millime- 



tri di lunghezza), di colore giallo-rossic- 
cio e riuniti in infiorescenze portate dai 
rami di un anno. La fioritura delle pian- 
te maschili avviene nei mesi di marzo- 
aprile e precede solo di qualche giorno 
quella delle piante femminili. 

Il frutto, una drupa tondeggiante di 
circa 5-8 millimetri di diametro, oleo- 
sa al tatto, è commestibile (si può con- 
sumare fresca o si può usare per aroma- 
tizzare le carni) matura verso fine està- 




© 
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4 sinistra ecco come si presenta una pianta di lentisco; 

si osservi V aspetto particolarmente compatto e fitto 

y, che assume in età adulta questo arbusto. 

Fiore femminile-a; fiore maschile-}»; 

frutto (drupa)-c; seme-d; 

foglie e infiorescenze-^ (vedi testo) 
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1-/ rami adulti del lentisco sono assai robusti e di colore grigio cenere. 2-1 frutti del 
lentisco maturano verso fine estate-inìzio autunno (settembre-ottobre); in questo 
periodo passano da un colore rosato a un rosso intenso sino a giungere al nero in 
piena maturazione 

te-inizio autunno (settembre-ottobre); 
in questo periodo i frutti passano da un 
colore rosato a un rosso intenso sino a 
giungere al nero in piena maturazione; 
ogni frutto porta all'interno un seme, 
(inferiore ai 5 mm di diametro). 

IL LENTISCO 

RESISTE EGREGIAMENTE 

ALLA SALSEDINE E AL VENTO 



Il lentisco è un arbusto molto rustico 
che al centro-sud cresce sino a 700 metri 
di altitudine. Preferisce una posizione di 
pieno sole e i terreni sabbiosi, ma cresce 
bene anche in quelli ricchi di calcare; te- 
me i ristagni d'acqua e le basse tempe- 
rature (può sopportare per brevi perio- 
di temperature di -8° C, -10° C), men- 
tre resiste egregiamente all'azione dis- 
seccante della salsedine e del vento. Per 
©queste caratteristiche è una specie 
particolarmente indicata per tutti 
quei giardini ubicati nelle zone costiere. 
Se piantato però in posizioni riparate dai 
freddi venti di tramontana, lo si può col- 
tivare anche nei giardini del nord Italia. 




QUANDO METTERLO A DIMORA 

Al nord novembre è il periodo mi- 
gliore per eseguire la messa a dimora del 
lentisco; al sud ci si può spingere inve- 
ce sino a gennaio, in considerazione del- 
l'andamento più mite del clima: occorre 



Esemplare di lentisco nel suo ambiente 
naturale, la macchia mediterranea 

operare in questo periodo perché la pian- 
ta si trova in pieno riposo vegetativo. E 
buona cosa già a settembre-inizio ottobre 
preparare la buca (vedi disegno qui sot- 
to); scavatene 
una di dimen- 
sioni propor- 
zionate al pa- 
ne di terra della 
pianta, sul fon- 
do della quale 
dovrete siste- 
mare uno stra- 
to drenante (a) 




Ciclo di coltivazione del lentisco 


Operazione 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. 


Giù. 


I-US. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Messa a dimora 
































Fioritura 






























Concimazione 






























Potatura 




























Le epoche indicate hanno validità generale per il nord, il centro e il sud d'Italia 
con tendenza all'anticipo man mano che dal nord si scende al sud del Paese 



(dello spessore di 1 5 cm circa, costituito 
da ciottoli e pietre grossolane), con sopra 
20 cm di terra grossolana (b) e da 10 cm 
di stallatico ben maturo (e); aggiungete 
infine uno strato di circa 25 cm di ter- 
ra fine (d). Aspettate il momento miglio- 
re per la messa a dimora, e preferite un 
esemplare coltivato in vaso, in modo che 
non soffra per lo stress di trapianto. 

Volendo, in concomitanza con il tra- 
pianto potete aggiungere 20-40 grammi 
di concime composto tipo 12-12-12, fa- 
cendo attenzione che non venga a diret- 
to contatto con le radici; infine innaffia- 
te abbondantemente. 

Se desiderate realizzare una siepe di 
protezione o frangivento, osservate una 
distanza di circa 3-4 metri tra una pian- 
ta e l'altra. 

HA BISOGNO DI POCHE CURE 

Dopo la messa a dimora è buona co- 
sa tenere libero dalle piante infestanti il 
terreno attorno al tronco eseguendo leg- 
gere erpicature. 

Pur essendo rustico, il lentisco trae 
beneficio dalla fertilità del terreno per 
cui è consigliabile procedere a fine in- 
verno (marzo) alla distribuzione di con- 
cime organico, tipo stallatico maturo, in 
ragione di circa 2 kg per metro quadra- 
to e in primavera (aprile) di solfato am- 
monico-20 in ragione di 15 grammi per 
metro quadrato, interrandolo lontano 
dal tronco, nella proiezione della chio- 
ma della pianta sul terreno. 

Pur vegetando bene in terreni aridi, 
il lentisco si giova durante l'estate, so- 
prattutto se la pianta è giovane e da poco 
messa a dimora, di qualche innaffìatura 
nei periodi di maggiore siccità. 

Le operazioni di potatura si limitano 
all'eliminazione, a fine inverno (marzo), 
dei rami secchi, spezzati e/o danneggiati. 

Loredana Trapani 

Piante di lentisco possono essere acquistate 
presso i seguenti vivai: 

- Azienda Agricola Vivai Piante Vincenzo 
Russo - Via Torre, 34 - 95036 Randazzo (Ca- 
tania) - Tel. 095 923692 - Fax 095 799 1553; 
altra sede: Contrada Statella - 95036 Ran- 
dazzo (Catania) - Tel. e fax 095 7991920. 

- Fratelli Ingegnoli - Viale Pasubio, 13/23 

- 20138 Milano - Tel. e fax 02 29015121. 
Sconto «Carta Verde» 10% valido fino al 
31/3/2006. 

- Gabbianelli Vivai Piante - Via Case Nuo- 
ve, 44 - 60010 Castelleone di Suasa (Anco- 
na) - Tel. e fax 071 966168. Sconto «Carta 
Verde» 10% valido fino al 31/3/2006. 

- Vivai Torsanlorenzo dì Margheritì Mario 
& C. - Via Campo di Carne, 51 - Tor San 
Lorenzo - 00040 Ardea (Roma) - Tel. 06 
91019005 -Fax 06 9101 1602. 

CONTROLLO INDIRIZZI A L 6 9-20O5 : 
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Risposte ai lettori 

COME FAR TRASCORRERE 

L'INVERNO AI BULBI 

E AI TUBERI DA FIORE 

Dopo la fioritura e la raccolta di tuli- 
pani, dalie e gladioli, i bulbi e i tuberi de- 
vono essere rimossi o possono essere la- 
sciati nel terreno per l'anno successivo? 

Claudio Corbetta 
Albiate (Milano) 

A Tutti i bulbi da fiore vanno lasciati 
nel terreno dopo la fioritura fino a 
quando le foglie sono completamente 
secche; solo allora vanno estratti, riposti 
in un luogo ventilato, fatti asciugare e 
conservati affondati in sabbia asciutta. 





/ narcisi (A), i mu- 
scari (B) e i crochi 
(C) sono tra le po- 
che bulbose che 
si possono lascia- 
re inselvatichire 
nel terreno, senza 
la necessità di ri- 
muovere i bulbi a 
fine stagione come conviene fare per la 
maggior parte delle bulbose 

Se, per ragioni estetiche, si vuole 
proprio estirparli dall'aiolà prima che le 
foglie diventino completamente secche, 
si deve prontamente rimetterli in terra, 
allineandoli quasi paralleli al terreno e 
coprendoli con terra e sabbia da mante- 
nere umida; andranno poi tolti dal terre- 
no e messi ad asciugare quando il foglia- 
me si sarà completamente seccato. 

Tutto questo serve a rigenerare il bul- 
bo per dargli il tempo necessario a im- 
magazzinare le sostanze che gli permet- 
teranno di riformare una nuova pianta e 
di fiorire l'anno dopo. 

Alcune bulbose come i narcisi, i mu- 
scari e i crochi sono in grado d'inselva- 
tichirsi e possono, se lasciate nel terre- 
no, fiorire e proliferare anno dopo anno, 
sempre che le foglie siano lasciate fino a 
completo disseccamento. 

I tuberi delle dalie vanno estratti dal 
terreno a fine autunno, quando la parte 



aerea inizia a seccarsi, appesi a testa in 
giù per far uscire ogni traccia d'acqua e 
riposti, una volta asciutti, in un conteni- 
tore pieno di sabbia. Nelle zone a clima 
mite si possono lasciare nel terreno, ri- 
coprendo eventualmente il suolo con 
una pacciamatura di foglie secche. 

In qualsiasi modo si agisca, normal- 
mente si salva il 75% di questi tuberi. 
{Anna Furlani Pedojà). 

È UNA PIANTA APPARTENENTE 
AL GENERE ASCLEPIAS 

Vi invio alcune fotografie di una 
pianta di cui da molti anni cerco di sco- 
prire il nome. Questa pianta, dopo la 
fioritura, genera dei frutti che hanno 
l 'aspetto di sacchetti affusolati di colo- 
re verde di 3 centimetri di lunghezza 
con dei semini all'interno. Dopo alcu- 
ne settimane si possono fare scoppiare 
come fossero palloncini. 

Piera Scandio 
La Morra (Cuneo) 

La pianta qui illustrata e che produce 
questi bellissimi fiori appartiene senz'al- 
tro al genere Asclepias, della famiglia 
delle Asclepiadacee. Non è possibile, 
però, identificare esattamente la specie 
riprodotta in foto che probabilmente è di 
origine esotica. 

Caratteristica tipica delle Asclepias è, 
come fa presente la lettrice, che dopo la 
fioritura sviluppano dei tipici frutti, simi- 
li a baccelli, nei quali maturano i semi. 

Due specie diffuse sono V Asclepias 
tuberosa, a fiori aranciati, e V Asclepias 
syriaca, a fiori bianchi; quest'ultima è 
molto rustica ed è conosciuta come 
pianta dei «pappagallini» in quanto i 
frutti somigliano stranamente a questi 
uccelli. {Luciano Cretti) 









Fioritura (1) e frutti (2) di una specie 
appartenente al genere Asclepias 



Serra dimensioni 




>~ Prodotti per giardino in 
grado di soddisfare le 
più svariate necessità. 

>~ Serre modulari, semenzai, 
coperture di protezione su 
terrazzi e balconi. 

>- Materiali stabilizzati ai 
raggi ultravioletti. 

>- Ottima filtrazione della luce. 

->■ Buona coibentazione. 

->- Elevata resistenza agli 
agenti atmosferici. 



4 



& 








L I M P 



LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE 



Via Matteotti, 87/89 - 20035 Lissone 
Tel. (039) 464308 - Fax (039) 4831 76 
E-mail; limplissone@libero.it 



VITA IN CAMPAGNA 10/2005 



GIARDINO 



17 




■ •: 





LE MACCHINE AMICHE DEL VERDE 



Calabria: R.M. C.A.G. s.n.c. di Alessandro Manco & C. s.n.c, SCALEA (CS), tei. 0985-920218 • SPATOLA BRUNO BIAGIO, SERRA SAN BRUNO (VV), tei. 0963-72002 • Campania: AGRICOLA 
CARANDENTE. QUARTO (NA), tei. 081-8767692 • DI CAPRIO MOTORS s.n.c. DI ANTONIO DI CAPRIO & C, ALIFE (CE), tei. 0823-918138 • FARINA LUCIA & C. s.a.s., MADDALONI (CE), 
tei. 0823-401341 • FERRAMENTA CANTALUPO s.a.s, MATINELLA ALBANELLA (SA), tei. 0828-984311 • IMBRIANO MACCHINE AGRICOLE, MIRABELLA ECLANO (AV), tei. 0825-449147 • 
MASSA ANGELO, SCAFATI (SA), tei. 081-8509410 • PIARULLI AGRIGARDEN s.r.l., MANOCALZATI (AV), tei. 0825-625332 • ROMANO GIUSEPPE & FIGLI s.r.l.. MONTESARCHIO (BN), tei. 
0824-834276 • TECNO-AGRIA di D'ANGELO C. & C, CASTELNUOVO (SA), tei. 0974-62501 • Emilia Romagna: AGRO SYSTEM s.n.c, BAGNOLO IN PIANO (RE), tei. 0522-954100 • 
CAMPAGNOLI GARDEN s.r.l., CONCORDIA S/S. (MO), tei. 0535-40623 • VERDEMAC, MEZZANO (RA), tei. 0544-522106 • Friuli: AGRARIA DI PORCIA, PORCIA (PN), tei. 0434-921176 • 
Lazio: AGRI GREEN DEI F.LLI CICCONE, ITRI (LT), tei. 0771-728352 • AGRIMARKET DI NUCCETELLI MASSIMILIANO, MONTEROTONDO (RM), tei. 06-90626284 • CAPPELLI DOMENICO, 
ROMA (RM), tei. 06-2260697 • D'ACHILLE FIORENZO, VELLETRI (RM), tei. 06-9624717 • L'AGRICOLA DI PAOLO SILVESTRI, ROMA (RM), tei. 06-2753212 • L'ARATRO s.n.c. DI MARTINI 
LP. E ANSELMICCHIO F., ORTE (VT), tei. 0761-403294 • PEVEM s.r.l., RIANO (RM), tei. 06-9081040 • PICOZZA s.n.c. DI FRANCESCO PICOZZA e C, PRIVERNO (LT), tei. 0773-924060 • 
TONANI CARLO, SAN CESAREO (RM), tei. 06-9587212 • Lombardia: BRANDOLINI & CUNEO s.n.c, TORRICELLA VERZATE - Loc. FUMO (PV), tei. 0383-896332 • OFFICINA MECCANICA DI 
PEDROTTI FABRIZIO, MANERBA DEL GARDA (BS), tei. 0365-552623 • SALA CARLO s.n.c, USMATE (MI), tei. 039-670755 • SANDONINI s.r.l., CASTEL GOFFREDO (MN), tei. 0376-771056 



I LA CURA DEL VERDE 




Efco Più è il network che unisce i più qualificati rivenditori di macchine per la cura del verde, 
selezionati da Efco in base all'ampiezza della gamma, alla qualità del servizio e alla capacità di 
dare risposta rapida ed efficiente alle esigenze dei clienti, garantendo loro un'assistenza completa. 



Chi sceglie un centro Efco Più trova: 

• prodotti di grande qualità in un ampio assortimento per soddisfare ogni esigenza 

• rivenditori esperti e competenti in grado di fornire consulenze personalizzate 

• assistenza continua durante tutta la vita del prodotto 

• manutenzione programmata e esclusiva garanzia di 3 anni su tutti i prodotti 

• ricambi e accessori originali per supportare al meglio le prestazioni di ogni macchina 

• esclusive promozioni stagionali 





è un'esclusiva dei centri 




www.efco-piu.it 



• TAGLIABUE STEFANO, MESENZANA (VA), tei. 0332-576363 • VERIS s.r.l., RETEGNO DI FOMBIO (LO), tei. 0377-34829 • Marche: G. GIROTTI s.n.c., MACERATA (MC), tei. 0733-233004 • 
Piemonte: AGRICAR DI ENRICO CARATTI & C. s.a.s., GATTINARA (VC), tei. 0163-832411 • A.GRO.MO. s.n.c. OFFICINA MECCANICA, NIBBIOLA (NO), tei. 0321-84853 • MAIAC s.n.c, 
TORINO (TO), tei. 01 1-6698479 • SACCO F.LLI FERRAMENTA s.n.c, VERUNO (NO), tei. 0322-830760 • TARIZZO MACCHINE AGRICOLE s.n.c, VALPERGA (TO), tei. 0124-659882 • TURINA 
ALBERTO, BIBIANA (TO), tei. 0121-55881 • UGO GIOVANNI s.r.l., BOLLENGO (TO), tei. 0125-57179 • Puglia: AGRIMAGLIE DI MAGLIE SALVATORE, MONTESANO SALENTINO (LE), tei. 
0833-763087 • F.LLI TUBERCOLO s.n.c, PULSANO (TA), tei. 099-5330045 • Sicilia: CALIGIORE MARIO, PALAZZOLO ACREIDE (SR), tei. 0931-883886 • FOR AGRI S.r.l., BRONTE (CT), 
tei. 095-691012 • LA MODERNA AGRICOLTURA s.r.l., S. VENERINA (CT), tei. 095-950056 • NANIA s.r.l., S. FILIPPO DEL MELA (ME), tei. 090-930303 • ROSARIO DI BELLA MACCHINE 
AGRICOLE, PALERMO (PA), tei. 091-427446 • SCIVOLETTO GIOVANNA, AUGUSTA (SR), tei. 0931-991060 • T.P.A. DI GALLI GAETANA, MESSINA (ME), tei. 090-2925563 • Toscana: F.LLI 
GIOMI s.n.c, COLLE VAL D'ELSA (SI), tei. 0577-928588 • GUERRIERI LUCA, VENTURINA (LI), tei. 0565-850222 • MAESTRINI MACCHINE AGRICOLE, PISTOIA (PT), tei. 0573-366231 • 
OFFICINA BREZZI s.n.c, CASTEL SAN NICOLÙ (AR), tei. 0575-509462 • RENAIOLI ALESSANDRO, LOC. PASSINANO - MANCIANO (GR), tei. 0564-629325 • ULIVI GARDEN, CASONE (LU), 
tei. 0583-833001 • Umbria: MENCOBELLO s.n.c, MONTELEONE D'ORVIETO (TR), tei. 0763-835083 • Veneto: ARTUSI GARDEN s.n.c, DOLO (VE), tei. 041-410062 • BRUNO MORET, 
VITTORIO VENETO (TV), tei. 0438-500348 • CI. ERRE GARDEN, PORTO VIRO (RO), tei. 0426-321798 • OMETTO ITALO s.n.c, CAMPODARSEGO (PD), tei. 049-5564211 
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Coltivate l'arachide, una simpatica 
e interessante pianta che fruttifica sotto terra 

Quella dell'arachide è una coltura di facile attuazione, capace di appagare l'orticoltore visto che fornisce 
un prodotto assai gradito, oltre che molto nutriente. Preferisce un clima caldo e terreni sciolti, e può 

dare buone produzioni anche senza concimazioni; in genere non ha bisogno di interventi antiparassitari. 

È da ricordare inoltre che l'arachide, come le altre Leguminose, è in grado di migliorare la fertilità 

del terreno: quindi provare questa coltura può risultare un'esperienza utile 



L'arachide ('), o nocciolina america- 
na (meno comuni sono i nomi cece di 
terra, pistacchio di terra, spagnolette), è 
molto conosciuta e popolare. Comune è 
l'olio di arachide, ma forse ancora più 
conosciuti e popolari sono i semi, che 
vengono consumati dopo tostatura, abi- 
tualmente considerati come frutta secca. 

Specie in passato, l'arachide era piut- 
tosto diffusa negli orti familiari per la 
semplicità di coltivazione e per la facilità 
di conservazione. Nel periodo più freddo 
dell'anno l'arachide costituiva un prodot- 
to gradevole per il consumo, e nello stes- 
so tempo era in grado di apportare note- 
voli quantità di proteine unite al potere 
calorico che è uno dei più elevati presen- 
ti in una pianta coltivata. Oggi che non vi 
sono più problemi di ristrettezze alimen- 
tari, l'arachide rimane un prodotto sem- 
pre assai gradito e che viene consumato 
in molte occasioni, e non solo nella sta- 
gione fredda come in passato. Tuttavia è 
in questo periodo dell'anno che si utiliz- 
za con maggiore frequenza e inoltre, se 
si desidera usufruire delle sue produzioni 
nella prossima stagione, è opportuno sta- 
bilire fin da ora l'opportunità di coltivare 
questa interessante leguminosa. 

Va ricordato che l'arachide è una 
pianta che ha una caratteristica partico- 
lare: dopo aver fiorito, sviluppa i frutti 
sotto terra. Infatti, una volta avvenute la 
fioritura e la fecondazione, il peduncolo 
(parte che unisce prima il fiore e poi il 
frutto al fusto) si allunga molto e, cur- 
vandosi, penetra nel terreno dove il pic- 
colo frutto (baccello) cresce fino a rag- 
giungere le dimensioni definitive. 

CI SONO ARACHIDI A BACCELLO 
GROSSO E A BACCELLO PICCOLO 

In piccole quantità si trovano con 
maggiore frequenza le arachidi con bac- 
cello grosso- 1 (diametro approssimativo 
1-1,4 cm); talora è possibile trovare pu- 
re un tipo di arachide con baccello pic- 
colo-2 (diametro 0,8-1 cm); vi è comun- 
que una notevole varietà di dimensioni. 
Ricordiamo però che le ditte sementiere 



Come si presenta 
la pianta di arachide 




a-radice pincipale (fittone), b-radi- 
chette secondarie, c-tubercoli radica- 
li, d-foglia. e-stelo fiorale, i-fiore, 
g-frutto (baccello) contenente i semi 



non fanno distinzione alcuna tra arachi- 
di a baccello grosso e arachidi a baccel- 
lo piccolo. Il primo corrisponde a quello 
più comunemente in vendita già tostato, 
anche perché si presenta meglio dal pun- 
to di vista estetico. Il secondo invece, 
specialmente in passato, veniva spesso 



preferito dai piccoli coltivatori perché si 
riteneva che potesse fornire un prodotto 
con migliori caratteristiche gustative; in 
particolare è un po' più dolce del tipo 
grosso e con una più elevata resa in semi 
(lo scarto è minore). In molti casi, però, 
si semina il tipo di arachide di cui si rie- 
sce a trovare la semente. 

Anche se le arachidi da seme si pos- 
sono trovare abbastanza facilmente, non 
tutti i rivenditori di sementi orticole ne 
dispongono. È quindi necessario infor- 
marsi da più rivenditori per verificare 
dove è possibile rifornirsene. 

Acquistate i baccelli interi (che sa- 
rebbe opportuno provenissero da una 
coltura dell'anno precedente per avere 
sementi il più possibile vitali) perché i 
semi sgusciati perdono velocemente la 
possibilità di germinare. 

L'ARACHIDE PREFERISCE 
UN CLIMA CALDO ED ASCIUTTO 

Pur essendo una pianta di origine tro- 
picale, l'arachide può vegetare, nel pe- 
riodo più caldo dell'anno, senza proble- 
mi nei climi italiani, tranne che nelle zo- 
ne di collina medio-alta e di montagna. 

Preferisce posizioni calde ed asciutte, 
pur avendo la necessità di essere irrigata 
per portare a termine la produzione. 

Si può iniziare la coltivazione solo 
quando si verificano temperature di al- 




Arachide a baccello grosso 
(diametro cm 1-1,4) 



Arachide a baccello piccolo 
(diametro cm 0,8-] ) 
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meno 1 3° C, meglio se più elevate. Sono 
invece necessari 20° C per la fioritura e 
22° C per la maturazione. Il ciclo di col- 
tivazione è di circa 5 mesi. 

LA SUA COLTIVAZIONE RIESCE 
MEGLIO NEI TERRENI SCIOLTI 

L'arachide si adatta a diversi tipi di ter- 
reno, ma riesce meglio in quelli di medio 
impasto e sciolti, o tendenti alla scioltez- 
za, perché la formazione dei baccelli sot- 
to terra avviene senza ostacoli. In piccole 
superfìci potete comunque attuare la col- 
tura anche in suoli tendenti al compatto, 
cercando di tenere la terra smossa in su- 
perficie ed aiutando la formazione dei 
baccelli con ripetute rincalzature. 

Per quanto riguarda la reazione (pH) 
del terreno vengono segnalati come più 
indicati valori attorno a 6 (terreno tenden- 
zialmente acido), ma questo ortaggio può 
adattarsi senza grossi problemi anche a 
suoli con pH superiore a 6 (terreno ten- 
denzialmente neutro). 

A È consigliabile non seminare l'ara- 
chide per due anni di seguito nello 
stesso terreno, né far precedere o seguire 
altre piante orticole della stessa famiglia 
(Leguminose), come fagioli da sgranare, 
fagiolini, piselli, fave, ceci, lenticchie, 
fagiolo dall'occhio, fagiolo asparago. 

COME COLTIVARLA 

Preparazione del terreno. Solita- 
mente negli orti familiari si esegue una 
vangatura alla profondità di 25-30 cm. 
Nei terreni pesanti effettuatela di prefe- 
renza nell' autunno-inverno che prece- 
dono la semina. 

Durante i lavori di sistemazione su- 
perficiale del suolo è necessario livella- 
re il terreno in modo che non si formino 
ristagni d'acqua, soprattutto nei terreni 
più compatti e umidi. Sempre nei terre- 
ni di maggiore compattezza si possono 
formare delle aiole ad arco (vengono an- 
che dette porche, prose, prosone, passa- 
te) alte 15-20 centimetri, quindi si pro- 
cede alla semina sul colmo dell'aiolà 
stessa. In questo caso bisognerà tenere 
tra le file la distanza maggiore tra quelle 
indicate più avanti (si può arrivare fino 
ad 80 centimetri) e procedere a successi- 
ve rincalzature perché i baccelli possano 
penetrare nel terreno con maggiore faci- 
lità non appena si formano. 

Concimazione. L'arachide dà buoni 
risultati nei terreni abbastanza dotati di 
sostanza organica, ma non è indicato 
l'uso di letame o di compost prima del- 
la sua attuazione. E invece consigliabile 
seminarla dopo una coltura abbondante- 
mente concimata, come pomodoro e 
zucchino, perché possa risentire positi- 
vamente della fertilità residua che que- 











l-Sgranatura dei baccelli per ricavarne i semi; è un lavoro un po' impegnativo per- 
ché la parte esterna elei baccelli (valve) è piuttosto coriacea. I semi devono essere 
lasciati intatti, compresa la pellicola esterna rossa. 2-Esecuzione della semina. 
i-Piantine di arachide subito dopo la germinazione. 4-Coltura in fase di crescita 



ste colture lasciano nel suolo. 

Dato che l'arachide ha una notevole 
possibilità di usufruire degli elementi 
presenti nel terreno, si possono ottenere 

©buone produzioni senza alcuna con- 
cimazione. Solo in terreni poveri e/o 
molto sciolti è opportuno impiegare ferti- 
lizzanti minerali contenenti fosforo (ad 
esempio perfosfato minerale- 1 9 in quan- 
tità di 25 grammi per metro quadrato) e 
potassio (solfato di potassio-50 in quanti- 
tà di 10 grammi per metro quadrato). 

È preferibile distribuire metà dei 
concimi a base di fosforo e di potassio 
durante i lavori di fondo del terreno e 
metà al momento delle operazioni di si- 
stemazione superficiale che si eseguono 
prima della semina, in modo che essi 
vengano uniformente distribuiti nei di- 
versi strati di terreno. 

A Non sono da impiegare concimi che 
contengono azoto perché l'arachi- 



de, che ha un ciclo di coltivazione abba- 
stanza lungo, si sviluppa nei mesi caldi 
durante i quali i batteri che fissano l'azo- 
to (presenti sulle radici) sono molto atti- 
vi. La distribuzione di concimi a base di 
azoto rende difficoltosa l'attività di que- 
sti batteri (non si formano o si produco- 
no in modo stentato gli ingrossamenti, i 
tubercoli radicali, che sono la manifesta- 
zione caratteristica della loro attività). 

Solo in terreni molto poveri si posso- 
no distribuire prima della semina circa 8 
grammi per metro quadrato di nitrato 
ammonico-26 o meglio, disponendone, 
10 grammi di solfato ammonico-20; 
questo apporto si deve comunque rite- 
nere come un'eccezione. Va ricordato 
poi che la coltura dell'arachide lascia 
nel terreno una quantità di azoto che i 
tecnici stimano pari a 30-50 chilogram- 
mi ad ettaro, azoto che potrà essere uti- 
lizzato dalle colture che seguono. 




A-Piante di arachide poco prima della fioritura. B-Pianta in fiore; durante questa 
fase è opportuno iniziare la rincalzatura (vedi testo a pag. 22) 
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Come eseguire 
la rincalzatura delle piante 




È necessario rincalzare le piante per 
favorire la produzione dei baccelli 



Semina. La semina in pianura padana 
coincide con il mese di maggio e non 
conviene anticiparla. Nelle zone più miti 
del centro e del sud Italia l'arachide può 
essere seminata anche in aprile, ma vi de- 
vono essere temperature di almeno 1 3° C, 
altrimenti non ha inizio la germinazione. 

Le distanze d'impianto sono di 40-60 
(fino ad 80) centimetri tra le file e 15-20 
centimetri sulla fila. 

Le arachidi prima di essere poste nel 
terreno devono essere sgusciate, ma at- 
torno ai semi deve essere lasciata la pel- 
licola rossa che li avvolge. 

Si adoperano non meno di 4 grammi 
(meglio 6-7) di seme per metro quadra- 
to (in un grammo sono contenuti 10-15 
semi). Non è consigliabile utilizzarne 
una quantità inferiore, anzi, nel caso di 
terreni pesanti si possono impiegare più 
semi per poi, eventualmente, diradare le 
piantine se queste si presentano troppo 
fitte; di solito si tengono attorno alle die- 
ci piante per metro quadrato. I semi si 
pongono sul fondo di piccoli solchi e la 
profondità di semina si aggira attorno ai 
2 centimetri (meno nei suoli compatti). 

Irrigazione. In mancanza di precipi- 
tazioni, e di regola nel sud Italia, vi è la 
necessità di irrigare l'arachide senza ec- 
cedere nelle quantità d'acqua. Si può 
impiegare il metodo per aspersione (a 
pioggia), ma è possibile dare acqua an- 
che incanalandola nei solchi che si for- 
mano quando vengono rincalzate le 
piante (infiltrazione laterale). In questo 
caso bisogna evitare che eccessi d'acqua 
formino ristagni nel terreno. Si possono 
adoperare pure le apposite manichette 
forate in materiale plastico poste tra una 
fila e l'altra a livello del terreno. 

Pulizia dalle piante infestanti e rin- 
calzatura. Particolare attenzione bisogna 
prestare nel tenere pulite le aiole dalle 
piante infestanti, specialmente nelle pri- 
me fasi di crescita delle piantine. In se- 
guito, eseguendo una o più rincalzature 
(cioè «dando terra» alle piante) ad inizia- 



Coltura di arachide in cui sono state ul- 
timate le operazioni di rincalzatura per 
facilitare l'interramento dei baccelli 

re dal momento della fioritura, le infe- 
stanti si controllano con facilità. La rincal- 
zatura viene eseguita per facilitare l'in- 
terramento dei baccelli (il terreno viene 
avvicinato ai baccelli appena formati). 

Nei suoli compatti è opportuno rin- 
calzare le piante più volte (due-tre) per 
favorire l'approfondimento dei baccelli 
che troveranno il suolo smosso e quindi 
più soffice. Alcuni vecchi coltivatori so- 
stengono che conviene sempre rincalza- 
re le piante due-tre volte perché la pro- 
duzione di baccelli aumenta. 

©Difesa da malattie e parassiti. In 
genere nella piccola coltivazione di 
arachidi malattie e insetti preoccupano 
relativamente, tanto che di regola non si 
eseguono interventi antiparassitari. 

A Preoccupanti possono risultare inve- 
ce in alcune annate i danni provoca- 
ti dai topi al prodotto immagazzinato. La 
lotta come al solito non risulta facile ed è 
opportuno per questo riferirsi alle note 
dettagliate più volte riportate (vedi ad 
esempio quanto indicato nella «Guida il- 
lustrata alla difesa delle piante dell'orto 
familiare» allegata al n. 4/2004, pag. 37 
in alto, e nell'articolo «I roditori dannosi 




Per agevolare le operazioni di raccolta 
si può tagliare la parte aerea delle pian- 
te e portarla fuori dalle aiole. Poi si tol- 
gono dal suolo i baccelli con una forca 
o un forcone. Nella foto si nota che le 
forti piogge di fine estate hanno quasi 
«spianato» la rincalzatura 



alle colture erbacee ed arboree si combat- 
tono durante l'inverno» pubblicato sul n. 
1 1/2002, pag. 29 e seguenti). 

LA COLTIVAZIONE ORGANICA 
(BIOLOGICA) 

Jh| La coltivazione organica è simile a 
'*•—/ quella sopra esposta, tenendo pre- 
sente che la coltura si può attuare senza 
apporto di concimi. Nelle colture organi- 
che al posto del perfosfato minerale- 19 si 
possono usare le scorie di defosforazione 
(scorie Thomas) nella dose di 40 grammi 
per metro quadrato, e volendo sale di po- 
tassio contenente magnesio nella dose di 
25 grammi per metro quadrato. 

RACCOGLIETELE QUANDO 

LE FOGLIE COMINCIANO 

A INGIALLIRE 

Per ottenere un prodotto di buone 
qualità gustative ed il massimo numero 
di baccelli utilizzabili, cioè ben formati 
e pieni, dovete lasciar vegetare le piante 
finché le foglie cominciano ad ingiallire 
(in pianura padana circa metà ottobre). 
Se si verificassero piogge in questo pe- 
riodo, specialmente in presenza di terre- 
ni pesanti, dovete raccogliere senza 
aspettare oltre. 

Per togliere le piante dal suolo si im- 
piega una forca in quelli più sciolti ed un 
forcone nei terreni dotati di maggiore 
compattezza. Per facilitare le operazioni 
di raccolta, e favorire l'asciugatura di un 
suolo bagnato, talvolta conviene toglie- 
re quasi tutta la parte aerea delle piante 
falciandole, e portando poi foglie e steli 
fuori dalle aiole. 

Una volta tolti dal suolo i baccelli con 
le radici, è opportuno far asciugare la ter- 
ra residua rimasta attaccata, meglio se sot- 
to una tettoia, soprattutto nel nord Italia. 
Appena la terra si è asciugata, si allontana 
scrollandola e poi si tolgono i baccelli 
scartando quelli vuoti e non ben formati. 

Quando si coltivano le arachidi in 
suoli pesanti, o quando si verificano pe- 
riodi particolarmente piovosi, si lavano i 
baccelli (anche con le radici) per ripulir- 
li dalla terra. 

Una volta selezionate, come detto so- 
pra, si fanno asciugare ponendole dentro 
cassettine in un solo strato, oppure sten- 
dendole su un pavimento in cemento o 
sopra una rete a maglie fitte tenuta solle- 
vata dal suolo per consentire una Acre? 
adeguata aerazione. È comunque oppor- 
tuno di tanto in tanto rivoltarle. Solo 
quando sono ben asciutte si possono 
portare nei locali di conservazione che 
devono essere ventilati e non umidi. 

In magazzino dovranno essere po- 
ste sollevate dal pavimento, sempre in 
un solo strato, dentro cassettine in legno 
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Distanze di semina 
dell'arachide 



Ciclo di coltivazione dell'arachide 

(tempi indicativi per la pianura padana) 

Semina Raccolta 




Le distanze tra le file sono 

di 40-60 (80) cm, quelle 

tra le piante sono di 15-20 cm 



(quelle che gli operatori del settore or- 
tofrutticolo chiamano «padelle») oppure 
sempre su una rete a maglie fitte. 

Da dieci metri quadrati di superficie 
si possono raccogliere dal, 5 a 2,5-3 chi- 
logrammi di baccelli; nelle migliori con- 
dizioni di coltivazione si possono co- 
munque raggiungere e superare anche i 
4 chilogrammi. 

La resa in semi può arrivare al 75% 
del peso complessivo dei baccelli. 

UTILIZZAZIONE 

Le arachidi sono coltivate a livel- 
lo mondiale soprattutto per ricavarne 
olio per l'alimentazione umana (per 
consumo diretto, per produrre marga- 
rine, ecc.). I panelli (cioè i residui soli- 
di) che rimangono dall'estrazione ven- 
gono impiegati come alimento per il be- 
stiame (anche ciò che resta delle foglie 
e degli steli può essere utilizzato come 
foraggio). 

Una parte delle arachidi viene invece 
tostata (alcuni dicono torrefatta, altri ab- 
brustolita) ed i semi consumati diretta- 
mente dopo, o senza, salatura. 

I semi vengono impiegati dall'indu- 
stria dolciaria anche per confezionare 
torroni, croccanti ed altri dolciumi e, 



MAGGIO 



META OTTOBRE 




Produzione abbondante di baccelli. 

Se i frutti trattengono molta terra, 

si può lavarli prima di farli asciugare 



sotto forma di graniglia, per guarnire ge- 
lati e per altre decorazioni ed arricchi- 
menti di sapore. Le arachidi hanno in 
parte sostituito mandorle e nocciole per- 
ché sono di costo più contenuto. 

Sul mercato si trovano le arachidi to- 
state tutto l'anno sia sfuse che confezio- 
nate in sacchetti. Sono in vendita pure 
confezioni contenenti semi sotto vuoto 
pronti per il consumo. 

A livello familiare le arachidi vengo- 
no tostate a seconda delle necessità. Non 
è infatti consigliabile abbrustolire gros- 
se quantità di baccelli, ma è meglio pro- 
cedere volta per volta per ottenere un 
prodotto sempre croccante e gradevole. 

Nelle industrie i baccelli vengono to- 
stati in appositi forni a 260° C ed i semi 
a circa 170° C. Nei forni familiari, dove 
non è facile mantenere temperature co- 
stanti, è opportuno controllare di conti- 
nuo il procedere della tostatura (è suffi- 
ciente aprire qualche baccello) per non 
correre il rischio di bruciare i semi. 

Giuseppe Cipriani 

(') L'arachide appartiene alla famiglia delle 
Leguminose o Papilionacee o Fabacee ed il 
suo nome botanico è Arachis hypogaea 
(hypogaea significa che sta sotto terra). I bo- 
tanici chiamano «geocarpia» la sua caratte- 
ristica di fruttificare nel terreno. Al contrario 
del fagiolo il baccello dell'arachide una vol- 
ta secco non si apre (è indeiscente). 

Di seguito riportiamo l'elenco di alcune ditte se- 
mentiere che dispongono di semi di arachide: 

- F.lli Ingegnoli - Via O. Salomone, 65 - 
20138 Milano - Tel. 02 58013113 - Fax 02 
58012362. Sconto «Carta Verde»: 10% va- 
lido fino al 31/10/2005; 

- Franchi Sementi - Viale G. Matteotti. 1 8 - 
24050 Grassobbio (Bergamo) - Tel. 035 
526575 - Fax 035 335540; 

- Gargini Sementi - Via Cantore, 115 - 
55100 Lucca - Tel. e fax 0583 954359; 

- Hortus Sementi - Via Emilia, 1820 - 47020 
Longiano (Forlì Cesena) - Tel. 0547 57569 - 
Fax 0547 57499. 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 2-9-2005 : 



Le caratteristiche positive 
e negative delle arachidi 

Le arachidi tostate sono un alimen- 
to estremamente nutriente. Un etto 
di arachidi sgusciate apportano cir- 
ca 600 calorie. Sono ben provviste di 
grassi (50%) e di proteine (quasi il 
30%). Le arachidi contengono anche 
quantità non trascurabili di impor- 
tanti elementi minerali come calcio, 
ferro, fosforo, magnesio e zinco. Non 
sono da dimenticare le fibre, che nel- 
le arachidi sono particolarmente ab- 
bondanti (11%). 

Questa ricchezza nutrizionale è pre- 
ziosa se, beninteso, viene inserita al- 
l'interno di una alimentazione senza 
eccessi di carne, di formaggi e di uo- 
va. Può allora svolgere un ruolo im- 
portante e salutare, soprattutto per 
l'organismo in crescita dei bambi- 
ni e degli adolescenti. Troppo spes- 
so, invece, questo alimento è consu- 
mato in eccesso e in aggiunta ad al- 
tri cibi molto nutrienti, influendo così 
negativamente sulla dieta, che diven- 
ta ipercalorica e troppo ricca di pro- 
teine e di grassi. 

A Occorre non dimenticare che le 
arachidi si avviano rapidamente 
a diventare uno degli alimenti che più 
frequentemente scatenano reazioni 
allergiche anche gravi. Che questo 
sia un problema in forte espansione 
(anche per la diffusa presenza dei de- 
rivati delle arachidi in decine di ali- 
menti come merendine, dolciumi, ge- 
lati, ecc.) è testimoniato anche dal 
fatto che le compagnie aeree (spe- 
cialmente quelle statunitensi, dove 
questo problema è molto sentito) non 
distribuiscono più ai passeggeri 
spuntini a base di arachidi e, addirit- 
tura, sconsigliano a chi soffre di al- 
lergia inalatoria alle arachidi di in- 
traprendere un viaggio aereo. 
Questi semi, infine, se non sono con- 
servati con cura possono essere con- 
taminati da funghi che producono 
aflatossine. L'ingestione di aflatossi- 
ne può produrre disturbi digestivi, ma 
soprattutto può aumentare il rischio di 
tumore del fegato. Acquistate dunque 
le arachidi solo in piccola quantità: 
eviterete di doverle conservare a lun- 
go in casa, magari in ambienti caldi e 
umidi (eh e favori scono lo sviluppo dei 
funghi). Non consumate arachidi con 
sapore stantio o rancido. Cercate che 
nella vostra dieta siano sempre ab- 
bondanti la frutta fresca e le verdure 
crude, alimenti ricchi di sostanze che 
proteggono l'organismo dalle sostan- 
ze tossiche. (Paolo Pigozzi) 
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Risposte ai lettori 



PATATE DANNEGGIATE 

DA ELATERIDI 

CHE VIVONO NEL TERRENO 

L'anno scorso ho avuto un buon rac- 
colto eli patate, ma all' interno avevano 
tanti buchi. Di cosa si tratta? Cosa mi 
consigliate per la nuova semina ? 

Teresa Bonfanti 

Almenno San Bartolomeo 

(Bergamo) 

A quesiti troppo semplicisticamente 
formulati e non accompagnati da foto- 
grafìe è sempre difficile rispondere: non 
c'è certezza sulle cause del danno la- 
mentato e conseguentemente non è pos- 
sibile indicare i provvedimenti di difesa 
da adottare. 

I soli elementi che si possono ricava- 
re da quesito in oggetto sono «patate» e 
«buchi». La causa più probabile di que- 
sti ultimi ci sembra comunque possa es- 
sere un attacco di elateridi (o ferretti), le 
cui larve sono riconoscibili per il loro 
aspetto tipico simile a un pezzo di fil di 
ferro rugginoso; è strano pertanto che 
chi ha raccolto le patate non si sia accor- 
to della loro presenza nel terreno o nei 
tuberi stessi. 




Lame di elateridi o ferretti (25-30 mm) 

Per accertare la presenza delle larve 
di elateridi nel terreno in cui si intende 
realizzare la coltivazione della patata si 
può ricorrere a un metodo empirico che 
consiste nell'interrare qua e là, un paio 
di settimane prima della semina, dei tu- 
beri di patata infilati in uno stecco che si 
lascia sporgere dal terreno per facilitare 
in seguito l'individuazione dei punti in 
cui sono state interrate questi tuberi- 
esca. Poco prima della semina si proce- 
derà a dissotterrare i tuberi-esca e se vie- 
ne riscontrata la presenza di larve di ela- 
teridi nei suddetti sussistono rischi per 
la coltivazione che si andrà a realizzare. 

I suddetti tuberi, una volta controlla- 
ti, vanno poi distratti. 



Per superfici limitate questo metodo 
può essere adottato per attirare le larve 
degli elateridi presenti nel terreno e ri- 
durne la densità. 

Nei terreni in cui è stata accertata la 
presenza di larve di elateridi si può ri- 
correre alla distribuzione, lungo il solco 
di semina, al momento della messa a di- 
mora dei tuberi-seme, di geodisinfestan- 
ti microgranulari quali benfuracarb-4,7 
(Oncol 5G - Sipcam, non classificato), 
carbosulfan-s (Marshal 5G - Basf, non 
classificato), teflutrin-0,5 (Force - Syn- 
genta, irritante), attenendosi sempre alle 
dosi d'impiego indicate in etichetta. (Al- 
do Pollini) 

I SEMI DELLE MIE ZUCCHE 

HANNO ORIGINATO 

FRUTTI MOLTO DIVERSI 

DA QUELLI DI ORIGINE 

Ho piantato dei semi di alcune zuc- 
che che avevo coltivato lo scorso anno. 
Mi ha molto sorpreso il risultato: i frut- 
ti, infatti, quest'anno sono stati di forme 
e dimensioni anche molto diverse da 
quelle dell 'anno scorso. Cosa può esse- 
re successo ? 

Roberto Cirelli 
Arezzo 

Con il nome di zucca - o zucca da in- 
verno - vengono designate essenzial- 
mente due specie: Cucurbita maxima 
(per esempio varietà Gigante quintale, 
Marina di Chioggia) e Cucurbita mo- 
schata (per esempio varietà Lunga di 
Napoli o Piena di Napoli, Butternut-No- 
ce di burro). 

Le zucche sono specie in cui la parte 
riproduttiva maschile si trova in un fiore 
e quella femminile in un altro fiore del- 
la stessa pianta (sono piante monoiche). 
L'impollinazione avviene per opera de- 
gli insetti. 

Per tenere stabili i caratteri delle sin- 
gole varietà bisogna che tra le diverse 
varietà di zucca appartenenti alla stessa 
specie vi sia una distanza di 1 .500 metri. 
In caso contrario gli incroci spontanei 
sono abbastanza facili quando si coltiva- 
no a breve distanza due o più varietà del- 
la stessa specie (cioè di Cucurbita maxi- 
ma oppure di Cucurbita moschata). Le 
cose si complicano ulteriormente quan- 
do vengono coltivate vicine diverse va- 
rietà di cui una, come Prizewinner, sia 
ibrida. Negli incroci spontanei possono 
emergere i caratteri delle linee che sono 
servite per produrre l'ibrido. 

Al contrario, si possono tenere vicine 
varietà di specie diverse (Cucurbita ma- 
xima vicino a Cucurbita moschata) sen- 
za che sorgano problemi di incrocio. Tra 
le diverse specie sono possibili incroci 




Due varietà di zucca appartenenti a 
specie diverse: I-Marina di Chioggia 
(specie maxima), 2-Lunga di Napoli 
(specie moschata) 

solo se si interviene manualmente. 

A Fatte queste premesse, dato che è 
difficile conoscere a quale specie 
appartengono le varietà coltivate, è im- 
portante essere molto prudenti e sceglie- 
re, se si vuole ottenere il seme, di colti- 
vare una sola varietà (non ibrida perché 
anche in questo caso dai semi ottenuti 
comparirebbero piante con le caratteri- 
stiche delle linee di origine). 

I selezionatori però raccomandano, 
per la produzione di seme, di non mette- 
re accanto zucche di specie diverse (an- 
che non compatibili tra loro) perché si 
potrebbe verificare la formazione di 
frutti senza semi (partenocarpia). Per 
questo è tanto più valida l'indicazione di 
produrre i semi di una sola varietà ri- 
spettando le distanze (1.500 metri) da 
altre varietà della stessa specie. 

Per essere sicuri di mantenere i carat- 
teri della varietà desiderata bisognereb- 
be in ogni caso coltivare almeno sei 
piante. E consigliabile estrarre i semi 
dalle zucche dopo una ventina di giorni 
dalla raccolta (frutti ben maturi) perché 
al loro interno si accumula una maggio- 
re quantità di sostanze di riserva. 

Considerato comunque il basso costo 
dei semi di zucca (a parte quello delle 
varietà ibride) e il limitato numero delle 
piante necessarie, è consigliabile, per ot- 
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tenere frutti rispondenti alle caratteristi- 
che delle diverse varietà, acquistare se- 
me nuovo ogni anno. (Redazione) 

CONFEZIONI DI SEMENTI 

VECCHIE, CON SCARSA 

GERMINABILITÀ 

Lo scorso anno ho cercato una varie- 
tà di piselli e ho trovato la semente pres- 
so un vivaista della zona; la semente era 
dell' anno precedente. L'ho acquistata lo 
stesso, ma ho raccolto meno di quello 
che avevo seminato. Sono sconcertato e 
maturo sempre di più la convinzione che 
mi conviene produrmi in proprio le se- 
menti... 

Michele Martinelli 
Andorno Micca (Biella) 

In genere le sementi confezionate in 
piccole quantità sono standard (hanno 
cioè una sufficiente identità e purezza di 
varietà e devono essere in regola con 
quanto stabilito dalla legge: germinabi- 
lità, assenza di materiali estranei, assen- 
za di semi di altre specie, ecc.). 
^^^—^a^-—. Le garanzie di 

1 durata sono in gè- 



ì 



Semente 

confezionata 

in doppia busta 



nere minori per 
quelle confeziona- 
te in carta e carto- 
ne, mentre sono su- 
periori se la chiusu- 
ra è ermetica (con- 
fezioni in buste di 
materiale plastico 
o alluminio). Viene 
comunque indica- 
to sulla confezione 
il tempo limite per 
l'utilizzazione delle sementi. 

Oggi è sempre più facile trovare se- 
menti destinate ai piccoli produttori 
confezionate in doppia busta: la prima 
(interna) - spesso in alluminio - a tenu- 
ta, la seconda (esterna) in carta con la 
fotografia della varietà, le note indicati- 
ve generali e quelle che riguardano la 
coltivazione. Naturalmente dopo l'aper- 
tura la durata delle sementi dipende 
molto da come viene richiusa la confe- 
zione, dall'ambiente dove si conservano 
i semi, da quanto tempo trascorre prima 
che vengano nuovamente utilizzati. 

Il suggerimento che più volte abbia- 
mo dato è quello di recarsi da più riven- 
ditori di sementi per disporre di un mag- 
giore assortimento varietale e per indi- 
rizzare le proprie scelte verso quelle dit- 
te che nel tempo hanno dimostrato mag- 
giore affidabilità. 

Ricordiamo che della produzione in 
proprio delle sementi abbiamo parlato 
nel n. 12/2001 a pag. 23 e nel n. 1/2002 
apag. 21. (Redazione) 
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Allevamento informa libera 






Kaki: le forme di allevamento 
per valorizzare portamento e produzione 

Il bel portamento naturale dell'albero del kaki può essere valorizzato adottando l'allevamento a forma 

libera che richiede interventi nei primi due-tre anni dall'impianto; la stessa forma libera, 

abbinata a una corretta potatura di produzione, garantisce anche un'equilibrata fruttificazione. 

Per il kaki si presta molto bene anche la forma di allevamento a palmetta regolare 

Il kaki, lasciato crescere liberamente, 
assume una forma globosa ma, se la cre- 
scita dei rami nella pianta giovane non è 
minimamente guidata, c'è il rischio che 
si formino angoli di inserzione stretti 
con la conseguenza della scosciatila 
delle branche quando sono caricate del 
peso dei frutti. 

Quando l'albero deve rispondere a 
esigenze ornamentali e di produzione 
insieme, ma senza particolari problemi 
di costi di raccolta, lo si alleva di solito 
in forma libera. 

Nella coltura da reddito, nel passato la 
forma più diffusa era la piramide ('), in 
quanto più vicina al portamento naturale 
della specie. Oggi si preferisce l'alleva- 
mento a palmetta regolare, che rende più 
agevole la raccolta attraverso l'impiego 
di carri che passano tra i filari. 

CON LA FORMA LIBERA SONO 

RISPETTATE LE ESIGENZE 

ORNAMENTALI E DI PRODUZIONE 

(vedi tavola I) 

©Per l'allevamento in forma libera 
sarà indispensabile una guida della 
crescita nei primi due-tre anni, ma poi si 
potrà lasciare più o meno libera la pian- 
ta di svilupparsi naturalmente. 

A questo scopo l'astone viene spun- 
tato, subito dopo l'impianto, a 120-130 
cm da terra; dei germogli che 
sorgono se ne scelgono tre, 
abbastanza ben diretti in 
modo da formare tra loro 
angoli di circa 120° (ve- 
di disegno qui a fianco), 
mentre gli altri (e prima di 
tutto quello sorto più vicino 
al taglio di spuntatura) ven- 
gono tenuti a freno con cimatu- 
re, in modo che non facciano concorren- 
za alla crescita dei tre principali. 

I tre germogli prescelti dovranno es- 
sere presto assicurati a canne di guida (al 
più tardi in ottobre) che diano loro l'in- 
clinazione adatta affinché nel punto di 
inserzione formino un angolo abbastan- 
za ampio (60° circa), in modo che risul- 
tino impiantati sul tronco in maniera so- 



Sopra e sotto: l'allevamento a palmetta 
regolare è il più conveniente per una 
produzione di kaki a scopo di reddito 
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Tavola I - La forma libera. \-U astone vie- 
ro angoli di circa 120 gradi, mentre gli al- 
tre germogli scelti vanno assicurati a canne 
gliamento, all'inizio del secondo anno, si 

Tavola II - La palmetta re- 
golare. I-Si spunta l'astone 
a circa 120-130 cm da ter- 
ra. 2-11 germoglio sorto più 
vicino al taglio deve cresce- 
re per formare l'asse centra- 
le (a); due sottostanti (b-c) I 
dovranno costituire il primo 

palco di branche e devono \ 

essere scelti in modo che, sul- 
l'astone, risultino ad altezza 
da terra diversa di almeno 10 
cm. I due rami laterali devo- 
no avere ampio angolo di in- 
serzione ed essere diretti uno 
a destra e uno a sinistra del 
fusto, lungo il piano del fila- 
re; gli altri germogli vengono 
tenuti a freno con cimature. 
3-Vengono effettuate cimatu- 
re sui germogli sorti sui ra- 
metti cimati in maggio. 4-In 
ottobre i due germogli scelti 
per formare il primo palco di 
branche vanno assicurati ai fili predisposti 
prima del germogliamento, all'inizio del 
alla f orinazione dello scheletro; i due rami 
do meno vigoroso, era stato lasciato nel- 
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lida per eliminare i rischi di scosciatimi. 
All'inizio del secondo anno, poco prima 
del germogliamento, si asporterà tutto il 
tratto di astone al di sopra del ramo che, 
tra i tre prescelti, è inserito più in alto. I 
tre rami prescelti per formare le branche 
principali potranno essere lasciati intatti 
e liberi di crescere. 

Nei tre-quattro anni successivi si in- 
terverrà diradando le ramificazioni per 
evitare che si affastellino o che creino 
crescita di vegetazione maggiore da un 
lato della chioma. 



Poi ci si potrà limitare al diradamen- 
to dei rami che hanno fruttificato, effet- 
tuando ogni tanto dei tagli di ritorno per 
mantenere alla chioma uno sviluppo 
sufficientemente ordinato. 

In ogni caso, se volete limitare la cre- 
scita della chioma verso l'alto, non fate 
A l'errore di tagliare tutti i rami a 
sperone; dovrete solo diradarli; i 
rami rimasti (e rimasti intatti o legger- 
mente spuntati) si rivestiranno di germo- 
gli fruttiferi e, con il peso dei frutti, si ri- 
volgeranno verso terra. Ricordatevi del- 



la fragilità delle ramificazioni e tenete 
pronti dei puntelli per sostenere quelle 
più cariche di frutti. 

L'ALLEVAMENTO A PALMETTA 
AGEVOLA LA RACCOLTA 

(vedi tavola II) 

Nelle coltivazioni industriali di kaki 
la forma a palmetta è la preferita, in 

Continua a pag. 29 



La forma libera 




Giugno 
2006 





ne spuntato a 120-130 cm da terra. 2-Dei germogli che sorgono se ne scelgono tre, abbastanza ben diretti in modo da formare tra lo- 
tri vengono tenuti a freno con cimature. Ì-Vengono effettuate cimature sui germogli sorti sui rametti cimati in maggio. 4-In ottobre i 
di guida dando loro l 'inclinazione adatta affinché nel punto di inserzione formino un angolo di almeno 60°. 5-Poco prima del germo- 
asporta il tratto di astone al di sopra del ramo che, tra ì tre prescelti, è inserito più in alto (si veda anche quanto riportato nel testo) 



La palmetta regolare 




a 1 metro e a 1,5 metri da terra. Se però uno dei due è meno sviluppato, conviene lasciarlo nella posizione in cui si trova. 5-Poco 
secondo anno, si spunta l 'asse centrale a circa un metro dal primo palco (x) per formare il secondo; si eliminano i rametti inutili 
che formano il primo palco si lasciano intatti se vigorosi, oppure si spuntano per richiamare vegetazione. Se uno dei due, essen- 
la posizione iniziale, lo sì assicurerà al filo nel mese di maggio (si veda anche quanto riportato nel testo) 
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Tavola 3 - Im potatura di produzione. 1-2-3-Caso di una branchetta che, a seconda della posizione sull'albero, potrebbe ave- 
re bisogno di essere frenata nello sviluppo oppure di essere ringiovanita. I-Come si presenta la branchetta prima della pota- 
tura. 2-Caso in cui è necessario frenare lo sviluppo: si eliminano con taglio alla base i rami (a - b); si accorcia il ramo (e) su 
un rametto debole; si compie un leggero diradamento degli altri rametti. 3-Caso in cui è necessario stimolare il ringiovani- 
mento: si taglia a sperone il ramo (a) per stimolare un ritorno di vegetazione; si elimina il ramo (e) con taglio alla base; si 
accorcia il ramo (b) lasciandolo rivestito di soli rametti deboli; si compie un leggero diradamento degli altri rametti per evi- 
tare che si formi un eccessivo carico di frutti 

4-5-Caso dì una branchetta 
troppo carica di rami: si 

elimina tutta la parte in cima 

con un taglio in (x); sì 

eliminano i rami (a), (b) e (e) 

con un taglio alla base; si 

accorcia quasi a sperone il 

ramo (d) per avere riscoppio 

di vegetazione robusta più 

vicina alla base della 

branchetta e si tolgono 2-3 

rametti deboli 

6-1-Caso di una branchetta 

sviluppatasi troppo in alto nella 

chioma: si riduce notevolmente la 

parte in alto (a); si pota a sperone 

il ramo (b) per stimolare nuova 

vegetazione vicino alla base della 

branchetta; si lasciano solo 

alcuni rametti deboli per la 

fruttificazione 




Segue da pag. 27 

quanto agevola le operazioni di raccolta 
consentendo il passaggio di carri tra i fi- 
lari. Ma questa stessa forma di alleva- 
mento può essere consigliata anche per 
pochi alberi posti in fila. 

La palmetta cosiddetta «regolare» è 
costituita da tre-quattro palchi di bran- 
che disposte lungo il piano del filare e 
inclinate di circa 60°. Le distanze di 
piantagione consigliate sono di circa 6 
metri lungo la fila e 5 metri tra le file. 

Per costituire la palmetta si spunta 
1 ' astone a circa 1 20- 1 30 cm da terra e poi 
si scelgono tre germogli: il più vicino al 
taglio è destinato a formare l'asse centra- 
le; due dei sottostanti dovranno costituire 
il primo palco di branche laterali e devo- 
no essere scelti in modo che risultino in- 
seriti sull'astone ad altezza da terra diver- 
sa di almeno 10 cm; altrimenti, crescen- 
do, «strozzerebbero» l'asse centrale limi- 
tando lo sviluppo di tutta la pianta. 

I due rami laterali devono avere un 
ampio angolo di inserzione (circa 60°) ed 
essere diretti uno a destra e uno a sinistra 
del fusto, lungo il piano del filare. 

Nel secondo anno si spunta il prolun- 
gamento centrale a circa un metro dalla 
prima impalcatura per formare la secon- 
da; i rami laterali si lasciano intatti se vi- 
gorosi (lunghi almeno un metro) oppure 
si spuntano per richiamare vegetazione. 
E così via negli anni successivi per for- 
mare la terza e la quarta impalcatura. 

Con la potatura si cerca in seguito di 
favorire la vegetazione delle parti basse 
diradando i rami in alto. 

LA POTATURA DI PRODUZIONE 

MANTIENE EQUILIBRATA 

LA FRUTTIFICAZIONE 

(vedi tavola III) 

Con la potatura di produzione si cer- 
ca, come per qualunque altro albero da 
frutto, di proporzionare la fruttificazione 
alla vigoria della pianta. Come si è già 
accennato, si dovranno diradare i rami 
delle parti alte della chioma mentre su 
quelli delle parti basse si dovrà effettua- 
re un diradamento minore, rappresenta- 
to soprattutto dalla eliminazione dei ra- 
metti deboli che hanno fruttificato. 

I rami robusti, sviluppatisi nell'anno 
precedente, dovranno, se troppi, essere 
diradali. I rimasti potranno, in parte, es- 
sere speronati a pochi centimetri per fa- 
vorire il riscoppio di rami nuovi, tenen- 
do conto che le gemme alla base dei ra- 
mi sono in genere solo a legno; questi 
speroni si dovranno preparare dai rami 
più vicini alle branche principali in mo- 
do da evitare un eccessivo allargamento 
della chioma. 



Esempi di potatura 
errata. I-Ripetute 
potature a spero- 
ne dei rami hanno 
come conseguenza 
il riscoppio di for- 
ti rami a legno che 
spostano progres- 
sivamente la vege- 
tazione, e quindi la 
produzione, verso 
l'alto. 2-Una pota- 
tura troppo energi- 
ca su un albero vi- 
goroso provoca la 
formazione di nu- 
merosi rami a le- 
gno; per evitare la 
conseguente for- 
mazione di numerosi rametti fruttiferi 
e quindi un eccesso dì produzione con 
frutti pìccoli, sarà necessario eliminare 
1/3 dei rami presenti, spuntarne 1/3 per 
ottenere fruttificazione e tagliarne 1/3 a 
sperone per rinnovare la chioma. 

Esempio di potatura corretta. 3-Una 
corretta potatura consente di ottene- 
re un'elevata produzione e un regolare 
rinnovo di rami a frutto 






Gli altri, se troppo lunghi, potranno 
essere spuntati a 40-45 cm dalla base per 
evitare che si formino frutti sulle loro ci- 
me; questi rami potrebbero infatti oscil- 
lare troppo anche con poco vento, deter- 
minando sfregamenti che deprezzereb- 
bero i frutti stessi. 

In ogni caso, l'entità della potatura 
dovrà essere proporzionata alle possibi- 
lità produttive dell'albero. 

A Si dovrà evitare di lasciare troppi 
rami fruttiferi, in modo da non an- 
dare incontro a produzioni troppo eleva- 
te; altrimenti la fruttificazione tendereb- 



be in seguito a spostarsi verso l'esterno 
della chioma determinando lo spogliarsi 
delle branche alla base. Si dovrà evitare 
anche che il fogliame risulti troppo fitto 
e determini ombreggiamento nelle parti 
interne della chioma, perché questa si- 
tuazione provocherebbe una maggiore 
cascola (caduta) di frutticini. 

Nel diradare i rametti fruttiferi, si eli- 
mineranno quelli dorsali, mantenendo 
quelli laterali o rivolti in basso i cui frut- 
ti andranno meno facilmente soggetti ad 
abrasioni e danni in caso di vento. 

Giorgio Bargioni 

(') L'allevamento a piramide prevede la for- 
mazione di un albero con asse centrale su cui 
sono inseriti palchi sovrapposti, ciascuno 
costituito di solito da tre branche. 

Puntate pubblicate. 

• Il kaki o diòspiro, un albero «elegante» che 
produce squisiti frutti (n. 9/2005). 

• Kaki: le forme di allevamento per valoriz- 
zare portamento e produzione (n. 10/2005). 
Prossimamente. 

• Le cure colturali e la raccolta dei frutti. 
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ORA IL TUO 
TEMPO LIBERO È 



europ assistance A S S I C U RATO ! 




JLKP 

Great experience 




Certificazione 



UN'INIZIATIVA SENZA PRECEDENTI PER 
GARANTIRE IL TUO TEMPO LIBERO. 

HUSQVARNA, in collaborazione con Europ 
Assistance, del Gruppo Assicurazioni Generali, dà 
valore alla tua sicurezza riservandoti un'importante 
copertura assicurativa. Acquistando i prodotti 
antinfortunistici certificati Eurotest, per un 
valore minimo di 170,00 Euro, ti verrà consegnata 
una POLIZZA ANNUALE GRATUITA che ti 
permetterà di vivere più serenamente il tuo tempo 
libero. Informati presso il rivenditore HUSQVARNA 
più vicino a te. 



Manifestazione a premi valida dal 22/09/2005 al 21/09/2006 presso tutti i rivenditori ufficiali HUSQVARNA che aderiscono all'iniziativa. Il regolamento è consultabile presso gli stessi. 



Risposte ai lettori 



A PROPOSITO DI VARIETÀ 

DI MELE PRECOCI 

E RESISTENTI ALLE MALATTIE 

Desidererei esprìmere dei dubbi sul- 
l'articolo pubblicato nel n. 2/2005 a pag. 
30 sulle varietà di pomacee resistenti a 
malattie e parassiti. Solitamente siete 
molto attenti nell' indicare con grande 
competenza le varietà dalle precoci alle 
tardive, anche perché i lettori coltivano 
per lo più per autoconsumo. In questo ar- 
ticolo, invece, avete messo ben 20 varie- 
tà di mele in un mese (fine settembre-fine 
ottobre). Alcune varietà (Delicious, Stay- 
man e altre), poi, è molto discutìbile che 
siano resistenti o tolleranti rispetto alle 
tipiche malattie delle pomacee. 

In Trentino ho avuto la fortuna 7-8 
anni fa di coltivare una ventina di varie- 
tà diverse di mele resìstenti o tolleranti 
certificate biologiche e di conoscere 
l'esperto dei Vivai Cavalerdì Verona (co- 
nosciuti in tutta Italia e all'estero e nem- 
meno nominati nel vostro articolo). Si 
trattava di varietà eccezionali per quali- 
tà, pezzatura, produzione che vanno dal 
15 luglio al 15 novembre. I coltivatori di 
mele tradizionali (mela trentina) non cre- 
devano ai loro occhi. Nomino solo le 
principali varietà precoci (tra parentesi 
la data di maturazione) poiché sono que- 
ste che mancano nel vostro artìcolo: 

— Red Free (15 luglio): buona pezzatura, 
rossa, croccante, buona; 

- Sansa (20 luglio): croccante, saporita: 



-Prima (1-5 agosto): croccante, ottimo 
sapore e produzione costante; 
- Deflora (10 settembre): nuova qualità, 
incrocio Gala-Florina, ho acquistato le 
piante quest'anno. 

Nei depliant dei Vivai Cavaler sono 
citate altre varietà. Inoltre i frutticoitori 
biologici possono attingere altre infor- 
mazioni sulle resistenze o tolleranze del- 
le varietà: per esempio, Florina e Gold 
Rusch non vengono attaccate clall 'afide 
grigio, la Gold Rusch è scarsamente at- 
taccata da carpocapsa, e così vìa. 

Per concludere, sarebbe bello per 
tutti i lettori di Vita in Campagna avere 
una gamma di mele, precoci e medio- 
precoci, biologiche e sicure per resisten- 
za, tolleranza, ecc. 

Paolo Baldo 
Trento 

Ogni anno nel mondo frutticolo ven- 
gono proposte da parte dei costitutori o 
dei vivaisti moltissime nuove varietà, 
descritte con ottime caratteristiche che 
invogliano i frutticoitori a impiantarle. 

È la coltivazione di queste varietà, 
poi, che in pochi anni rende evidenti 
pregi e difetti; e spesso è successo che i 
difetti fossero ben maggiori dei pregi e 
tali da decretare la rapida scomparsa di 
molte varietà decantate come ottime. 
Così ad esempio: molte Delicious rosse 
(Harrold Red, Superstarking, Top red, 
Stark Spur Red, Cooper 7sb2 e altre an- 
cora), le Golden simili (Ozark Gold, Jel- 
low spur), Gloster. 

Altre varietà, poi, inizialmente prò- 



Visto in campagna 

A NON SI FA COSÌ Q SI FA COSÌ 




Come prelevare correttamen- 
te la marza quando si effettua 
un innesto a. triangolo. Non si 
fa così: non si devono tenere 
le gambe unite e i gomiti ade- 
renti al tronco in quanto in que- 
sto modo si manca dì stabilità e 
fermezza (a); non si taglia im- 
pugnando il coltello in manie- 
ra inadeguata (b). Si fa così: si 
divaricano le gambe per essere 
più stabilì con il corpo e ì gomiti 
devono essere aperti per garan- 
tire fermezza dì taglio (e); il dito 
pollice della mano che impugna 
il coltello deve essere opposto al 
legno della marza e fare da ap- 
poggio (d). / tagli vanno effet- 
tuati facendo strisciare la lama 
del coltello per tutta la sua lun- 
ghezza. (Giovanni Rigo) 





Tra le varietà dì melo citate dal lettore, 
Sansa sembra molto interessante e pro- 
babilmente in futuro potrà entrare fra 
quelle consigliate sulle pagine dì Vita in 
Campagna 

poste come valide in tutti gli ambienti, 
hanno dimostrato in seguito di adattarsi 
bene solo ad alcune aree particolari, co- 
me per esempio Jonagold, la cui coltiva- 
zione è ormai limitata alle vallate alpine 
e non più in pianura. 

Quando si danno indicazioni in meri- 
to alla scelta delle varietà, quindi, occor- 
re essere molto cauti con le novità e con- 
sigliare solo quelle di cui si hanno suffi- 
cienti esperienze positive di coltivazio- 
ne. Tanto più se le indicazioni stesse 
vengono fornite per gli ambienti più di- 
versi, come accade per i lettori di Vita in 
Campagna che sono distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. 

Questi sono dunque i criteri che ci 
hanno guidati nello stilare la lista di va- 
rietà proposte nell'articolo in questione, 
specie per quel che riguarda le varietà 
resistenti alla ticchiolatura che sono or- 
mai moltissime, ma di cui si hanno an- 
cora poche esperienze di coltivazione. 

Siamo consapevoli che oltre a quelle 
che noi abbiamo consigliato ve ne saran- 
no sicuramente altre ottime che con il 
tempo si valorizzeranno. Tra quelle cita- 
te dal lettore, Sansa sembra in effetti mol- 
to interessante e probabilmente in futuro 
potrà entrare fra quelle consigliate; ma 
altre, come Prima, hanno già passato il 
vaglio della produzione e del mercato 
qualche anno fa e sono state amaramente 
estirpate dai frutticoitori che le avevano 
impiantate con tanto entusiasmo. 

Circa l'obiezione del limitato perio- 
do di maturazione delle varietà consi- 
gliate, ciò deriva dal fatto che proprio 
nel settore delle varietà precoci sono ar- 
rivate nel passato le delusioni più cocen- 
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ti e al momento non ci sembra, escluso 
Sansa, che vi siano novità interessanti. 

Come non ricordare gli impianti di 
Jerseymac, Vistabella, Summerred, 
Mollie's Delicious, Delbarestivale, Ru- 
bra precoce e altre ancora, fatti negli an- 
ni Settanta e Ottanta e in pochi anni spa- 
riti inesorabilmente dalle aree frutticole 
di coltivazione? 

Ricordiamo infine che la mela è un ti- 
pico flutto autunnale e la forzatura di ri- 
cercare varietà più precoci va contro le 
sue caratteristiche fisiologiche e geneti- 
che, con il risultato che la maggior parte 
delle varietà estive non ha certo le carat- 
teristiche di croccantezza, sapidità e con- 
servabilità di una mela maturata a settem- 
bre-ottobre. (Giovanni Comerlati). 

QUEL CEDRO 
È DELLA VARIETÀ DIAMANTE 

In un vecchio numero di Vita in Cam- 
pagna (n. 7-8/2003 a pag. 55) è raffigu- 
rata una varietà di cedro. È possibile 
trovarla in commercio? 

Gioia Bressan 
Verona 

La varietà raffigurata sul numero di 
luglio-agosto 2003 è la Diamante (cedro 
liscio) ed è la più diffusa: produce frutti 
di grandi dimensioni (fino a 800 gram- 
mi), di forma ovale allungata a ellisse, 
con alla base una cavità solcata e circon- 
data da un piccolo collare. Il colore a 
maturità è giallo limone. 

Richiedendo questa varietà a qualsia- 
si vivaio calabrese dovrebbe essere faci- 
le averla. 

I principali vivai che commercializ- 
zano varietà di cedro sono i seguenti: 
- Azienda Agricola e Vivai del Cavalie- 
re Giovanni Buglione Torre - S.S. 18 km 




Cedro della varietà Diamante 



373 - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro) 
-Tel. e fax 0968 51068; 

- Bertolami A. Vivai Piante - S.S. n. 18 
km 382,100 - 88046 Lamezia Terme 
(Catanzaro) - Tel. 0968 209124-5-6 - 
Fax 0968 209185; 

- Vivai Carmine Costantino - Contrada 
Carlo Curti - 87060 Cantinella di Cori- 
gliano Calabro (Cosenza) - Tel. e fax 
0983 80189; 

- Vivai Piante Domenico Mangiapane - 
Contrada Cerasia, 29 - Fraz. S. Eufemia - 
88046 Lamezia Terme (Catanzaro) - Tel. 
e fax 0968 209012. (Luigia luliano) 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL L' 8-9-2005 : 

SUSINE ATTACCATE 
DA TENTREDINI 

Da alcuni anni in primavera, nel mio 
frutteto familiare, i susini tardivi vengo- 
no colpiti da qualche insetto che lascia 
nei frutticini un verme. Il fenomeno è vi- 
sìbile 20 giorni dopo l'allegagione e de- 
termina il distacco di gran parte dei 
frutticini, dopo che questi si sono aperti 
e spaccati. 

Qual è l'insetto responsabile? Come 
posso contrastarlo? 

Santo Milanesi 
Castelgabbiano (Cremona) 

Le susine del lettore sono state inte- 
ressate da un attacco di tentredini (Ho- 
plocampa minuta, Hoplocampa flava, 
Hoplocampa rutilicornis). 

Il ciclo biologico dell'insetto. Gli 
adulti volano durante la fioritura dei susi- 
ni. Le femmine depongono le uova, una 
per fiore, inserendole entro i tessuti del 
calice. La presenza dell'uovo è resa evi- 
dente da una piccola incisione e da un 
leggero rigonfiamento che corrisponde al 
punto in cui è alloggiato l'uovo stesso. 

La larva neonata penetra nel fruttici- 
no appena formato per divorarne l'inter- 
no. Fuoriuscita dal primo frutticino at- 
traverso un foro rotondo, attacca altre 
susine e, raggiunta la maturità, si interra 
per trascorrere l'inverno e compiere la 
metamorfosi nella successiva primave- 
ra. Le tentredini compiono pertanto una 
sola generazione all'anno. 

AH danno può rivelarsi molto grave, 
tanto da interessare talora gran par- 
te della produzione. 

La difesa. Per rilevare la presenza in 
campo degli adulti delle tentredini e le lo- 
ro ovideposizioni, a un occhio ben atten- 
to non sfuggono gli adulti (osservabili a 
occhio nudo) posati sui fiori o le tracce 
delle loro ovideposizioni (osservabili a 
occhio nudo o con l'ausilio di una comu- 
ne lente contatili a 10 ingrandimenti). Per 
accertare una presenza significativa degli 






Tentredini: I-Susina con foro di uscita 
della larva. 2-Adulto (3-4 mm). 3-Uovo 
(0,8x0,6 mm) deposto alla base del fio- 
re. 4-Larva (8-10 mm) all'interno di un 
frutto sezionato 

adulti si può utilizzare anche una trappo- 
la cromotropica, a colla, di colore bianco 
(acquistabile presso le più fornite riven- 
dite di prodotti per l'agricoltura o i con- 
sorzi agrari). Se questa effettua catture di 
significativa importanza (una decina di 
adulti in una settimana), soprattutto sulle 
varietà con scarsa allegagione, conviene 
intervenire. 

Per la lotta alle tentredini è opportuno 
intervenire alla sfioritura effettuando un 
solo trattamento con imidacloprid-17,8 
(non classificato), alla dose di 50 millili- 
tri per 100 litri di acqua. (Aldo Pollini) 



32 



FRUTTETO - VIGNETO 



VITA IN CAMPAGNA 10/2(105 



SULL'UVA FRAGOLA 

SI PUÒ INNESTARE 

QUALSIASI ALTRO VITIGNO 

Avendo a disposizione diverse pian- 
te di uva fragola nera di 4-6 anni, desi- 
dererei sapere se si può e se è conve- 
niente innestarle con uva fragola bian- 
ca, uva nera non fragola, uva bianca 
non fragola. 

Romano Totti 
Bologna 

Sì, si possono innestare le piante di 
uva fragola nera e bianca e non ci sono 
limitazioni nelle combinazioni d'inne- 
sto. Per l'innesto con varietà nostrane, 
privilegi quelle precoci. Nel bolognese 
consigliamo come uva da vino Pignolet- 
to e Chardonnay per i bianchi e Merlot e 
Ciliegiolo per i rossi; come uva da tavo- 
la Matilde e Victoria (bianche) e Cardi- 
nal e Black Magic (rosse). 

Ricordiamo che l'uva fragola rappre- 
senta un gruppo di ìbridi tra Vitis labru- 
sca e Vitis vinifera. Queste combinazio- 
ni furono create in Europa per trovare 
una soluzione al grave problema della 
fillossera e di altre malattie che, giunte 
in Europa dal continente americano, 
mettevano a dura prova la sopravviven- 
za della nostra viticoltura. 

L'uva fragola o Isabella (ibrido natu- 
rale tra le specie citate) diventò così una 
delle uve da tavola più popolari; altri 
ibridi, con ridotto sapore foxy, «volpi- 
no», cioè selvatico, prodotti successiva- 
mente, acquistarono una certa popolari- 
tà anche come uva da vino (il Clinton 
per esempio, o altri produttori diretti di 
vino «fragolino») in Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto e Lombardia. 

L'uva fragola è ancora largamente 
presente negli orti familiari, intorno alle 
case e nella costituzione di pergolati, an- 
che perché è caratterizzata da grande re- 
sistenza alle malattie, al punto da non ri- 
chiedere di norma trattamenti antiparas- 
sitari come viene precisato nel supple- 
mento «i Lavori». Ricordiamo però che 
la vinificazione di questa uva è consenti- 
ta dalla legislazione italiana solo per il 
consumo familiare. (Roberto Miravalle) 




LIMONI ATTACCATI 

DALLA MINATRICE 

SERPENTINA 

Ho messo a dimora due anni fa alcu- 
ne piante di agrumi. Il luogo è un po' 
ventoso (nord della Sardegna) e per 
questo ho adottato delle protezioni. Dal- 
la primavera purtroppo le piante si sono 
ammalate. Di che malattia si tratta? 

Leo Rescigno 
Monza (Milano) 

I sintomi che si vedono nelle foto si 
riferiscono alle infestazioni di Phylloc- 
nistis citrella, detta comunemente mina- 
trice serpentina degli agrumi. 







Uva fragola (o Isabella) nera 



I-Foglia dì limone attaccata da molatrice 
serpentina: si notano le gallerie (mine) 
scavate dalla larva (2), lunga 1-3 inni 

Si tratta di una farfallina che depone le 
uova sulle foghe piccole appena germo- 
gliate. Le larve si nutrono delle foglie 
formando delle gallerie (mine), da cui il 
nome. La minatrice è dannosa esclusiva- 
mente per le piante govani (fino a 3-4 an- 
ni di età), perché ne ritarda la crescita e lo 
sviluppo. Per le piante grandi costituisce 
soltanto un danno estetico. 

La difesa. Le prime infestazioni co- 
minciano a fine maggio-inizio giugno, in 
corrispondenza del secondo flusso di ve- 
getazione degli agrumi. In questa fase si 
deve ricorrere tempestivamente a un in- 
tervento con i seguenti prodotti a scelta: 

- azadiractina-1 (bio, non classificato) al- 
la dose di 300 mi di prodotto commercia- 
le per 100 litri di acqua. Va aggiunto un 
bagnante con azione acidificante (per 
esempio acido acetico); 

- imidacloprid-17,8 (non classificato) alla 
dose di 75 mi di prodotto commerciale per 
100 litri di acqua a cui si possono aggiun- 
gere 500 mi di olio minerale. 

I trattamenti vanno indirizzati esclu- 
sivamente sulla nuova vegetazione. Fin- 
ché la piantina emette germogli teneri è 
necessario ripetere i trattamenti con ca- 
denza settimanale. (Fìladelfo Conti) 
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affidabilità 



• più di trenta modelli tra manuali 
ed elettrici, in acciaio inox 

e in ghisa, con potenza 
da 250 a 1 500 W. 

• tra le opzioni un'ampia 
gamma di coltelli e piastre, 
oltre ad accessori passaverdura, 
tritamandorle, grattaformaggio, 
hamburgeratrice. 

• e in più, ogni tritacarne può 
diventare spremipomodoro! 
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DISPIACE LASCIARE SOLO 
UN PORTONE DREDA 



Un portone garage BREDA vi dà le stesse soddisfazioni di un confortevole e 

piacevole elemento d'arredo della vostra amata casa. 

Perchè? Scopritelo voi stessi, esaminando tutte le qualità specifiche dei 

nostri portoni sezionali BREDA. 

Spedite il coupon o chiamate il Numero Verde, scoprirete perchè, una volta 

installato, non è facile "separarsi" da un portone BREDA. 



Per informazioni: 

f Numera Verte . 
800-577929/ 

www.bredasys.com 



SISTEMI __ INDUSTRIALI 

Portoni Sezionali Evoluti 



. Per ricevere materiale illustrato, spedisci il c^ Cecilia Danieli 2, 33090 SEQUALS (PN) ■ Tel 0427 939311 ■ Fax 0427 939321 

Nome e Cognome Indirizzo 



CittàeCAP 



Telefono 



Professione 



Breda S.l. SpA dichiara che i dati da lei forniti verranno utilizzati per l'invio di materiale pubblicitario. Il titolare del trattamento e la' 
Breda S.I. SpA. I suoi dati saranno comunicati ai nostri incaricati che li tratteranno in forma manuale o informatizzata. I suddetti non 
sarannn comunicati e diffusi ad altri soggetti senza il sun esplicite consenso. In qualsiasi momento sarà suo diritto, ai sensi dell'art. 
7 del D.lgs., n. 196/03 consultare, modificare, aggiornare, cancellare i suoi dati od opporsi ai loro utilizzo. 



Firma 



{di accettazione al trattamento dei da 



PICCOLA MECCANIZZAZIONE 



La motozappa non serve solo a lavorare 

il terreno in superficie 

Dotata di zappette rotanti, questa attrezzatura è nata per lavorare in superficie i terreni e interrare 

i fertilizzanti. Ma con l'adozione di molti accessori disponibili sul mercato si può trasformare in una 

macchina polivalente in grado di svolgere molteplici funzioni: aratura, fresatura, trattamenti, ecc. 

La motozappa è un'attrezzatura par- 
ticolarmente indicata per la lavorazione 
superficiale del terreno (1) e per l'in- 
terramento delle erbe infestanti che rico- 
prono le superfici coltivate. Questa mac- 
china è anche in grado di incorporare ne- 
gli strati superficiali del suolo gli even- 
tuali residui delle colture precedenti e i 
fertilizzanti di recente somministrazio- 
ne. Risulta particolarmente indicata per 
interrare i concimi scarsamente mobili 
nel terreno (quelli a base di fosforo e po- 
tassio) che per un corretto utilizzo vanno 
interrati in prossimità delle radici. 

Gli ambienti di maggior utilizzo so- 
no quindi gli orti familiari e i giardini di 
piccole e medie dimensioni. 

Questa attrezzatura trova invece dif- 
ficoltà nella lavorazione di terreni con 
cotico erboso molto fitto e in quelli ric- 
chi di scheletro (con sassi o ghiaia) e ar- 
gillosi; in queste situazioni, infatti, vie- 
ne fortemente limitata la rotazione del- 
le zappette che costituiscono l'organo di 
lavoro con il risultato che il terreno vie- 
ne scarsamente inciso, mentre la moto- 
zappa può evidenziare pericolosi sob- 
balzi. In questi casi è conveniente in- 
tervenire preventivamente con mezzi 
di maggiore potenza (motocoltivatori o 
piccoli trattori) incidendo il terreno con 
un aratro e poi affinando il terreno stes- 
so con la motozappa. 

Vediamo le tipologie di motozappa 
presenti sul mercato in base alla poten- 
za del motore. 

LE MOTOZAPPE CON MOTORE 
DI PICCOLA POTENZA 




I-La motozappa è un'attrezzatura particolarmente indicata per la lavorazione super- 
ficiale del terreno. 2-Motozappa di piccola potenza (inferiore a 4 kW). 3-Le moto- 
zappe di piccole dimensioni consentono 
di operare agevolmente in piccoli spazi. 
4-5/ può ridurre la larghezza di lavoro eli- 
minando le zappette laterali, cosa che si 
rivela particolarmente utile quando si de- 
ve per esempio lavorare il terreno tra le fi- 
le di una piantagione 



Hanno motori da 50 a 150 cm 3 di ci- 
lindrata e potenze che possono arrivare 
fino a 4 kW. 

Sono macchine particolarmente leg- 
gere (da 20 a 40 kg), compatte, estre- 
mamente maneggevoli, e con le loro di- 
mensioni ridotte (2) consentono di ope- 
rare in piccoli spazi (3), adattandosi an- 
che a terreni con configurazione irrego- 
lare. 

©Sono adatte per lavori di tipo hobbi- 
stico, su terreni di facile lavorazione 
(sabbiosi) e per formare strisce di terreno 
lavorato come nelle serre o nei tunnel. 





I motori sono di norma a 4 tempi, con 
valvole in testa, dello stesso tipo di quel- 
li che le ditte solitamente montano sui 
rasaerba. Gli aspetti salienti di queste ti- 
pologie di motori sono un limitato ru- 
more, bassi livelli di vibrazione e limi- 
tati consumi di carburante. 

Le larghezze di lavoro variano dai 
30 ai 50 cm e la profondità può arriva- 
re a 20 cm, ma è molto variabile anche 
in funzione delle diverse caratteristi- 
che del terreno sul quale si interviene. 



La larghezza di lavoro può anche esse- 
re ridotta, eliminando semplicemente le 
zappette laterali, cosa che si rivela par- 
ticolarmente utile quando si deve lavo- 
rare il terreno tra le file di una pian- 
tagione (4). 

Le stegole di guida di solito sono 
orientabili; si può modificare la loro po- 
sizione agendo su un apposito pomel- 
lo posto alla base delle stesse. Lavora- 
re con le stegole inclinate rispetto alla 
direzione di avanzamento permette al- 
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5-Lavorare con le stegole inclinate rispetto alla direzione di avanzamento consen- 
te di camminare a lato del terreno appena lavorato, evitando così di calpestarlo. 6- 
Di solito nella parte anteriore della motozappa è montata una piccola ruota che 
agevola gli spostamenti. 7-1 dischi laterali evitano danni ai fusti quando si opera in 
prossimità di alberi. 8-In alcuni modelli si può aumentare la larghezza dì lavoro ag- 
giungendo due gruppi laterali di zappette 



l'operatore di poter camminare a lato 
del terreno appena lavorato (5), evi- 
tando così di calpestarlo. 

Solitamente, poi, nella parte anterio- 
re la motozappa monta una piccola ruo- 
ta che agevola gli spostamenti (6); in 
fase operativa la ruota viene rimossa o 
spostata in alto. 

Tutti i modelli sono comunemente 
dotati di dischi laterali (7) che consen- 
tono di evitare danni ai fusti quando si 



opera in prossimità di alberi. 

In alcuni modelli, infine, la larghezza 
di lavoro può essere aumentata aggiun- 
gendo due gruppi laterali di zappette 

(8) oltre a quelle esistenti. 

LE MOTOZAPPE CON MOTORE 
DI MEDIO-GRANDE POTENZA 




9-Le motozappe con motore dì medio- 
grande potenza (oltre ì 4 kW) sono mac- 
chine adatte anche per attività di agri- 
coltura professionale 



Hanno motori di cilindrata superio- 
re ai 150 cm 3 e potenze oltre i 4 kW. 
©Sono macchine adatte sia per lavo- 
ri in orti e giardini familiari che in 
attività di agricoltura professionale 
(9), anche su terreni tenaci con difficol- 
tà di lavorazione. Sono adatte a opera- 
re su ogni tipologia di terreno, anche 
in leggera pendenza, in quanto sono 
decisamente più stabili dei modelli 
di minore potenza. 

In questi modelli 
sono particolarmen- 
te curate la struttu- 
ra e la collocazione 
della marmitta, ma 
anche la predispo- 
sizione di opportuni 
giunti antivibranti. W-Stegole reversibili 



Oltre che delle diverse marce per 
l'avanzamento, questi modelli sono do- 
tati di retromarcia che facilita gli sposta- 
menti e limita gli sforzi dell'operatore. 

La larghezza di lavoro arriva anche a 
120 cm, mentre la profondità può arriva- 
re a 30 cm nei terreni più sciolti (si limi- 
ta a 15 cm in quelli più compatti). 

L'azionamento dell'organo di lavoro 
da parte del motore avviene solitamen- 
te mediante una cinghia; questa ha an- 
che la funzione di ammortizzare i con- 
traccolpi di ritorno al motore nel caso in 
cui, in fase operativa, si incontrino zo- 
ne del terreno particolarmente compat- 
te o grossi sassi. 

SONO MACCHINE POLIVALENTI 
ABBINABILI A VARI ACCESSORI 

Le motozappe sono oggi giustamen- 
te considerate macchine polivalenti. 
Nate per la sola lavorazione superficia- 
le del terreno, con l'abbinamento di vari 
accessori possono svolgere diverse ope- 
razioni. In pratica, con l'acquisto di un 
solo gruppo motore si possono utilizza- 
re diverse attrezzature per i principali in- 
terventi nell'orto e nel giardino. 

Vediamo brevemente quali accessori 
sono disponibili. 

Stegole reversibili (10). Il termine 
«reversibile» è riferito alla possibilità 
che hanno le stegole (organi di guida e 
regolazione) di essere ruotate di 1 80° ri- 
spetto alla posizione originaria. 

Nelle motozappe di maggiori dimen- 
sioni con il semplice spostamento di una 
leva è possibile posizionare le stegole 
dalla parte opposta rispetto a quella ini- 
ziale per poter utilizzare anche attrezza- 
ture collocate frontalmente rispetto alla 
macchina (per esempio barra falciante). 
In alcuni casi è possibile sostituire le 
zappette con mozzi di traino 
(11) a cui vengono ab- 
binate ruote 
gommate 
(12) che di 
fatto trasfor- 
mano la moto- 
zappa in moto- 
coltivatore. In questo caso, in- 
fatti, il mezzo ha un asse con 
ruote motrici e c'è quindi la 
possibilità di collegare nella 
zona opposta al motore (ini- 
zialmente è quella poste- 
riore, ma con 
la rotazione 
delle stegole 
e l'inversio- 
ne del senso 
di marcia di- 
viene quella 
anteriore) 
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14-Aratri di due diversi tipi 



li-Mozzi di traino ai quali vengono abbinate ruote gommate (12) che trasformano la motozappa in motocoltivatore. Ili-Assolcatore 

un'innumerevole serie di attrezzi. 

Queste macchine si possono impie- 
gare allora con spazzolatici a rullo, trin- 
ciatutto, rasaerba monolama, barra fal- 
ciante a moto alternativo, spazzaneve, 
ecc. Tutti questi attrezzi, infatti, per es- 
sere usati funzionalmente devono esse- 
re «spinti», cioè posti anteriormente ri- 
spetto al corpo macchina. 

Assolcatore (13). Con l'assolcatore 
si aprono solchi e si porta terra già arata 
ai piedi delle piante (rincalzatura). Uti- 
lizzato nell'orto come nel vivaio, que- 
sto accessorio abbinato alla motozappa 
è utile anche per eliminare le erbe infe- 
stanti (diserbo meccanico) e per forma- 
re i solchi entro i quali seminare le pian- 
te annuali. 

Aratro (14). Abbinate all'aratro, le 
motozappe di potenza medio-grande sono 
in grado di realizzare un'aratura di buona 
qualità anche in situazioni difficili (questa 
operazione può sostituire la vangatura 
manuale). Con questo sistema di lavora- 
zione si interra qualunque tipo di erba in- 
festante e si eseguono, oltre all'aratura, 
anche la rincalzatura e l'assolcatura. 

Fresa (15). Con questo accessorio 
e con due ruote gommate al posto del- 
le zappette la motozappa diviene di fat- 
to un motocoltivatore. Con la fresatura 
in genere si prepara il terreno per la se- 
mina, in quanto al termine della lavora- 
zione esso si presenta sminuzzato e ben 
livellato. 

La larghezza del complesso fresante 
può variare da un minimo di 30-40 cm 
a un massimo di oltre 1 metro. In spa- 
zi ristretti - tra file di piante e in prossi- 
mità di alberi - si deve operare con fre- 
se di ridotte dimensioni; negli appezza- 
menti regolari, per velocizzare il lavoro, 
è consigliabile utilizzare frese di mag- 
giori dimensioni. 

Le frese sono generalmente registra- 
bili: è possibile cioè allargare o ridurre 
la larghezza di lavoro della fresa con un 
sistema di fori predisposti filettati (si in- 
terviene dall'esterno del cofano copri- 




\5-Fresa 



4>&u <J 




\6-Scarifieatore-arieggiatore 




\1 -Demuschiatore 



fresa). Tutto questo evita di dover solle- 
vare l'attrezzatura e di dover intervenire 
su dadi o bulloni e rende quindi l'opera- 
zione rapida e facile. Il carter di copertu- 
ra della fresa presenta appendici mobi- 
li (sia nella parte posteriore che in quel- 
la laterale) per adeguare la profondità di 
lavoro della macchina alle diverse esi- 
genze operative. 

Scarificatore-arieggiatore (16). 
Questo attrezzo è dotato di una serie 
di organi perforanti montati su soste- 
gni che realizzano una foratura verticale 
del terreno. La profondità di perforazio- 
ne massima è di 8-10 cm. Questo attrez- 
zo consente di eliminare la compattazio- 
ne del terreno, ripristinando un'adegua- 
ta capacità di infiltrazione dell'acqua e 
dei concimi, e migliorando lo scambio 
gassoso con l'atmosfera. 

Demuschiatore (17). Rimuovendo il 
muschio e i depositi che si formano sul 
tappeto erboso si permette una migliore 
circolazione dell'aria negli strati super- 
ficiali del terreno e una più facile pene- 
trazione dell'acqua e dei fertilizzanti. 

Tagliabordi (18). Delimita netta- 
mente una zona di tappeto erboso da un 
terreno lavorato, creando precise linee 
in corrispondenza di passaggi pedona- 
li, vie di accesso, cespugli e aiole. Opera 
un taglio che penetra fino a circa 8 cm di 
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18-Taglìabordi 





19-Ruote laterali dì trasferimenti) 



21-Trinciasarmenti. 22-Carrello con ruote non moiri 



profondità, tagliando le radici e separan- 
do nettamente due zone vicine. 

Ruote laterali di trasferimento 

(19). Sono utili per lo spostamento su 
superfici dure. 

Pompa per irrorazione (20) più 
carrello con botte. Questi attrezzi so- 
no impiegati per i piccoli trattamenti sia 
antiparassitari che diserbanti. General- 
mente la botte può arrivare a una capa- 
cità di 50-60 litri e ad essa sono abbina- 
te una pompa e una lancia la quale ha il 
compito di frantumare il getto d'acqua 
all'uscita. In alcuni modelli anziché si- 
stemare la botte sull'apposito carrello si 
può collocarla su un normale rimorchio 



a due ruote; in questo caso la sua capaci- 
tà può essere maggiore (fino a 100 litri). 
Per l'uso di queste attrezzature è neces- 
saria una minima viabilità aziendale. 

Trinciasarmenti (21). Rispetto a 
una normale barra falciante, il trincia- 
sarmenti interviene anche su vegeta- 
zione grossolana come sterpaglia, ro- 
vi o erba molto alta, riducendo tutto in 
particelle di pochi centimetri di dimen- 
sione. In questo modo risulta anche più 
veloce la decomposizione del materiale 
di risulta. La motozappa dovrebbe esse- 
re di potenza medio-grande e ad essa so- 
no abbinabili trinciasarmenti con le se- 
guenti caratteristiche: regime della pre- 
sa di potenza di 540 giri al minuto, azio- 




23-Barra falciante 



24-Spazzolone 



e 20-Ponipa 

a per irrorazione (vedi freccia) 



namento meccanico, larghezza di lavoro 
da 0,9 a 1,2 metri, tipo di utensile a fla- 
gelli o a coltelli. 

Carrello con ruote non motrici 

(22). L'abbinamento a un carrello trai- 
nato con due ruote non motrici permette 
il trasporto di merci e prodotti a picco- 
la distanza (in questo caso si tratta, per 
forza di cose, di attrezzature di limitata 
portata e dimensioni). Il sistema di gui- 
da è solitamente a stegole. 

Barra falciante (23). Consente di ta- 
gliare l'erba dei prati e di utilizzarla co- 
me alimento per il bestiame. Per questo 
uso si devono ruotare le stegole di 1 80°, 
in quanto la barra falciante deve essere 
collocata anteriormente (utilizza la stes- 
sa presa di potenza) in modo che possa 
precedere la macchina per tagliare l'er- 
ba prima che passino le ruote (il suo 
schiacciamento infatti produrrebbe uno 
sfalcio irregolare). I modelli di barra fal- 
ciante più diffusi sono dotati di moto al- 
ternativo, sono di tipo snodato e consen- 
tono di operare anche in condizioni par- 
ticolarmente difficili (superfici irregolari 
o con pendenza accentuata, ecc.). 

Spazzolone (24). Gli spazzoloni pos- 
sono essere di diverso tipo: con setole o 
a rullo. Alcuni svolgono il semplice la- 
voro di pulizia e accumulo del materia- 
le (spazzoloni a rullo), altri sono provvi- 
sti anche di sistema di raccolta e di spaz- 
zola supplementare per interventi lungo 
i bordi di muretti o di marciapiedi. La 
rotazione è contraria alla direzione di 
avanzamento in modo da allontanare 
dall'operatore i residui. Le larghezze di 
lavoro sono di 80-100 centimetri. 

Arnaldo Zenti 

Puntate pubblicate. 

• La motozappa non serve solo a lavorare il 
terreno in superfìcie (n. 10/2005). 
Prossimamente. 

• La manutenzione e l'acquisto. 



38 



PICCOLA MECCANIZZAZIONE 



VITA IN CAMPAGNA 10/2005 




Risposte ai lettori 



APPROFONDIMENTI 
SUL TAGLIO DELL'ERBA 
CON IL TRINCIATUTTO 

Utilizzando un trinciatutto per la pu- 
lizia di 5.000 metri quadrati di terreno 
a prato (lasciando i resìdui sul posto) si 
rende necessario un numero di interven- 
ti maggiore di quelli effettuati con il tra- 
dizionale taglio e raccolta del fieno (di 
norma due all'anno)? 

Gradirei anche un vostro parere sul 
sistema «Swing» (motore oscillante) 
adottato dalla Ecotech Italia (Forlì) sul- 
le macchine per il taglio in pendenza. 

Claudio Manzoni 
Arona (Novara) 

Trinciatut- 
to. Non ci risulta 
che intervenendo 
con un trinciatut- 
to su un prato in 
sostituzione di un 
normale interven- 
to di taglio con 
Trinciatutto una barra falcian- 

tradizionale te ci siano reazio- 

ni molto diverse 
del cotico erboso, tali da giustificare un 
numero diverso di interventi di taglio. E 
vero che si lasciano i residui sul terreno, 
ma l'erba viene finemente triturata e divie- 
ne praticamente invisibile. Nel taglio con 
asporto dell'erba eventualmente si inter- 
viene a una altezza leggermente superio- 
re, ma le differenze sono veramente poco 
significative. 

«Swing 
System». Per 
quanto riguar- 
da il sistema 
«Swing Sys- 
tem» dellaEco- 
tech Italia (Via 
F. Orsini, 54 
- 47100 Forlì- 
Cesena - Tel. 
0543 370999 - 
Fax 0543 22477), possiamo dire che que- 
sta interessante innovazione, in cui il mo- 
tore è oscillante, è presente su tre model- 
li oggi commercializzati e permette di la- 
vorare su pendenze di 45° con motori a 
4 tempi. Questo sistema blocca automa- 
ticamente il motore in varie posizioni (fi- 
no a 9) a destra e a sinistra, mantenendolo 
sempre in posizione orizzontale e ne im- 
pedisce così il grippaggio. L'inclinazione 
è regolata da un semplice comando mon- 
tato sulle stegole. (Arnaldo Zenti) 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 2-9-2005 
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Trinciatutto con 
sistema Swing 
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Ecco come allevare 
uno o più asinelli in azienda 

Oggi l'asino è stato riscoperto soprattutto nelle aziende agrituristiche, in quanto si tratta di un animale 

molto rustico e frugale, dalle poche pretese. Con la disponibilità di un adeguato ricovero 

e di un pascolo di almeno 300 metri quadrati per capo è possibile allevare qualche esemplare da 

scegliere tra le razze qui illustrate. Le principali razze italiane e le loro caratteristiche 



L'asino (Equus asinus domesticus), 
detto anche ciuco o somaro, è un qua- 
drupede di origini africane allevato per 
la soma e il basto. Un tempo era con- 
siderato un importante mezzo di loco- 
mozione e lavoro, ed era molto utilizza- 
to anche in agricoltura. Grazie alla sua 
adattabilità alle più svariate condizio- 
ni ambientali e alla facilità del suo alle- 
vamento, era assai diffuso nelle piccole 
aziende e presso molte famiglie rurali. 

SI È RISVEGLIATO L'INTERESSE 
PER QUESTO ANIMALE 

Negli ultimi anni un certo interesse 
per questo animale si è per fortuna risve- 
gliato e l'asino è tornato a essere presen- 
te nelle aziende agrituristiche e in diver- 
se attività ricreative. 

Grazie alla sua istintiva prudenza è un 
comodo e sicuro mezzo di trasporto. E so- 
prattutto nelle aziende agrituristiche che 
l'asino può sostituire il cavallo ed esse- 
re utilizzato per passeggiate sicure e tran- 
quille. E inoltre un animale con una note- 
vole sopportazione alla fatica e la sua for- 
za è sicuramente superiore a quella di un 
cavallo dello stesso peso. Non sopporta 
però le andature veloci e manifesta le sue 
doti di resistenza solo nella marcia. 

Non va trascurato, poi, il fatto che la 
sua carne è buona e viene largamente 
usata nella confezione di salami, men- 
tre il latte di asina si avvicina molto, per 
composizione, a quello umano e viene 
utilizzato in molte diete per bambini. 

LE CARATTERISTICHE 

DELLE RAZZE ITALIANE 

DI ASINI REPERIBILI 

IN ALLEVAMENTO 

I-Asino dell'Armata. Di origine 
toscana, è particolarmente diffuso nel 
comprensorio dell' Amiata (Grosseto) 
dove è conosciuto anche con il nome di 
«sorcino crociato». 

Può essere allevato per l'utilizzo da 
soma, tiro leggero e servizio. 

L'altezza al garrese è di 130-140 cm 
nei maschi, 125-135 cm nelle femmine. 

Gli adulti presentano un mantel- 




Negli ultimi 

anni 

l 'asino è 

tornato a essere 

presente 

nelle aziende 

agrituristiche 

e didattiche 

e in diverse 

attività 

ricreative. 

Un 'asina 

produce 

un asinelio 

all'anno e può 

partorire 

anche al 

pascolo. 

La gestazione 

dura 

12 mesi! 



Piccolo progetto di un ricovero con relativo pascolo 




Per allevare qualche asino senza troppa fatica è necessario disporre di un loccde 
di almeno 10 metri quadrati (A) per capo e di un pascolo di almeno 300 metri qua- 
drati (B) per capo. Ali 'interno del ricovero vanno poste la mangiatoia (1), / 'abbe- 
veratoio (2) e l'eventuale rastrelliera per foraggi (3). Il pavimento deve essere co- 
perto da un abbondante strato di paglia (4). Al pascolo è utile la presenza di una 
tettoia (5) e di una buca riempita, di sabbia per il bagno (6) (vedi testo) 
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Le razze 

italiane di asini 

reperibili 

in allevamento. 

I-Asino 

dell* Andata. 

2-Asino di Martina 

Franca. 

i-Asino Ragusano 

(o Siciliano). 

4-Asino 

Romagnolo. 

5-Asino Sardo 



lo grigio sorcino con una linea dorsale 
crociata molto scura ben evidente. So- 
no presenti inoltre zebrature ben marca- 
te ai quattro arti. 

Esemplari di questa razza possono 
essere acquistati presso Paolo Falchi, 
(Associazione Micci Amiatini) - Tel. 
0564 455038. 

2-Asino di Martina Franca. È una 

razza pugliese originaria della Murgia, 
presente in alcuni comuni delle provin- 
ce di Taranto (Martina Franca, Mottola 
e Massacra), Bari (Alberobello e Noci) 
e Brindisi (Ostini). 

Può essere allevato per l'utilizzo da so- 



ma e servizio. La razza è caratterizzata da 
una eccezionale robustezza e resistenza. Il 
maschio è idoneo per accoppiarsi con le 
cavalle al fine di produrre ottimi muli. 

L'altezza al garrese è di circa 135 cm 
nei maschi (fino a 160 cm), 127 cm nel- 
le femmine. 

Alla nascita il puledro ha un mantel- 
lo di colore rossiccio e ricco di pelame 
lungo. Gli adulti presentano un mantel- 
lo baio scuro. 

Esemplari di questa razza possono 
essere acquistati presso l'Associazio- 
ne nazionale allevatori del cavallo del- 
le Murge e dell'asino di Martina Franca 
-Tel. 080 4807109. 



3-Asino Ragusano (o Siciliano). Di 

origine siciliana, è una razza particolar- 
mente diffusa nei comuni di Ragusa, 
Modica, Scili e Santa Croce Camerina. 

Animale molto apprezzato nel lavo- 
ro agricolo e per il trasporto, il maschio 
è idoneo per accoppiarsi con le cavalle 
al fine di produrre ottimi muli, da sem- 
pre usati dalle truppe alpine. Assai rusti- 
co, si adatta anche ai climi molto rigi- 
di. Grazie alla sicurezza nell'andatura su 
qualsiasi terreno, viene usato anche co- 
me cavalcatura. 

L'altezza al garrese è di 140-145 cm 
nei maschi, 135-138 cm nelle femmine. 

Gli adulti presentano un mantello 
baio scuro. 

Esemplari di questa razza possono 
essere acquistati presso il Consorzio 
provinciale allevatori di Ragusa - Tel. 
0932 642522. 

4-Asino Romagnolo. Si tratta di una 
popolazione ampiamente diffusa e solo 
da poco oggetto di osservazioni allo sco- 
po di individuarne la razza tipica. L'au- 
tenticità della razza è comunque docu- 
mentata in atti dell'Istituto di incremen- 
to ippico di Reggio-Emilia nel 1941. 

Dal 1996 l'Associazione provincia- 
le allevatori di Forlì-Cesena e Ri mi ni ha 
favorito il recupero della razza e istituito 
dal 1998 il relativo Registro anagrafico. 
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L'asino Romagnolo può essere utiliz- 
zato da soma, tiro leggero e servizio. 

L'altezza al garrese è di 135-145 cm 
nei maschi, 132-140 cm nelle femmine. 

Gli adulti possono presentare sia un 
mantello grigio sorcino che baio scuro. 
Nei soggetti a mantello sorcino è pre- 
sente una linea dorsale crociata scura 
ben evidente oltre a zebrature agli ar- 
ti anteriori. 

Esemplari di questa razza possono 
essere acquistati presso l'Associazione 
provinciale allevatori di Forlì-Cesena- 
Rimini-Tel. 0543 774413. 

5-Asino Sardo. Si tratta di una pic- 
cola razza di origine sarda particolar- 
mente diffusa nella provincia di Sassa- 
ri (comuni di Padria, Pozzomaggiore, 
Ala, Mara, Romana, Monteleone) e in 
alcune zone della provincia dì Cagliari 
(Campidano e Iglesiente). Le sue origi- 
ni si fanno risalire a mandrie selvatiche 
di asini africani assoggettate dagli abi- 
tanti dell'isola. Un tempo era chiama- 
to «molente» dato che veniva utilizzato 
per muovere la mola per la macinazione. 
Era usato anche come animale da soma 
e da cavalcatura. 

Grazie alla sua statura piccola, può 
essere utilizzato in ambienti collinari e 
di montagna, oltre che apprezzato da 
amatori della razza. 

L'altezza media al garrese è di 90- 
1 10 cm nei maschi e nelle femmine. 

Gli adulti presentano un mantel- 
lo grigio sorcino con una linea dorsale 
crociata molto scura bene evidente. 

Esemplari di questa razza possono 
essere acquistati presso l'Associazio- 
ne per la tutela dell'asino Sardo - Tel. 
0783 357069. 

È FORTE, FRUGALE 
E ANCHE INTELLIGENTE 

L'asino è un piccolo quadrupede for- 
te e frugale, dal temperamento contrad- 
dittorio: a volte gentile, altre testardo e 
anche ostile. È anche intelligente e rea- 
gisce attivamente ai diversi stimoli che 




Oltre alle razze illustrate nella pagina precedente esistono altre due razze italiane - 
l 'asino di Pantelleria (A) e l 'asino dell 'Asinara (B) - che oggi però sono diffìcilmen- 
te reperibili sul mercato. Queste razze sono oggetto dì programmi di recupero e mol- 
tiplicazione e i pochi soggetti presenti negli allevamenti non vengono ceduti 



arrivano dall'ambiente esterno. 

È un animale curioso che si avvicina 
per verificare tutto ciò che vede; talvolta 
spinge, annusa e morde al punto di sem- 
brare anche invadente. Essendo tenden- 
zialmente socievole, non gradisce stare 
da solo per molto tempo; preferisce la 
compagnia di altri asini, ma si lega an- 
che a cavalli, capre, pecore, cani, oche 
e anatre. 

Gli animali giovani e le femmine 
possono manifestare timidezza che si 
evidenzia con un comportamento so- 
spettoso e incerto, a volte con paura an- 
che degli altri asini. 

Specialmente negli animali giovani si 
riscontra in genere una grande vitalità, 
che a volte sfocia nel vizio di scalciare. 

Talvolta l'asino può sembrare di- 
sobbediente, ma spesso si tratta solo di 
cautela e prudenza che lo spingono a 
modificare o non eseguire «ordini» che 
lo mettono in situazioni di cui ha timo- 
re. Di fronte a situazioni nuove ha biso- 
gno di calma e di tempo per essere si- 
curo di non andare incontro a pericoli 
(teme l'acqua corrente e le sponde fan- 
gose dei fiumi, oltre alle ombre e alle 
luci improvvise). Altre volte la disob- 
bedienza è un atteggiamento che l'asi- 



no esprime per essere più considerato 
o assistito. 

L'asino ha un ottimo olfatto e nella 
sua grande prudenza se ne serve per av- 
vertire la presenza di oggetti, sostanze, 
animali o piante senza prenderne contat- 
to. Pure l'udito ha ottimo, mentre la vi- 
sta ha limitata, anche se è in grado di ve- 
dere dietro di sé. 

La sua voce non è gradevole. Il ra- 
glio, molto più frequente nei giovani che 
negli esemplari più vecchi, indica il suo 
stato di malessere. L'asino infatti si la- 
menta quando si trova in situazioni disa- 
giate e quando soffre di solitudine. 

Possiede una buona memoria sia nei 
confronti dell'uomo, che di altri anima- 
li o luoghi. Ricorda facilmente anche 
premure, cortesie, maltrattamenti e pu- 
nizioni. 

L'asino è un animale pulito e que- 
sto viene manifestato dalla sua necessi- 
tà di rotolarsi a terra, tipica tra l'altro de- 
gli equini. È questo l'unico modo che ha 
di liberarsi dai parassiti del pelo e della 
pelle e questo suo «vizio» non deve es- 
sere contrastato. 

In cattività la vita media di un asino 
si aggira sui 30-35 anni e può arrivare 
anche a 45 anni. 




Di Martina Franca Ragusano Romagnolo Dell' Amiata Pantelleria Sardo Asinara 

// disegno mette in rapporto le diverse dimensioni raggiungibili dalle razze di asini qui illustrate 
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Il mulo è molto robusto e rustico, ma è sterile 

Le diverse specie equine (cavallo, asino e anche zebra) possono incrociarsi 
tra loro dando origine ad animali completi e vitali, ma raramente fertili. Nel 
caso di accoppiamento tra un asino maschio e una cavalla si ottiene il famo- 
sissimo «mulo», molto utilizzato in guerra e nei lavori più duri per la sua for- 
za e rusticità; è in ogni caso un animale molto più sviluppato del padre asino, 
ma che in genere non raggiunge l'altezza della madre cavallo (le sue caratte- 
ristiche generali dipendono in ogni caso dalle caratteristiche delle razze dei 
genitori). L'incrocio inverso (cavallo maschio e asina) dà origine al «bardot- 
to», meno comune e in ogni caso più piccolo e meno robusto del mulo e che 
per questo non si è diffuso in modo significativo. L'incapacità di essere ferti- 
li, tipica di questi ibridi, deriva dal fatto che l'accoppiamento avviene tra due 
animali con numero diverso di cromosomi: il cavallo ha 64 cromosomi, men- 
tre l'asino ne ha 62. Da questo accoppiamento risultano animali con numero 
dispari di cromosomi (63) e quindi infecondi, a parte rare eccezioni. 




Il mulo era allevato e molto utilizzato 
in passato per la sua forza e rusticità 



SI ACCONTENTA DI FORAGGI 

SCARSI O SCADENTI, 

MA ESIGE ACQUA PULITA 

L'asino può essere considerato, tra gli 
animali da lavoro, quello più sobrio. Re- 
siste a lunghi digiuni e si accontenta di 
foraggi scarsi e scadenti (ma non si de- 
ve abusare di queste sue doti). E invece 
A esigente in fatto di abbeverata dato 
che non beve acqua sporca o fredda. 

Fra gli erbivori, poi, è quello che ap- 
prezza la maggiore varietà di sapori, 
tanto che popolarmente è chiamato an- 
che «raffinato giardiniere», in quanto si 
nutre volentieri di fiori, piante ornamen- 
tali, gemme tenere e frutti. 

Per un'alimentazione razionale si 
consiglia di non fargli mai mancare una 
razione di buon fieno di prato naturale 
che per un animale adulto (250-300 kg 
di peso) deve essere di almeno 5 kg gior- 
nalieri. A questa razione si consiglia di 
aggiungere 3-4 kg di paglia di frumento 
e 2 kg di avena. Fave, foraggio, crusca, 
carrube e altri prodotti possono essere 
aggiunti in ragione di 1 kg al giorno. 

PER ALLEVARLO OCCORRONO 
UN RICOVERO E UN PASCOLO 

L'allevamento dell'asino è una pra- 
tica marginale che occupa pochissi- 
mo tempo. Gli animali possono essere 
acquistati presso allevatori e pastori a 
un'età non inferiore ai sei mesi di vita. 

Come ricovero si consiglia un loca- 
le chiuso di almeno una decina di me- 
tri quadrati per capo con pavimento ri- 
coperto da abbondante lettiera di paglia 
e una zona di alimentazione costituita da 
mangiatoia, abbeveratorio ed eventuale 
rastrelliera per foraggi. 

E necessario poi un pascolo di al- 
meno 300 metri quadrati per capo, ma 
più è grande meglio è. Se durante i me- 
si estivi l'asino viene lasciato all'aperto, 
è consigliabile mettergli a disposizione 
una tettoia. 



Nel pascolo si deve predisporre una 
buca di sabbia per consentire all'ani- 
male una difesa attiva dai parassiti del- 
la pelle: le dimensioni medie della buca 
devono essere di 1,50x1,50 metri, con 
profondità di 10-20 cm. 

UNA GESTAZIONE 
CHE DURA DODICI MESI! 

I maschi raggiungono la maturità 
sessuale verso i 18-24 mesi, mentre le 
femmine sono più precoci e raggiungo- 
no la pubertà a 15-18 mesi. Questi dati 
sono da considerarsi indicativi, in quan- 
to possono variare in base alla razza e al- 
l'alimentazione. 

II maschio è in grado di fecondare 
in qualsiasi momento, mentre la fem- 
mina segue un ciclo estrale (calore) che 
si manifesta in primavera per una dura- 
ta di due giorni e che si ripresenta, se 
non è stata fecondata, ogni due o quat- 
tro settimane. Durante il calore l'asina è 
irrequieta e mangia svogliatamente; se 
è con altri animali si può osservare che 



Sono previsti contributi 

per chi alleva le razze 

italiane di asini 

// Piano di sviluppo rurale 
2000-2006, attualmente in sca- 
denza, prevedeva contributi per l'al- 
levamento delle razze qui illustrate. 
Anche il nuovo Piano di sviluppo ru- 
rale, 2007-2013, in fase di discussio- 
ne, prevederà interventi a favore del- 
le razze minori. 

Per chi è interessato al recupero di 
razze locali questo il momento per 
rivolgersi all'Ispettorato agrario 
delle propria Provincia per chiedere 
informazioni e preparare la docu- 
mentazione necessaria per gli inter- 
venti futuri che avranno una durala 
di 7 anni. 



mastica a vuoto e orina di frequente. A 
volte emette abbondante saliva, altre in- 
dietreggia con insistenza fino ad appog- 
giarsi con il posteriore ad altri animali. 
Se è libera al pascolo può mettersi a ga- 
loppare o a saltellare. 

La gestazione dura 12 mesi (a volte 
380 giorni). Se il parto avviene in libertà, 
senza il controllo dell'allevatore, la fem- 
mina può scegliere i luoghi più imprevedi- 
bili: un prato, un fosso, un cespuglio, am- 
bienti a volte anche poco accessibili dove 
il piccolo può essere in pericolo. Il parto 
dura circa 3 ore ed è consigliabile una pur 
minima assistenza (conviene se non si è 
esperti rivolgersi a un veterinario). 

COME ACCUDIRE 
L'ASINO DA LAVORO 

Per gli animali allevati al pascolo le 
esigenze sono minime e si limitano a pe- 
riodici controlli per verificarne lo stato 
di salute e igienico. 

Molto più frequenti, a volte giornalie- 
ri, devono essere gli interventi da riservare 
agli asini che lavorano e quindi sono sot- 
toposti al basto e ai finimenti. In questo ca- 
so si deve strigliare l'animale giornalmen- 
te per togliere la polvere, il fango asciutto 
e altre impurità dal mantello che lo infasti- 
discono se porta il basto o la sella. 

Dopo una pioggia si deve asciugarlo 
per evitare piaghe causate dallo sfrega- 
mento contro i finimenti. 

Al rientro dal lavoro è necessario esa- 
minare la ferratura e rimuovere eventua- 
li sassolini incastrati sotto i ferri. 

In genere poi, in aprile-maggio, si de- 
ve tosare l'asino togliendo il pelo inver- 
nale e anticipando così la muta estiva. 

Maurizio Arduin 

A pagina 7 in questo stesso numero, trova- 
te un articolo sull'asino nella storia e nel- 
la cultura. 

: CONTROLLO INDIRIZZI A L 12-9-2005 \ 
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Razze zootecniche in pericolo di estinzione: 

la pecora Garessina 

Allevata ormai in pochi esemplari in provincia di Cuneo, questa razza dagli arti brevi e robusti si presta 
all'allevamento in zone impervie. È oggi utilizzata quasi esclusivamente per la produzione di carne 

Nel sud del Piemonte, ai confini con 
la Liguria, era diffusa un tempo una raz- 
za ovina autoctona (locale), la «Garessi- 
na» o «Muma», classificata come razza 
appenninica, con influenza di sangue di 
pecore Merinos. 

LA CONSISTENZA 

Nel 1961 la Federconsorzi riferiva di 
circa 2.700 capi in allevamento; nel 
1975 se ne contavano non più di 600- 
700 e nel 1983 appena 300. Attualmen- 
te la razza è ridotta allo stato di «reli- 
quia» e conta intomo ai 150 capi distri- 
buiti in una decina di piccoli allevamen- 
ti in provincia di Cuneo. 

1 motivi del calo numerico sono da 
ascrivere agli incroci effettuati con al- 
tre razze, in particolare con la Bielle- 
se, e alla graduale sostituzione con pe- 
core di razza Delle Langhe, più pro- 
duttive. A causa del meticciamento 
(incrocio con altre razze) pochi capi 
possono oggi ritenersi di razza Gares- 
sina pura. 

LE CARATTERISTICHE 

La Garessina è una pecora di taglia 
piccola, con un peso vivo di 50-55 kg 
nei maschi e 45-50 kg nelle femmine; 
l'altezza al garrese (vedi freccia nella 
foto) è di 60-65 cm nei maschi e 55-60 
cm nelle femmine. 

La razza ha la testa leggera, con pro- 







^ liJLJOPBPlllll .. 1Mkv~:; .:* 

La Garessina è una pecora di taglia piccola con un 'altezza al garrese (vedi frec 
eia) di 60-65 cm nei maschi e 55-60 cm nelle femmine 



filo rettilineo, priva di corna. Le orecchie 
sono piccole e portate leggermente all'in- 
fuori. Gli arti sono brevi e robusti, adatti 
al pascolo in zone impervie. Il vello è di 
colore bianco paglierino con lana crespa 
a causa degli antichi incroci con la raz- 
za Merinos. 

Le attitudini. La Garessina era un 
tempo una razza a triplice attitudine: car- 
ne, latte e lana (che era assai apprezzata 
per la qualità fine). Oggi è utilizzata quasi 
esclusivamente per la produzione di carne 
ottenuta da agnelli macellati a 12-15 kg 
(sono frequenti due parti all'anno). Il latte 
è destinato agli agnelli e poi, dopo la loro 
macellazione, viene munto e trasformato 
in tomette (formaggi stagionati di piccola 
pezzatura) ad uso familiare. 



I contributi per l'allevamento 

Già a partire dal 1994 la razza Garessina era stata inserita nell'elenco regiona- 
le delle razze autoctone (locali) a rischio di estinzione con la possibilità di usu- 
fruire del contributo europeo previsto dal Regolamento 2078/92 - Misura D2. La 
razza è stata poi di nuovo inserita nel Piano di sviluppo rurale della Regione Pie- 
monte 2000-2006 e può ancora usufruire del premio se l'allevatore si impegna 
ad allevarla per un periodo di cinque anni. Per maggiori informazioni sui con- 
tributi rivolgetevi all'Associazione provinciale allevatori di Cuneo - Via Torre 
Roa, 13 - Frazione Madonna dell'Olmo - 12100 Cuneo - Tel, 0171 410800 - E- 
mail: apacuneo @ apa. cn. it 

Indirizzi per l'acquisto di esemplari 

Per conoscere l'indirizzo dì allevatori potete rivolgervi a: 

— Giovanni Romero - Via Trieste, 19 - 12080 Monasterolo Casotto (Cuneo) - Tel. 
0174329378. 

- Franca Comperi - Reg. Cherasca, 81 - 12075 Garessio (Cuneo) - Tel. 0174 
803000. 



L'allevamento. La Garessina deve la 
sua sopravvivenza alla grande rusticità. 
L'ambiente in cui vive è quello monta- 
no, molto difficile, dove l'allevamento è 
rimasto una delle poche attività econo- 
miche. Questa razza utilizza gli alpeg- 
gi per cinque-sei mesi all'anno e sfrut- 
ta i prati-pascoli nel periodo primavera- 
autunno. Durante l'inverno usufruisce di 
un'alimentazione a base di fieno e fo- 
glie secche. 

COSA FARE PER SALVARLA 

Il primo passo per la salvaguardia 
della razza è aumentare il numero di ca- 
pi in allevamento. Chi fosse interessa- 
to a iniziare l'allevamento di un piccolo 
gruppo di pecore Garessine può acqui- 
stare alcune agnelle e un maschio in uno 
degli allevamenti che hanno conservato 
questa razza (vedi riquadro). 

Josephine Errante 
dell'Associazione Rare 

Puntate pubblicate. 

• Pony di Esperia (n. 7-8/2004), capra Na- 
poletana (n. 9/2004), bovina Modenese (n. 
10/2004), pecora Brigasca (n. 11/2004), ca- 
pra di Roccaverano (n. 12/2004), cavallo Sa- 
lernitano (n. 1/2005), bovino Pontremolese 
(n. 2/2005), pecora di Corteno (n. 3/2005), 
capra Sempione (n. 4/2005), pecora Lati- 
cauda (n. 5/2005), bovino Agerolese (n. 6/ 
2005), pecora Saltasassi (n. 7-8/2005), ca- 
vallo Napoletano (n. 9/2005), pecora Gares- 
sina (n. 10/2005). 

Prossimamente. 

• Bovina Reggiana, pecora di Corniglio. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 6-9-2005 : 
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CASO DI CONIGLIE 
CHE ABBANDONANO I PICCOLI 

Nel mio piccolo allevamento di coni- 
gli a livello familiare (due femmine e un 
maschio) è andato tutto bene per circa 
due anni, anche grazie ai vostri preziosi 
consigli. Ora, però, da circa un anno le 
due conìglie continuano a non allevare i 
piccoli. Ho provato a cambiare maschio, 
a disinfettare le gabbie (uso gabbie arti- 
gianali in legno), a cambiare femmine, a 
cospargere il fondo delle gabbie di pa- 
glia in inverno per fare in modo che le 
coniglie non prendano freddo, ma le co- 
niglie continuano a partorire e a lasciare 
poi morire i piccoli appena nati... 

Maura Federzoni 
Rifredo (Cuneo) 

Se anche dopo tutti gli interventi effet- 
tuati dalla lettrice le femmine lasciano 
morire i piccoli, le consigliamo di porta- 
re un paio di coniglietti al più vicino Isti- 
tuto zooprofilattico per verificare se effet- 
tivamente gli animali sono morti di fame, 
oppure se sono stati colpiti da qualche 
malattia che non permette loro di alimen- 
tarsi anche se la coniglia sta sopra di loro 
con le mammelle piene di latte. 

Esclusi i problemi sanitari, l'abban- 
dono della nidiata può dipendere da un 
nido non idoneo, oppure da situazioni 



Pecore e capre: occorre 

registrare all'Asl 

anche un solo capo 

In riferimento alla risposta ai let- 
tori fornita nel n. 4/2005 a pag. 57 
(«Quando non c'è l'obbligo di regi- 
strare all'Asl gli animali allevati?») 
precisiamo che i continui aggiorna- 
menti in materia hanno in parte mo- 
dificato le norme che vengono ap- 
plicate non più solo agli allevamen- 
ti produttivi (leggasi «titolare del- 
l'azienda»), ma agli animali e quin- 
di anche a chi detiene una sola peco- 
ra o capra per hobby. Oggi pertanto 
è obbligatorio che chiunque possie- 
de anche una capra o una pecora si 
registri all'Asl di competenza. 
Rimangono ancora valide le norme 
indicate per avìcunìcoli e maiali per i 
quali non è al momento previsto l'ob- 
bligo di registazìone dei capi (per i 
maiali fino a 1 capo). Variazioni e 
modifiche sono però sempre possibili 
con differenze anche tra Asl a causa 
di diverse necessità sanitarie. 



esterne che spaventano gli animali co- 
me la presenza di predatori (gatti, ecc.) o 
di altri animali come topi che disturbano 
le femmine allontanandole dal nido. 

Se anche le situazioni ambientali sono 
corrette, consigliamo di provare a cam- 
biare nuovamente femmine, procurando- 
si possibilmente coniglie che hanno già 
partorito e allattato. (Maurizio Arduin) 

PAVONE: ALIMENTAZIONE 
E VACCINAZIONI CONSIGLIATE 

Con cosa posso nutrire i piccoli di 
pavone? Quali vaccini devo sommini- 
strare a questa specie ? 

Andrea Capellettì 
Romano (Bergamo) 

Alimentazione. Il pavone è un uccello 
onnivoro, che si nutre soprattutto di frutti 
e semi. Nell'allevamento familiare a sco- 
po ornamentale si consiglia però di ali- 
mentare gli animali con razioni equilibra- 
te, che garantiscono un armonico svilup- 
po. Nel primo mese di vita si consiglia di 
somministrare tal quale un mangime com- 
merciale per fagiani al 26-27% di proteine 
grezze. A partire dal secondo mese si som- 
ministra, invece, una miscela costituita da 
7 parti di mangime per fagiani e 3 parti di 
mais aziendale. Dal 
terzo mese in poi, la 
miscela deve essere co- 
stituita da mangime per 
fagiani e mais aziendale 
in parti uguali. L'alimen- 
to deve essere sommini- 
strato nel pomeriggio per 
facilitare, durante la pri- 
ma parte della gior- 
nata, la ricerca di 
semi e insetti 
al pascolo. In 
ogni caso agli 
animali non 
devono mai 
mancare erbe 
e verdure date 
in rasttelliere. 

Vaccina- 
zioni. Il pavone è un animale molto ru- 
stico e, se le condizioni d'allevamento 
sono idonee, i problemi sanitari sono 
quasi inesistenti. Come tutti gli uccelli 
domestici, anche il pavone può essere 
però colpito dalla pseudopeste, una ma- 
lattia respiratoria virale contagiosa e 
mortale. Si consiglia pertanto la vacci- 
nazione (è necessaria la prescrizione ve- 
terinaria) a 7-10 giorni di vita (con vac- 
cino oculonasale). Va fatto poi un richia- 
mo (nell'acqua da bere) a un mese di vi- 
ta, richiamo che va ripetuto in seguito 
ogni tre mesi per tutta la durata di vita 
dell'animale. (Maurizio Arduin) 





Vaccinazione 
oculo-nasale 
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Siepi di piante officinali arboree e arbustive: 
le principali cure dopo l'impianto 

Subito dopo l'impianto della siepe - che può essere mantenuta su terreno nudo, su terreno pacciamato 

o su terreno inerbito - è importante consentire alla vegetazione di svilupparsi adeguatamente 

e pertanto gli interventi di formazione e potatura vanno eseguiti solo a partire dal secondo anno. 

La disponibilità di acqua consente di ottenere produzioni più elevate. Le parti e i periodi di raccolta 



Fatto l'impianto (come abbiamo il- 
lustrato sul numero scorso a pagina 
45), i successivi interventi riguarda- 
no le cure al terreno sottostante la sie- 
pe, che possono svolgersi con diver- 
se modalità: 

- terreno mantenuto pulito e spoglio 
mediante fresature periodiche; questa 
pratica può essere consigliata per esem- 
pio nel caso non si voglia sfruttare la pre- 
senza di erbe sottostanti o per esigenza 
di drenaggio; 

- terreno pacciamato con i consueti 
materiali plastici, ma meglio con mate- 
riali organici, come paglia, cortecce ma- 
cinate, ecc. In questo caso la pacciama- 
tura, oltre a impedire lo sviluppo di er- 
be infestanti, ha lo scopo di protegge- 
re dal freddo le radici delle piante più 
sensibili; 

- terreno inerbito con essenze di vario 
genere a seconda dello scopo che si vuo- 
le ottenere. 

L'INERBIMENTO DEL TERRENO 
SOTTO LA SIEPE 

Una pratica attuabile è quella del- 
l' inerbimento artificiale con una le- 
guminosa (per esempio trifoglio o gi- 
nestrino), in modo da garantirsi, oltre 
agli effetti di una pacciamatura, anche 
un apporto continuo di azoto ( l ). Perio- 
dicamente, poi, si potrà sfalciare la le- 
guminosa, lasciando i residui sul luo- 
go in funzione pacciamante o asportan- 
doli per avviarli all'utilizzo foragge- 
ro o al compostaggio. Il compost pro- 
dotto in azienda potrà essere riutiliz- 
zato anch'esso sotto la siepe, a reinte- 
grare le asportazioni che si hanno con 
la raccolta dei vari prodotti. L' inerbi- 
mento artificiale può essere gestito an- 
che mediante semina di essenze in mi- 
scuglio, generalmente graminacee e le- 
guminose (per esempio festuca, loies- 
sa e trifoglio). 

Specialmente nelle siepi situate 
in luoghi marginali dove si prevede 
di intervenire il meno possibile, per- 
mettendone uno sviluppo e una evo- 
luzione naturali, si può decidere per 
un inerbimento spontaneo, caso mai 







I-Siepe su terreno nudo mantenuto tale mediante fresatura periodica. 2-Passaggio 
con la fresatrice tra i filari di un giovane impianto 




1-Pacciamare il terreno (nella foto con paglia) può essere un'ottima soluzione 
per impedire la crescita di infestanti e, nel contempo, per proteggere dal freddo 
le radici delle piante della siepe. I-Siepe su terreno inerbito. L'inerbimento può 
essere artificiale (con graminacee e leguminose o anche con una sola legumino- 
sa da compostare) o spontaneo 



sfalciando poi periodicamente per da- 
re aria alla siepe e lasciando i residui 
in funzione pacciamante. 

Va valutato anche se si desidera favo- 
rire o addirittura selezionare o seminare, 
facendola crescere a proposito, una ve- 
getazione erbacea officinale (per esem- 
pio malva, calendula, timo, piantaggine, 
eufrasia, celidonia, mente selvatiche) 
per poterne poi raccogliere le parti uti- 
lizzabili. 



LE POTATURE INIZIANO 
AL SECONDO ANNO DI IMPIANTO 

Con il passare degli anni la siepe ten- 
de ad assumere uno sviluppo «disordi- 
nato» o a diradarsi, oppure a evidenzia- 
re la preponderanza di talune specie più 
vigorose nei confronti delle altre. 

AH primo anno di impianto si cerca 
comunque di evitare di disturbare 
la formazione vegetale appena allestita, 
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dando tempo alle varie specie di affran- 
carsi e svilupparsi adeguatamente. 

Si consideri che ci vogliono almeno 
tre anni perché una siepe di arbusti pos- 
sa considerarsi formata e configurata; se 
poi sono state scelte anche specie arbo- 
ree il periodo diviene più lungo. 

Si inizia a potare dal secondo anno, 
selezionando e orientando le diramazio- 
ni degli arbusti, specialmente quelli de- 
stinati a dare volume alla siepe, impo- 
stando così la direzione dei rami. Gli in- 
terventi devono essere limitati e mirati; 
almeno fino a che la siepe non si è de- 
finitivamente formata e non ha raggiun- 
to una sua conformazione stabile ed un 
certo equilibrio. 

Le potature vengono eseguite con la 
tecnica del «taglio di ritomo», cioè con 
il raccorciamento di un ramo che al di 
sotto ne abbia un altro e/o delle altre 
gemme in grado di continuare e rinno- 
vare la crescita e lo sviluppo della pian- 
ta arbustiva o arborea ( 2 ). 

Cimatura. La cimatura consiste nella 
eliminazione della gemma in punta (api- 
cale o apice vegetativo), interrompendo 
così l'effetto della sua dominanza nei 
confronti delle gemme laterali che diven- 
tano attive, emettendo nuovi rami, impor- 
tanti per lo sviluppo laterale e l'infolti- 
mento vegetativo della siepe. Questa ope- 
razione, che va preferibilmente effettuata 
sulle piante ancora giovani in formazio- 
ne, determina in genere una momentaneo 
arresto della vegetazione. 

Se si fa la raccolta delle gemme, si 
deve porre attenzione a mantenere una 
sufficiente quantità di rametti integri, in 
modo da assicurarsi una buona produ- 
zione e al contempo lo sviluppo futuro 
dell'arbusto. Ovviamente non si devono 
eseguire raccolte indiscriminate e a tap- 

Apeto, ma selettive e parziali, altrimen- 
ti si compromette la sopravvivenza 
della pianta stessa e di tutta la siepe. 

Potatura di diradamento. Con la 

potatura di diradamento si interviene ta- 
gliando i fusti vecchi o malati, troncan- 
doli alla base per lasciare spazio ai gio- 
vani getti. 

Si eliminano le branche danneggiate, 
deboli, di scarsa vitalità, male sviluppa- 
te, di forma anomala, i rami e i getti or- 
mai sfruttati ai fini della raccolta di gem- 
me, foglie, sommità fiorite o frutticini, 
per permetterne il rinnovo. Ispezionan- 
do periodicamente la siepe, è anche pos- 
sibile scegliere preventivamente le gem- 
me e i ricacci migliori per il rinnovo. 

All'atto della potatura di diradamen- 
to si eliminano altresì eventuali arbusti 
estranei alla siepe e nati spontaneamen- 
te e si effettua la pulizia anche dello stra- 
to erbaceo. 



Tutte le potature 

vengono 

in genere 

eseguite 

con la 

tecnica del 

«taglio di ritorno» 

che consiste 

nel raccorciamento 

di un ramo 

che al dì sotto 

ne abbia un altro 

e/o delle altre gemme 

in grado di continuare 

la crescita 

e rinnovare la chioma 



La cimatura del ramo 
consiste nella 
eliminazione 
della gemma 
in punta, 
interrompendo 
così l'effetto 
della, sua 
dominanza 
nei confronti 
delle gemme 
laterali 



Con la potatura 
di diradamento 

si interviene 

tagliando 

i fusti vecchi 

o malati, 

troncandoli 

alla base 

per lasciare 

spazio 

ai giovani getti 





Contemporaneamente alle potature 
autunno-invernali si possono mettere 
a dimora nuove piantine in sostitu- 
zione di quelle non attecchite o anche 
per rendere più folta la siepe 



Contemporaneamente alle potature 
autunno-invernali, si possono piantu- 
mare nuove piantine in sostituzione del- 
le eventuali non attecchite o per infolti- 
re un impianto che si sta conformando in 
modo troppo rado. 

POTATURE GIUSTE 
NEL MOMENTO GIUSTO 

Negli arbusti e alberi officinali con 
fioritura invernale-primaverile (per 
esempio amamelide, corbezzolo, olivel- 
lo spinoso) la potatura viene fatta dopo 
la fioritura, altrimenti si rischia di elimi- 
nare le gemme che garantiscono la fio- 
ritura stessa. Ecco un altro motivo per 
cui l'eventuale raccolta delle gemme 
non deve essere indiscriminata, ma se- 
lettiva e parziale, anche se sono la ma- 
teria prima da commercializzare. Si ten- 
ga presente che in questo tipo di arbusti 
le gemme a fiore si formano in estate e 
sbocciano nel corso della stagione suc- 
cessiva sui rami che hanno già un an- 
no. I rami esauriti vengono poi elimina- 
ti e su quelli rimasti si interviene in mo- 
do da favorire l'emissione di nuova ve- 
getazione. 

Negli arbusti e alberi officinali con 
fioritura estivo-autunnale (per esem- 
pio agnocasto, issopo, rosa canina) i 
germogli che danno fiori si sviluppano 
in primavera, dopo l'emissione delle fo- 
glie. La potatura di questi arbusti viene 
generalmente eseguita alla fine della sta- 
gione invernale. Anche in questo caso si 
eliminano i rami esauriti e sui quali si è 
effettuata una qualche raccolta di fiori o 
frutti, favorendo al contempo, con tagli 
di ritorno, il ringiovanimento della siepe 
e l'emissione di nuovi getti che garanti- 
ranno la produzione successiva. 

L'esperienza permetterà col tempo 
di capire quanto intensi debbano esse- 
re questi interventi rispetto al tipo e alle 
caratteristiche della siepe officinale rea- 
lizzata. 

LA DISPONIBILITÀ DI ACQUA 
AIUTA LE PRODUZIONI 

La disponibilità di acqua è un altro 
fattore importante da considerare, sia 
per il buon sviluppo complessivo del- 
la siepe e sia per gli obiettivi produttivi 
che l'agricoltore si è prefissato impian- 
tando questa struttura vegetale, pur se la 
tendenza dovrebbe essere quella di la- 
sciare la siepe o, a maggior ragione, un 
boschetto, a svilupparsi in modo sponta- 
neo e naturale. 

A parte la necessità di intervenire 
sulle piantine giovani da poco trapian- 
tate, l'apporto di acqua potrebbe esse- 
re vantaggioso per ottenere maggiori e 
migliori produzioni di piccoli frutti o di 
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sommità fiorite o per aiutare lo svilup- 
po vegetativo delle piante dopo che so- 
no stati raccolti gemme e germogli, spe- 
cie se si verifica un periodo climatico 
siccitoso. 

Si può valutare se una siepe soffre di 
insufficienza d'acqua proprio control- 
lando lo stato complessivo della vegeta- 
zione e verificando se d'estate, nelle ore 
più calde della giornata, vi sono segni di 
appassimento nelle foglie e nei ramet- 
ti più teneri. 

Nel caso si voglia supportare la for- 
mazione vegetale con una distribuzione 
di acqua, i sistemi di irrigazione sono 
diversi: dall'irrigazione per scorrimen- 
to, fino alla distribuzione a pioggia o a 
goccia, con impianti mobili e/o provvi- 
sori o fissi. 

Uno dei sistemi più adatti è forse 
quello di utilizzare un impianto di mi- 
croirrigazione sottochioma, così da non 
bagnare i piani più alti della siepe e con 
il minimo disturbo per l'avifauna inse- 
diatasi al suo interno. 

Con questo sistema e altri similari 
si evita anche di bagnare direttamente 
la vegetazione copiosa e intricata della 
parte aerea della siepe, cosa che creereb- 
be condizioni di caldo e umidità, favore- 
voli allo sviluppo di malattie. 

Nel caso la siepe sia trattata più co- 
me una coltura o un arbusteto da pro- 
duzione, piuttosto che come una con- 
formazione vegetale naturale, gli inter- 
venti irrigui potrebbero essere program- 
mati, per esempio, dopo la raccolta delle 
gemme, per favorire lo sviluppo e l'at- 
tività di quelle rimaste, poi per stimo- 
lare lo sviluppo vegetativo e infine per 
spingere sulla resa degli altri prodotti da 
raccogliere, irrigando per esempio pri- 
ma della fioritura o prima dell'ingrossa- 
mento dei frutti. 

A Sono da evitare invece distribuzio- 
ni di acqua non veramente neces- 
sarie e quando la fioritura e l'impollina- 
zione sono iniziate o quando i frutti so- 
no già maturi. 

VA VERIFICATO LO STATO 
SANITARIO DELLA VEGETAZIONE 

Fra le cure da riservare alla siepe non 
va dimenticato un periodico e attento 
controllo dello stato sanitario della ve- 
getazione, affinché non si sviluppino 
malattie o attacchi di insetti, sia per l'in- 
tegrità della stessa siepe e sia perché non 
possano propagarsi alle colture erbacee 
limitrofe, con danni irreparabili. 

L'utilizzo di trappole biologiche può 
essere uno strumento d'aiuto al monito- 
raggio (controllo e verifica dell'entità 
della presenza di insetti parassiti). 

A titolo preventivo sono poi impor- 
tanti gli interventi di manutenzione e pu- 



Qualche consiglio di potatura per specie comuni 

// biancospino è una specie alquanto rustica, che 
tende a ramificare molto ed è dì abbondante fio- 
ritura, cosa importante poiché per un uso farma- 
ceutico, erboristico e cosmetico se ne raccolgono 
proprio le sommità fiorite. Su questa pianta con- 
viene perciò eseguire potature limitate, fatte più 
che altro per controllarne lo sviluppo tendenzial- 
mente vigoroso e disordinato e per equilibrare la 
competizione fra le sìngole piante vicine che for- 
mano la medesima siepe, così da. non reprimere 
la formazione dei fiori. 

Anche sulla rosa canina si interviene in genere 
in maniera limitata. I tagli primaverili rischiano 
di ridurne la fioritura e quindi poi anche la pro- 
duzione di frutti. 

Piante che potrebbero dimostrarsi sofferenti per potature troppo intense sono 
la betulla, varie specie del genere Prunus e il pioppo. 

La lavanda e il lavandino si potano eliminando solo i rami secchi e vecchi e 
soprattutto rispettando la parte inferiore del cespo che garantisce le fioriture 
successive. 

Specie come il timo si possono invece sfalciare completamente, facendo però 
attenzione a rispettare i getti basali che ne garantiscono il ricaccio successivo, 
anche nella stessa stagione. 




Bacche di rosa canina 




Si può valutare 
se una siepe ha bisogno d'acqua con- 
trollando lo stato della vegetazione: 
se d'estate, nelle ore più calde della 
giornata, vi sono segni di appassi- 
mento nelle foglie e nei rametti più te- 
neri le piante sono già in sofferenza 





Un sistema di irrigazione consigliabile 
è quello di microirrigazione sottochio- 
ma, così da non bagnare i piani più al- 
ti della siepe e non favorire lo sviluppo 
dì malattìe. Nella foto, particolare del 
microirrigatore montato sul tubo di di- 
stribuzione 



L'utilizzo di trappole può essere uno 
strumento d'aiuto nel controllo dei prin- 
cipali insetti parassiti. Nella foto una 
trappola installata per il monitoraggio 

lizia sopra descritti e solo se necessario 
si passerà all'impiego di prodotti, pur 
autorizzati per la gestione biologica del- 
l'azienda, per eseguire gli eventuali trat- 
tamenti antiparassitari. 

LA RACCOLTA VA FATTA 
AL MOMENTO GIUSTO 

Rimandiamo, innanzi tutto, alla ta- 
bella di questa pagina; in essa abbiamo 
indicato, per le principali specie di of- 
ficinali arbustive e arboree da siepe, le 
parti da raccogliere e il relativo perio- 
do orientativo di raccolta. E infatti fon- 
damentale che dopo aver piantato e fat- 
to crescere la siepe con tanta cura, an- 
che la raccolta dei vari prodotti avvenga 
con attenzione e soprattutto nel rispet- 
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to del «tempo balsamico», in modo che 
la materia prima risulti alla fine di ot- 
tima qualità, con conseguenti vantaggi 
in termini di remunerazione per il pro- 
duttore. Ugualmente, devono essere ri- 
spettate corrette norme di essiccazione 



o di conservazione del prodotto, sia fre- 
sco che secco. 

Il tempo balsamico è il momento ot- 
timale di maturazione e raccolta della 
materia prima officinale, ovvero della 
parte o organo della pianta che ci inte- 



Parti da raccogliere e periodo di raccolta 
di alcuni alberi e arbusti officinali 

(per le foto delle piante citate rimandiamo al n. 6/2005 a pag. 53 e 54) 


Nome comune 


Parti da raccogliere e periodo orientativo di raccolta 


1-Agnocasto 


foglie (da giugno a settembre) 


2- Alloro 


foglie (da giugno a settembre), frutti (estate), gemme (febbraio-mar- 
zo), giovani radici (autunno-inverno) 


3-Amamelide 


foglie e rametti (maggio-giugno), corteccia (autunno), germogli (pri- 
mavera) 


4-Biancospino 


foglie (primavera), fiori (maggio-giugno), frutti (estate), corteccia dei 
rami (autunno), germogli (primavera) 


5-Corbezzolo 


frutti (autunno), foglie (primavera-estate) 


6-Elicriso 


sommità fiorite (giugno-luglio) 


7-Fillirea 


foglie (primavera), infiorescenze (estate) 


8-Frangola 


corteccia (autunno) 


9-Gelso nero 


frutti (da giugno ad agosto), foglie (maggio-giugno), gemme (marzo), 
corteccia della radice (autunno) 


10-Ginepro 


bacche (da settembre a novembre), germogli (primavera) 


11 -Ginestra 


fiori (giugno) 


12-Issopo 


sommità fiorite (giugno-luglio) 


13-Lavanda 


sommità fiorite (giugno) 


14-Lavandino 


sommità fiorite (giugno) 


15-Lentisco 


secrezione della corteccia (primavera), frutto (autunno), gemme (pri- 
mavera) 


16-Mirtillo 


frutti (autunno), foglie (primavera-estate), germogli (primavera) 


17-Mirto 


bacche (estate-autunno), foglie (tutto l'anno) 


18-Nocciolo 


semi (settembre-ottobre), foglie (estate), corteccia (autunno), gem- 
me (primavera) 


19-Olivello spinoso 


frutti (da giugno a settembre), gemme (marzo) 


20-PrugnoIo 


gemme (primavera), fiori (aprile-maggio) 


21-Ribes nero 


frutti (luglio-agosto), foglie (maggio-giugno), gemme (marzo) 


22-Rosa canina 


frutti (settembre) 


23-Rosmarino 


foglie (tutto l'anno), fiori (estate), cimette (da maggio a settembre), 
germogli (primavera) 


24-Rovo comune 


frutti (settembre-ottobre), foglie (da maggio a luglio), radice (autun- 
no-inverno) 


25-Rovo da more 


frutti (settembre-ottobre), foglie (da maggio a luglio), radice (autun- 
no-inverno) 


26-Salice bianco 


gemme (marzo), corteccia (autunno-primavera), foglie (da maggio a 
luglio), corteccia dei rami giovani (autunno-primavera) 


27-Sambuco comune 


frutti (fine estate), fiori (maggio-giugno), foglie (da maggio a luglio), 
seconda corteccia (autunno) 


28-Sorbo selvatico 


frutti (settembre-ottobre), gemme (marzo) 


29-Tiglio 


fiori con brattee (giugno-luglio), corteccia tenera (autunno-inverno) 


30-Timo comune 


pianta intera fiorita (fine maggio-giugno) 



ressa a scopo commerciale o di utilizzo. 
Lo si raggiunge quando la parte da pre- 
levare, chiamata anche erboristicamente 
droga, ha raggiunto il giusto sviluppo, i 
suoi tessuti sono ben conformati, sani, 
integri, turgidi, con le cellule ricche di 
succo e vi è una buona presenza di prin- 
cipi attivi. Ovviamente il tempo balsa- 
mico presenta una sua variabilità, dipen- 
dente anche dalla stagionalità climatica 
e dall'ambiente. 

La raccolta deve poi avvenire in con- 
dizioni ambientali favorevoli, con tempo 
asciutto e soleggiato, per non avere ef- 
fetti indesiderati sul prodotto quali fer- 
mentazioni, marcescenze, ammuffimen- 
ti, annerimenti, alterazioni e perdite di 
principi attivi. 



Nel prossimo numero illustreremo 
dettagliatamente la raccolta dei princi- 
pali prodotti forniti da una siepe di albe- 
ri e arbusti officinali. 

Giorgio Voltolino 

(') Sulle radici delle leguminose vivono spe- 
cifici batteri che catturano l'azoto atmosferi- 
co e Io trasferiscono nel terreno (batteri azo- 
tofissatori). 

( 2 ) Tutto il materiale residuo dei vari inter- 
venti è preferibile asportarlo e avviarlo al 
compostaggio per evitare ingombri, ma so- 
prattutto focolai di malattie e problemi di ca- 
rattere fitosanitario. 

Ricordiamo inoltre che un aspetto importan- 
te della pratica di potatura è la manutenzio- 
ne e la pulizia degli attrezzi di taglio utiliz- 
zati, in modo da evitare il rischio di trasmis- 
sione di malattie. Si devono anche prendere 
le dovute precauzioni per proteggere le pian- 
te dalle ferite da taglio, utilizzando dei pro- 
dotti appositi del commercio per favorire la 
cicatrizzazione dei tagli più grossi. 

Puntate pubblicate. 

• Le piante officinali arboree e arbustive 
per realizzare siepi belle, utili, produttive 
(n. 6/2005). 

• Le piante officinali arboree e arbustive: 
acquisto delle piante e preparazione del ter- 
reno (n. 7-8/2005). 

• Le piante officinali arboree e arbustive: 
la piantagione va fatta con oculatezza (n. 9/ 
2005). 

• Le piante officinali arboree e arbustive: 
le principali cure dopo l'impianto (n. 10/ 
2005). 

Prossimamente. 

• La raccolta dei prodotti. 

Per ulteriori consigli, informazioni tecni- 
che e per riferimenti bibliografici l'autore 
- che è responsabile del settore Piante of- 
ficinali di Prosa - Spinea (Venezia) e pre- 
sidente della Federazione italiana dei pro- 
duttori di piante officinali (Fippo) - può 
essere contattato via e-mail all'indirizzo: 
giorsio.voltolina@tin.it 



50 



AGRICOLTURA BIOLOGICA -AMBIENTE 



VITA IN CAMPAGNA 10/2005 



Le più note piante spontanee di stagione: 
le casselle (Bunias erucago) 

Originarie dell'ambiente mediterraneo, le casselle crescono in tutta Italia sui terreni lavorati, dal mare alla 

montagna. In cucina potete consumare la pianta intera, le singole foglie tenere, le radici e i fiori. Potete anche 

raccogliere i semi e seminarli dalla primavera all'autunno nell'orto. La ricetta di un'ottima minestra 



^_ .. ^ casse ]i e (Bunias eruca- 
IpH go), conosciute anche co- 

JHL me cascellore. a seconda 

tt ^^^» dei luoghi, sono piante co- 
^-/ muni e rustiche. Origina- 
_5 I rie dell'ambiente mediter- 
raneo, crescono in tutta Italia sui terre- 
ni lavorati, dal mare alla montagna. Pos- 
sono crescere (valorizzandoli) su terre- 
ni marginali a bassa fertilità e tollerano 
i suoli calcarei e sassosi. Quando i ter- 
reni vengono lavorati, inclusi quelli di 
campagna abbandonati da molti anni, 
poco dopo compaiono le casselle, ma- 
gicamente, e non si capisce bene da do- 
ve sia arrivato il seme. Probabilmente i 
semi sono presenti nel terreno in grande 
quantità e aspettano sapientemente per 
anni l'occasione per svilupparsi, senza 
perdere la germinabilità. Appena il ter- 
reno viene lavorato, germinano alla pri- 
ma pioggia abbondante, formando le ti- 
piche rosette di foglie schiacciate a terra, 
prima che altre specie a portamento più 
eretto prendano il sopravvento. Quando, 
poi, le altre erbe prendono il sopravven- 
to, le casselle si fanno notare per i loro 
fiorellini gialli che appaiono qua e là in 
mezzo alla vegetazione mista. 

LE PARTI CHE SI RACCOLGONO 
E L'USO 

L'intera pianta. Delle casselle si usa 
la pianta intera, tagliata al colletto (a li- 
vello del terreno), prima della formazio- 
ne dello scapo fiorale, che appare dalla 
primavera a fine estate. Le piante nate in 
tarda estate o autunno fioriscono l'anno 
successivo e sono disponibili tutto l'in- 
verno. Se ne fa uso come verdura cotta. 
In questa fase è difficile riconoscere le 
casselle in quanto la forma delle foglie 
(roncinata) e della pianta intera (a roset- 
ta) è tipica di molte specie. Imparate a 
distinguere questa utile pianta alla fiori- 
tura e quando si formano i semi, per poi 
memorizzare la consistenza e la forma 
delle foglie. 

Le foglioline giovani. Le foglioli- 
ne giovani, raccolte sempre prima della 
formazione dello scapo fiorale, si posso- 
no aggiungere alle insalate miste. 

La radice. Delle casselle si usa an- 
che la radice (quanto prima la si racco- 
glie più tenera è) cotta o cruda, in insa- 
lata o in minestre, passate di verdura o 




Le casselle sono piante annuali (fiorisco- 
no lo stesso anno in cui nascono) o bien- 
nali (fioriscono dopo l'inverno, nella pri- 
mavera, dell'anno seguente) che hanno la 
tipica forma a rosetta (A) e si possono 
confondere facilmente con le molte altre 
specie (quasi sempre commestibili) che 
hanno questo aspetto. Una caratteristica 
distintiva delle casselle, invece, è quella 
di arricciarsi verso il basso una volta ta- 
gliate al colletto, formando come una pal- 
la (B), ma questo non succede necessaria- 
mente sempre. Dalla rosetta di foglie si sviluppa il fusto che presenta macchioline 
violacee (C) e porta fiori gialli (D), con quattro petali disposti a croce (E), tipici del- 
la famiglia delle Crucifere. Dai fiori si sviluppano poi dei frutti di forma tipica (F). 
Sui fusti sono presenti poche e piccole foglioline che sono intere e non «ronchiate» 
come quelle della rosetta, basale 




altro. Cruda, la radice ha il sapore (ma 
non la forma) del ravanello (pianta del- 
la stessa famiglia, quella delle Crucife- 
re) ed è buona anche mangiata da sola. 
Se raccogliete le radici, assicuratevi pri- 
ma che siano abbastanza tenere, taglian- 
dole col coltello. Se sono troppo dure o 
fibrose tagliate invece le piante al collet- 
to, lasciando la radice nel suolo. Se rac- 
cogliete anche le radici, vi conviene co- 
munque separarle dalle rosette di foglie 
e metterle in buste separate, altrimenti 



la terra delle radici sporca la verdura, 
allungando notevolmente il tempo ne- 
cessario a pulirla. Per lo stesso motivo, 
vi conviene mondare subito la verdura 
da terra e foglie gialle o secche, diretta- 
mente nel campo, e riporre nella busta 
soltanto verdura pulita e selezionata che 
necessita solo di un risciacquo. Un mi- 
nuto in più per pulire la verdura duran- 
te una passeggiata all'aperto non solo è 
piacevole, ma vi risparmia dieci minuti 
di tedioso lavoro di pulizia in cucina! 
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l-Pulire sul posto le cassette raccolte consente di risparmiare tempo prezioso in cuci- 
na. 2-La verdura cotta di cassette ha un sapore ottimo. 3-Le radici tagliate a rotelline 
sono ottime sia crude in insalata che cotte nelle minestre. 4-Minestra di foglie e radi- 
ci di cassette (vedi la ricetta nel testo) 



L'IMPIEGO IN CUCINA 

Le casselle si usano classicamen- 
te per farne dell'ottima verdura cot- 
ta. A differenza di altre piante di aspet- 
to simile, non ultima la cicoria selvati- 
ca, le casselle non sono amare (se rac- 
colte prima della fioritura) e anzi sono 
dolciastre, tanto più quanto più c'è fred- 
do. Come molte altre Crucifere, incluse 
le rape, infatti, con il freddo si addolci- 
scono. Così le casselle raccolte d'autun- 
no, dopo le prime gelate, sono migliori 
di quelle raccolte durante l'estate. 

La verdura cotta di casselle ricorda 
vagamente il sapore del cavolo, ortag- 
gio al quale sono imparentate (stessa fa- 
miglia), e si presta benissimo per farne 
un contorno a sé stante dal sapore par- 
ticolarmente gradevole. Questa verdu- 
ra cotta può essere utilizzata anche co- 
me ripieno in stufati, cannelloni, frittate 
e in tutti i modi in cui usereste gli spina- 
ci, la cicoria o altre verdure. Una frittata 
di casselle cotte, magari ripassate in pa- 
della, e patate lesse è un piatto tanto de- 
lizioso quanto completo. Prima di cuo- 
cere le casselle, lavatele bene, perché tra 
le foglie e soprattutto al colletto (alla ba- 
se delle foglie) si accumulano facilmen- 
te terra e sassolini. Se necessario separa- 
te le foglie tra loro, scomponendo la ro- 
setta, per poterle lavare fino alla base del 
picciolo o, almeno, fatevi scorrere il get- 



to dell'acqua. Lasciandola verdura a ba- 
gno qualche minuto prima di lavarla per 
fare ammorbidire il terreno aderente alle 
foglie, vi faciliterete il lavaggio. 

Se volete aggiungere qualche foglia 
di casselle all'insalata, prima di cuoce- 
re i cespi raccolti separate le foglioline 
più tenere e conservatele crude. 

La radice delle casselle, se raccolta 
su piante giovani, è abbastanza tenera 
da poter essere consumata sia cruda che 
cotta. Tagliata a rotelline sottili, la si può 
mettere nelle insalate, alle quali conferi- 
sce croccantezza. Oppure, sempre a ro- 
telline, la si può impiegare nella mine- 
stra, magari al posto della pastina, tanto 
meglio se la minestra è fatta con la ver- 
dura di casselle. 

Se avete trovato (o riconosciuto) le 
casselle solo alla fioritura, potete sem- 
pre sfruttare qualche fiorellino per ag- 
giungerlo nell'insalata, anche se questa 
pianta presenta pochi e radi fiori e non 
è facile raccoglierne in abbondanza co- 
me per altre Crucifere. Con la pianta in 



Una curiosità 

// nome del genere, Bunias, deriva 
dal greco e significa collina, indican- 
do l'ambiente dove più spesso si tro- 
va la pianta. 



fioritura potete ancora raccogliere qual- 
che foglia da aggiungere a pezzetti al- 
le minestre, mentre non è più il caso di 
raccoglierne in abbondanza per la ver- 
dura cotta. 

LA CONSERVAZIONE 

Quando si ha la fortuna di trovare le 
casselle, vale la pena di cuocerle e man- 
giarle subito. Se proprio ne avete molte, 
conviene cuocerle comunque tutte e poi 
conservarle per qualche giorno in frigo- 
rifero, oppure congelarle in forma di 
palline monodose di verdura cotta, come 
per altre verdure. 

LE PROPRIETÀ NUTRITIVE 
E MEDICINALI 

I frutti (silique) rotondeggianti delle 
casselle venivano usati nella medicina 
popolare contro l'idropisia (gonfiori do- 
vuti ad accumulo di liquido sottopelle o 
in altre cavità). Oggi questo impiego 
non è più sfruttato. 

UNA RICETTA 

Minestra di foglie e radici di cassel- 
le. Ingredienti: piante intere di casselle, 
cipolla, olio o burro, panna da cucina, 
pastina da minestra, sale. 

Lavate bene le casselle e tagliate 
una manciata di foglie crude a pezzetti- 
ni. Cuocere il resto delle casselle in ac- 
qua bollente non salata fino al giusto gra- 
do di cottura, più o meno croccante se- 
condo i gusti. Rimuovete le casselle e re- 
cuperate quanta acqua serve per la mine- 
stra, facendo attenzione che non vi siano 
granellini di terra nel fondo della pento- 
la. Fate rosolare la cipolla nel fondo della 
casseruola per la minestra in olio o bur- 
ro. Aggiungete la verdura cotta tagliata a 
pezzi. Versatevi sopra l'acqua ancora cal- 
da recuperata dalla cottura. Se necessario 
frullate il tutto e salate quanto basta. Do- 
podiché aggiungete le radici delle cassel- 
le tagliate a rotelline sottili, poi versate la 
pastina e, un minuto prima che la cottu- 
ra sia ultimata, aggiungete le foglie crude 
tagliate a pezzettini. Unite la panna e spe- 
gnete il fuoco: la minestra è pronta. 

Chi volesse un piatto più leggero, 
può eliminare la panna e usare l'olio in- 
vece del burro per rosolare la cipolla. 

Adolfo Rosati 

Puntate pubblicate. 

• Stellarla (n. 1/2005), favagello (n. 2/ 
2005), olmo campestre (n. 3/2005), robinia 
(n. 4/2005), amaranto (n. 5/2005), chenopo- 
dio (n. 6/2005), portulaca (n. 7-8/2005), ga- 
linsoga (n. 9/2005), casselle (n. 10/2005). 
Prossimamente. 

• Sonchus, bardana. 
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Risposte ai lettori 



ATTACCO DI LARVE 
DI HYPONOMEUTA PADELLA 
SU UNA PIANTA SPONTANEA 

A fine giugno ho fatto una gita a Ma- 
gliano dei Marsi (Abruzzo) e nella cam- 
pagna circostante ho assistito a uno 
spettacolo inconsueto. Decine di piante 
avevano un aspetto come argentato e da 
lontano fornivano uno spettacolo vera- 
mente particolare, specie se il sole le 
colpiva. Mi sono avvicinato incuriosito 
e ho scattato le foto che vi invio. Altro 
che aspetto da fiaba! 

Le piante in questione, completa- 
mente defogliate, erano come avvolte 
totalmente in un gigantesco bozzolo 
dentro il quale sì muovevano centinaia 
di bruchi. Non avevo mai visto un'infe- 
stazione così massiccia e diffusa. Dì co- 
sa si tratta ? 

Leonardo Leonardi 
Roma 

La spettacolare defogliazione subita 
dalla pianta ripresa nella foto dipende 
probabilmente da un attacco larvale del 
lepidottero Hyponomeuta padella. Le 
larve di questa specie avvolgono con 
trame dall'aspetto setoso la vegetazione, 
riuscendo spesso a distruggerla comple- 
tamente. La farfalla compie una sola ge- 
nerazione all'anno e sverna allo stato di 
uova deposte sui rami. 

Le infestazioni larvali su piante colti- 
vate si possono facilmente debellare ri- 
correndo a un trattamento primaverile, 
alla nascita delle larve, con Bacillus thu- 
rìngìensìs var. kurstaki (bio, non classi- 
ficato), alla dose di grammi 10 per 10 li- 
tri d'acqua. (Aldo Pollini) 




' '» ,' ! *■' 




La pianta spontanea (1) ripresa dall 'ab- 
bonato ha subito un probabile attacco dì 
Hyponomeuta padella (le larve sono 
lunghe 15-20 mm) (2) 




prodotti strumenti ed attrezzi per 
l'agricoltura e l'agroalimentare 
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Per la vigna: 

rifrattometro per grado alcolico 
pHmetro per acidità reale mosto/vino 
imbuto raccogli uva 



Per l'olivo: 

rete 6x6 metri per la raccolta 
pinza e pettine raccogli olive 
trappola per la cattura della mosca 



Per la cantina: 

• mostimetro per controllo zuccheri 

• alcolometro per grado alcolico distillati 
■ vinometro per grado alcolico vino 






Richiedete senza impegno il catalogo! 

Telefono: 0543 724848 - Fox: 0543 774670 

Posta: Via Copernico, 26 -47100 Forlì 

E-mail: info@agriemporio.com 

oppure visitate il sito www.AgriEmporìo.com 
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agilità 



solidità 



40 Km/h frenatura integrale 





8400 



potenza 67 CV 
telaio articolato 
ACTIO" 



3 cilindri turbo 
cambio a 24 marce 

4 ruote motrici uguali 

Tigrone series: ...tigrone si nasce 




www.antoniocarraro.com 
numero verde 800 - 017323 



TURISMO RURALE 



Itinerario da Norcia a Campotosto 
alla scoperta dei prodotti tipici 

Vi suggeriamo un itinerario gastronomico tra Umbria, Marche, Lazio ed Abruzzo, alla scoperta 

delle prelibatezze nel cuore verde del «Bel Paese». In pochi chilometri ammirerete paesaggi ancora 

integri e potrete degustare tartufi, salumi e formaggi di una delle zone più remote dell'Appennino 

La Val Nerina è oggi nota per aver sa- 
puto conservare consuetudini e tradizio- 
ni d' altri tempi, ma anche per il suo pae- 
saggio rimasto intatto tra boschi cedui a 
predominanza di roverella, amene prate- 
rie, borghi dimenticati, antichi conventi e 
rocche. Il tutto dominato dal versante 
umbro del gruppo del monte Vettore 
(metri 2.476), in pieno Parco nazionale 
dei Monti Sibillini. 

Nel parco inizia un piccolo viaggio 
nell'Appennino centrale, tra Umbria, 
Marche, Lazio e Abruzzo, quattro regio- 
ni che qui si incontrano nel cuore verde 
dell'Italia. Un cuore veramente verde, 
perché in quest'area si toccano due gran- 
di parchi nazionali: il Parco nazionale dei 
Monti Sibillini ed il Parco nazionale del 
Gran Sasso-Laga. Un viaggio tra paesag- 
gi rimasti integri, miracolosamente ver- 
gini, tra boschi vastissimi, campi e cam- 
picelli che si fanno strada tra radure sel- 
vatiche e antiche aree a pascolo. 

In questo territorio sopravvive un' agri- 
coltura marginale tipicamente montana, 




L'imponente gruppo del monte Vettore, nel Parco nazionale dei Monti Sibillini 



Dall'Adriatico: au- 
tostrada A 14, usci- 
ta San Benedetto del 
Tronto-Ascoli Pice- 
no. Prendere la su- 
perstrada in direzio- 
ne di Ascoli Piceno e 
proseguire per la via 
Salaria sino al bivio 
per Norcia. Da Ro- 
ma: autostrada A24, 
uscita L'Aquila ovest 
e proseguire per Cam- 
potosto, oppure uscita 
autostrada A 24 per la 
Valle del Salto e pro- 
seguire per Rieti e da 
qui per la via Salaria 
in direzione Amatri- 
ce. Dall'Umbria: Da 
Foligno prendere la 
strada in direzione di 
Norcia. 

Le linee nere indicano 
i confini delle regioni 



MONTI SIBILLINI 
CAMPERATO 



l/MBRIA 



ILGUERRIN 
MESCHINO 
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Meravigliosa vista dell 'altopiano di Castelluccio di Norcia 



ma di quella montagna appenninica ric- 
ca di colori e sapori antichi. Il nostro iti- 
nerario ci porta da Norcia (Perugia) ad 
Amatrice (Rieti) e sino a Campotosto, in 
provincia dell'Aquila, alla ricerca di an- 
tiche prelibatezze. 

SIAMO IN UMBRIA, NEL REGNO 

DEL TARTUFO NERO 
E DI SALUMI E FORMAGGI UNICI 

In particolare il prodotto che caratte- 
rizza la Val Nerina è sicuramente il tartu- 
fo nero (Tuber Melanosporum Vittadini), 
denominato tartufo nero di Norcia. 

Questo antico centro medioevale è 
anche uno dei più straordinari siti italia- 
ni in fatto di salumi: si tratta dei salumi 
di Norcia, da cui le «norcinerie», ad in- 
dicare appunto l'interpretazione singo- 
lare della maialatura che in questa zona 
ha prodotto veri e propri capolavori. 

E noto come in tutta la penisola, ogni 
regione, ogni singola area può fregiarsi di 
un modo del tutto originale di lavorare il 
maiale, sempre al centro della tradizione 
gastronomica contadina. Tale tradizione è 
talmente sentita e ricca che oggi in Italia 
sono stati censiti circa trecentocinquanta 
tipologie di salumi. Insomma, un vero pa- 
trimonio del tutto straordinario. 

Ma in Val Nerina, e soprattutto a Nor- 
cia e nell'altopiano di Castelluccio di 
Norcia, i salumi sono il frutto di una 
antica tradizione popolare. Qui 
siamo nel vero e proprio regno 
dei salumi, o meglio delle 
«norcinerie», sia per la quali- 
tà che per la varietà dei pro- 
dotti. Vediamo dunque quali 
sono questi prodotti e come 
vengono ottenuti. 

Ecco sfilare davanti a 
noi tutte le prelibatezze lo-_ 
cali, a cominciare dai 1 
«Prosciuttelli», piccoli 



prosciutti dal sapore particolare che ri- 
chiama il dolce-acido, e poi tutte le va- 
rietà di salame, come la «Corallina lar- 
dellata» con il classico pezzo di lardo al- 
l'interno, oppure il «Ciauscolo», salame 
dalla consistenza morbida, o il «Norci- 
netto» che viene ottenuto da una maci- 
natura più fine della carne. E per conti- 
nuare, il «Salame al tartufo», la «Fia- 
schetta del prete», i guanciali, la pancet- 
ta, la lonza. È difficile trovare una zona 
in cui i salumi vengono lavorati con tan- 
ta varietà di forme, colori, consistenze e 
modalità di stagionatura. 

Le vaste praterie della zona sono de- 
gli ottimi pascoli per l'allevamento ovi- 
no e bovino. In questa zona si produco- 
no un eccellente formaggio pecorino e 
una deliziosa ricotta salata; si tratta di 
una ricotta stagionata e salata con la ca- 
ratteristica forma di grossa pera. 

Da menzionare anche la classica ca- 
ciotta, un formaggio dalla consistenza 
morbida e poco stagionato, ottenuto da 
latte vaccino; se ne trovano versioni an- 
che con latte misto ovino. 

QUESTA È LA TERRA 
DI TRE GRANDI SANTI 

Norcia è il centro più importante del- 
la Val Nerina, nell'Umbria meridionale, 
famosa per aver dato i natali ad uno dei 
santi più venerati della religiosità po- 
polare cattolica. Stiamo parlando di 
San Benedetto (480-547), fon- 
datore dell'ordine dei benedet- 
tini, che tanto ha signifi- 
t cato e significa nella 
storia della Chiesa, 

// prodotto 

che caratterizza 

la Val Nerina 

è sicuramente 

il tartufo nero 
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tanto da identificare un intero periodo 
storico e da definire i contorni specifici 
di uno stile artistico e architettonico. La 
cultura mistica dell'Umbria, di cui fu 
protagonista anche San Francesco d'As- 
sisi (1 181-1226), sembra qui trovare una 
sua esaltazione particolare, infatti nella 
vicina Cascia nacque e visse un'altra san- 
ta famosa: Santa Rita da Cascia (1381- 
1457). 

PROSEGUIAMO PER LE MARCHE 
ED IL LAZIO 

Scendendo dai Piani di Castelluccio 
per una strada tortuosa e spettacolare, si 
arriva, in poche decine di minuti, ad Ac- 
quata del Tronto (Ascoli Piceno), nelle 
Marche, che merita una visita per il suo 
bel centro storico, sormontato dal castel- 
lo che sembra ergersi direttamente tra la 
fitta boscaglia. 

Si raggiunge così la via Salaria e da 
qui si procede in direzione Amatrice (Rie- 
ti), nel Lazio. Siamo nel Parco nazionale 
del Gran Sasso- Laga ed Amatrice sorge in 
riva al lago di Scandarella, con vista sui 
monti della Laga. Il paesaggio è vasto e lo 
sguardo si posa sui monti che contornano 
la valle che qui si apre a formare praterie, 
boschi ameni, radure verdeggianti. 

I salumi, nati nel particolare mondo 
rurale della montagna, sono una carat- 
teristica fondamentale di queste aree. In- 
fatti ecco il «guanciale amatriciano». In 
autunno i pastori transumanti portavano 
le greggi nelle pianure romane e durante 
i lunghi spostamenti ed il soggiorno in- 
vernale si nutrivano soprattutto di guan- 
ciale, di facile conservazione, di lunga 
durata e molto energetico. Non a caso il 
guanciale, insieme al formaggio pecori- 
no, era il condimento di base per la «pa- 
sta aH'amatriciana». Il piatto tradiziona- 
le era in bianco, senza pomodoro, anche 
se oggi l'amatriciana è divenuta rossa. I 
pastori condivano la pasta con le materie 
prime di cui disponevano e sembra che 



Per ricevere 
informazioni sui parchi 

- Parco nazionale dei Monti Sibilli- 
ni - Piazza del Forno, 1 - 62039 Vis- 
so (Macerala) - Tel. 0737 972711 

- Fax 0737 972707 - E-mail: info 
rmazioni® sibillini .net - Internet: 
www.sibillini.net 

- Parco nazionale del Gran Sasso- 
Laga - Via del Convento, 1 - 67010 
Assergi (L'Aquila) - Tel. 0862 60521 - 
Fax 0862 606675 - E-mail: ente® gran 
sassolagapark.it - Internet: www.gran 
sassolagapark.it 
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Scorcio del lago di Campotosto (L'Aquila) in veste autunnale 



La «mortadella di Campotosto», 

detta localmente «coglioni 

di mulo», è caratterizzata 

da un pezzo di lardo 

bianchissimo al centro; il lardo 

serve a conferire maggiore 

serbevolezza 

al sali/me 





nella versione 
antica abbondas- 
se, appunto, proprio il 
guanciale, ma anche la ri- 
cotta salata o il formaggio pecori- 
no fresco o stagionato. 

E «guanciale amatriciano» è costitui- 
to da lardo venato di magro estratto dal- 
la guancia del maiale e lavorato a forma 
di triangolo. La lavorazione del guancia- 
le si protrae per tre mesi e consiste nella 
salatura e speziatura con pepe nero e nel- 
la stagionatura. Il sapore è intenso e leg- 
germente piccante. 

ECCOCI IN ABRUZZO, 
AL COSPETTO DEL GRAN SASSO 

Lasciata Amatrice con le sue case dai 
colori verde-grigio della pietra arenaria, 
la strada prende a salire, sempre tra tor- 
tuose volute e luoghi remoti, verso Cam- 



potosto (L'Aquila), in Abruzzo. Pochi 
chilometri ed ecco l'ampio sce- 
nario del lago di Campotosto 
con lo sfondo del grappo del 
Gran Sasso: una vista che 
da sola vale il viaggio. Qui, 
ci accoglie il piccolo cen- 
tro montano a più di 1 .400 
metri di altitudine che d'in- 
verno diventa il paradiso dei 
fondisti e degli escursionisti, 
grazie alle abbondantissime 
nevicate. In estate, poi, il lago è 
a disposizione degli amanti del win- 
dsurf, grazie alla presenza di venti mon- 
tani ed alla calma delle acque. 

Qui si trovano degli ottimi formaggi. 




Alcuni agriturismi 
dove è possibile soggiornare 



Pi-esentando la «Carta 
Verde» avrete diritto fino 
al 28-02-2006 allo scon- 
to segnalato per voi e i 
vostri familiari sul listino 
prezzi dell'azienda. 



H alta 



Edizioni L'Informatore Agrario 
Carta Verde 2005 



Versante Umbro 

• // Casale nel Parco dei Monti Sibilli- 
ni - Vocabolo Fontevena - 06046 Norcia 
(Perugia) - Tel. e fax 0743 8 1 648 1 . Scon- 
to del 10% 

• Il Collaccio - Località Castelvecchio - 
06047 Preci (Perugia) - Tel. 0743 939084 
- Fax 0743 939094. 

• // Guerrin Meschino - Via Mon- 
te Veletta, 22 - Località Castelluccio - 
06046 Norcia (Perugia) - Tel. e fax 0743 
821125. Sconto del 5% 

• Monti Sibillini Camperato - Loc.tà 
Corone - 06047 Preci (Perugia) - Tel. 
0743 939033. Sconto del 10% 
Versante Laziale 

• Al Palazzo del Cardinale - Frazione 
Grisciano - 0201 1 Accumoli (Rieti) - Tel. 
0746 80473 - Fax 0746 80625. 
Versante Abruzzese 

• La Casa Rosa - Contrada Colleverri- 
co - 67015 Montereale (L'Aquila) - Tel. 
0862 902339. 

• La Canestra - Via S. Rocco, 40 - 
67014 Aglioni Capitignano (L'Aquila) - 
Tel. 0862 901243. 



Forma di pecorino abruzzese 



soprattutto il pecorino che è veramente 
speciale, perché rende il profumo di pa- 
scoli ricchissimi di specie erbacee. 

Ma, ancora una volta, il prodotto più 
conosciuto della zona è un salume: la 
«mortadella di Campotosto», e anche in 
questo caso sono stati i pastori ad inventar- 
lo. Si tratta di un salume elaborato, ottenu- 
to dalle carni migliori del maiale, macina- 
te finemente. La mortadella ha una forma 
ovoidale ed un colore che tende al rosso, 
ma con un pezzo di lardo bianchissimo al 
centro. Il lardo serve a conferire maggiore 
serbevolezza al salume. Molto particolare 
è la procedura di stagionatura. Le morta- 
delle vengono legate in coppia (e forse è 
per questo e per la loro forma che vengo- 
no chiamate localmente «coglioni di mu- 
lo») e poste ad asciugare per una quindi- 
cina di giorni al fumo di bracieri con fuo- 
chi alimentati da legna di faggio. Succes- 
sivamente, le mortadelle vengono esposte 
ai rigori invernali che da queste parti sono 
particolarmente intensi. In questo modo si 
ha una essiccatura ottimale, ma dopo l'in- 
verno la stagionatura continua ancora per 
diversi mesi in appositi locali. 

Marco Manilla 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 12-9-2005 : 
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igN/ (jjUH. I^g) g] — . ^^ j^SSSì rlI servizio per la consegna di pellets a domicilio. 



C'è un cuore verde che ti scalda l'anima, 




La poesia del fuoco, la tecnologia del calore. Con un cuore verde, l'esclusivo sistema della doppia combustione, che assicura la 
massima resa termica e l'emissione dì fumi più puliti nell'atmosfera. I caminetti Palazzetti sono sistemi di riscaldamento 
completi, capaci di riscaldare intere abitazioni fino a 200 metri quadri con aria calda e pulita. E producono anche acqua calda, 
sostituendo o integrando il tuo attuale impianto di riscaldamento. Se vuoi, con Scintilla® puoi accenderli anche a distanza, con 
un sms.o una telefonata, e se scegli i camini Multifire hai anche la doppia alimentazione, a pellets e a legna. Chiedi il catalogo 
completo, ti arriverà gratis a casa. Scalda la tua casa in maniera naturale, con il calore che piace alla natura. 



Per acquistare in comode rate. 



i 



800-018186 



www.palazzetti.it 



PALAZZETTI 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 

Via Roveredo, 103 - 33080 Porcia (PN) Tel. +39 0434 922922 
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Soprattutto se vivete in campagna 
vaccinatevi contro il tetano 

Il tetano - da cui ci si può difendere con un vaccino - è una pericolosa malattia che colpisce 

anche chi vive in campagna e chi viene coinvolto in incidenti stradali. 

La sua tossina, però, può essere utile per alcune malattie. Ecco quali sono i sintomi 

a cui prestare attenzione, le situazioni a rischio e cosa fare in caso di ferita 



Il tetano è una malattia prodotta dal 
Clostridium tetani che penetra nell'orga- 
nismo attraverso le lesioni della pelle. 

Il bacillo del tetano produce una tos- 
sina capace di bloccare il sistema nervo- 
so e che provoca contratture dolorose e 
spasmodiche dei muscoli. Purtroppo, 
nonostante le possibilità offerte attual- 
mente dalla tecnologia medica, la malat- 
tia ha frequentemente esito mortale. 

LA SUA FORMA INATTIVA 

È PRESENTE NELL'AMBIENTE 

E NELL'INTESTINO DELL'UOMO 

NONCHÉ DEI MAMMIFERI 

Il bacillo del tetano è diffuso nell'am- 
biente e presente all'interno dell'intestino 
dell'uomo e dei mammiferi (specialmen- 
te del cavallo) sotto forma di spora, la for- 
ma inattiva del bacillo. Quando però alcu- 
ne particolari condizioni fisico-chimiche 
(la temperatura adeguata, l'assenza di os- 
sigeno, una deficienza del sistema immu- 
nitario, ecc.) ne consentono la trasforma- 
zione nella forma attiva, inizia la produ- 
zione di tossina, la vera responsabile del- 
la malattia tetanica. Il periodo necessario 
per questa trasformazione è variabile e 
può andare da poche ore fino a più giorni 
o addirittura mesi. L'esperienza insegna 
che tanto più breve è il periodo di incuba- 
zione, tanto più grave è il decorso della 
malattia e più infausta è la prognosi. 

ECCO A QUALI SINTOMI 
FARE ATTENZIONE 

I primi sintomi possono essere limi- 
tati a contratture muscolari isolate, simi- 
li a crampi che si manifestano a interval- 
li più o meno lunghi. Gradatamente ven- 
gono però coinvolte masse muscolari 
sempre più estese fino ad arrivare al te- 
tano generalizzato. Nel 65% dei casi la 
contrazione iniziale è quella che coin- 
volge i muscoli masticatori determinan- 
do un irrigidimento detto «trisma». Se- 
guono presto gli spasmi dei muscoli del- 
l'addome, della nuca, della colonna ver- 
tebrale e degli arti fino alla morte per 
asfissia quando vengono coinvolti anche 
i muscoli laringei e respiratori. 




Tra i soggetti più esposti al rìschio di te- 
tano vi sono coloro che maneggiano la 
terra, che hanno contatti con animali e/ 
o che vivono in campagna 

LE SITUAZIONI PIÙ RISCHIOSE 

Le zone rurali, dove c'è una maggior 
densità di animali e dove il letame viene 
impiegato per la fertilizzazione del ter- 
reno, sono gli ambienti che offrono una 
maggiore concentrazione di spore. An- 
che i traumi conseguenti agli incidenti 



La tossina del tetano 

può essere utile 
per alcune malattie 

Alcuni ricercatori dell'Università 
Autonoma di Barcellona (Spagna) 
hanno scoperto che la tossina del te- 
tano può essere utile a fini terapeuti- 
ci contro disturbi psicologici come la 
depressione, l'ansia e l'anoressia e 
che può rallentare il progresso di 
malattie come il morbo dì Parkinson. 
I risultati degli esperimenti (finora 
effettuati solo in laboratorio e ovvia- 
mente utilizzando dosi non pericolo- 
se della tossina) sono stati molto in- 
coraggianti. Questo studio è stato 
presentato alla conferenza interna- 
zionale sugli aspetti terapeutici delle 
tossine del botulino e del tetano che 
si è tenuta a Denver, in Colorado 
(Stati Uniti), nel giugno scorso. 



stradali sono lesioni fortemente a rischio 
di infezione tetanica. 

I soggetti più esposti al rischio di te- 
tano, dunque, sono tutti coloro che ma- 
neggiano la terra o che lavorano in am- 
bienti polverosi e sporchi, coloro che 
hanno contatti con animali (e special- 
mente con i cavalli), chi vive in campa- 
gna e chi viene coinvolto in incidenti 
stradali. 

A Le ferite più pericolose sono quel- 
- le che sanguinano poco: le lacero- 
contuse (in particolare da incidenti stra- 
dali) e quelle profonde provocate da og- 
getti appuntiti. Il sangue, infatti, porta 
ossigeno alle cellule e crea un ambiente 
sfavorevole per l'attività del bacillo del 
tetano. 

LA FERITA VA LAVATA 
CON ABBONDANTE ACQUA 

Un'adeguata pulizia della ferita ef- 
fettuata con abbondante acqua corrente 
(che, a differenza dell'alcol e dell'acqua 
ossigenata, non esercita un'azione tossi- 
ca sui tessuti organici già lesionati) è 
senz'altro il primo mezzo profilattico 
contro il tetano. Successivamente, se la 
ferita è estesa ed è richiesto l'intervento 
del medico, avviatevi senza indugio al 
pronto soccorso, possibilmente muniti 
della documentazione che attesti la vo- 
stra posizione nei confronti della vacci- 
nazione antitetanica. 

La vaccinazione antitetanica è da pa- 
recchi anni obbligatoria per tutti i neo- 
nati e quindi la popolazione in età giova- 
ne-adulta è esente dal rischio del tetano 
(se è stato praticato un richiamo ogni 
dieci anni). Le persone anziane, al con- 
trario, frequentemente non risultano im- 
munizzate e, anche per questo, sono par- 
ticolarmente a rischio. 

Anche le condizioni dell'organismo 
sono importanti: le persone colpite da 
malattie croniche (diabete, cirrosi, ecc.), 
dedite all'abuso di alcol, droghe e far- 
maci oppure con alimentazione insuffi- 
ciente sono più esposte, in caso di ferite, 
allo sviluppo della malattia tetanica. 

Paolo Pigozzi 
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Risposte ai lettori 

COSA SIGNIFICANO LE SIGLE 

DEI COLORANTI 
NEI PRODOTTI ALIMENTARI 

In molti prodotti alimentari in com- 
mercio sono segnalati in etichetta i colo- 
ranti con sigle strane che non chiarisco- 
no, però, di che colorante si tratta. Per 
esempio, l'È 140 (verde) e VE150 (scu- 
ro) da che cosa sono ricavati? 

Giulia Conte 
Milano 

Molti consumatori si domandano a 
che cosa corrispondano le sigle dei colo- 
ranti che si trovano in diversi prodotti 
alimentari come gelati, dolciumi, bibite, 
liquori, ecc. Che siano coloranti lo si ca- 
pisce dal fatto che, per legge, la sigla de- 
ve essere preceduta proprio dal termine 
«colorante», poi c'è una E (sta per Euro- 
pa) seguita da un numero da 100 in poi. 
Altre volte è indicato il nome del colo- 
rante, perché la legge consente al pro- 
duttore di scegliere tra la sigla e il nome 
vero e proprio della sostanza colorante. 

I coloranti, anche se innocui, hanno 
una funzione estetica talvolta non proprio 
apprezzabile. Se per esempio uno scirop- 
po di tamarindo è colorato con caramello 
(dà il colore bruno), può significare che 
c'è poco tamarindo e tanto colore per la 
gioia degli occhi. In parte è anche colpa 
del consumatore che si è abituato (o è sta- 
to abituato) a preferire un prodotto colora- 
to, con predilezione verso il colore rosso 
tenue, come hanno dimostrato vari son- 
daggi di mercato. Infatti, il colorante più 
usato è TEI 10, ovvero il giallo arancio. 

Per quanto riguarda l'identificazione 
delle sigle, basta ricordare che, partendo 
da 1 00 e arrivando a 200, la scala dei va- 
ri colori è suddivisa in gruppi di 10, a co- 
minciare dal giallo (E100 a E109), poi 
l'arancione (da El 10 a El 19), il rosso (da 
E120 a E129), e così via. Per fare solo 
qualche esempio e rispondere alla genti- 
le abbonata ricordiamo che TE140 (ver- 
de) è ricavato dalle clorofille, mentre 
FE150 (nero) è ricavato dal caramello. 

Va segnalato comunque che ci sono 
alimenti che per legge non possono es- 
sere colorati, come per esempio, tra i più 
comuni, latte, oli, farine, pasta, pelati e 
passate. 

Fino al 1 996, poi, non era previsto un 
limite massimo alla dose di impiego del 
colorante, anche perché si conveniva 
che la dose è, di fatto, autolimitante, nel 
senso che nessuno metterebbe in un pro- 
dotto più colore di quello che serve. 
Poi l'Unione europea ci ha ripensato e 
ha emanato una Direttiva (la n. 94/36/ 
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E POI LI ACCOPPIA 



DUAL SISTEM 
IL PACCHETTO COPERTURA COMPLETO 



*£ / * |f& IL COPPO DI ALUBEL: lustro metallica di 

4* f : . : . Wk grandi dimensioni a forma di coppo 

M'jtt. mk disponibile nelle versioni alluminio o 

m », acciaio preverniciato rosso e rame. 







WANO PLUS: pannello metallico coibentato 

con rifinitura interna tinta faggio o 

ciliegio come sottocopertura 
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Via Torricelli, 



www.alubel.it 
• 4201 1 Bagnolo in Piano (RE) • Tel. 0522 95751 1 - Fax 0522 951069 



Per ricevere informazioni su "Buoi 

sislem": compilale e spedile questo 

coupon all'indirizzo sopra riportato o 

inviateci una richiesta via e-mail o: 

alubel@alubel.it 
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Alubel garantiste la massima riservatola dei dati comunicati in conformila aite disposizioni dello legge 675/96. 
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CE del 1994), recepita in Italia nel 1996, 
che ha stabilito le dosi massime per mol- 
ti coloranti. (Vincenzo Dona) 

L'ASFODELO È COMMESTIBILE 

E HA ANCHE PROPRIETÀ 

TERAPEUTICHE 

Da noi, nella Murgia pugliese e lu- 
cana, c'è l'abitudine antica di mangia- 
re gli steli dell' Aspho deline lutea. Al- 
l'inizio della primavera si raccolgono 
gli steli delle infiorescenze ancora tene- 
ri che, privati delle foglie quasi filiformi, 
vengono abbrustoliti sotto la cenere bol- 
lente del focolare, oppure bolliti in ac- 
qua per qualche minuto fino alla cottu- 
ra. Ripuliti dai residui delle foglie anco- 
ra attaccati, si consumano conditi con 
olio extra vergine d'oliva ed eventual- 
mente un pizzico di sale, oppure si con- 
servano sott'olio. Il sapore è delicato, 
simile a quello dell'asparago da orto, a 
cui somigliano anche visivamente. 

Vorrei sapere: 1) se la loro commesti- 
bilità ha qualche controindicazione; 2) 
se hanno proprietà terapeutiche. 

Paolo Vinella 
Putignano (Bari) 

Appartenente alla grande famiglia bo- 
tanica delle Liliacee assieme ad altri ve- 
getali commestibili come, per esempio, 
l'aglio, la cipolla, il porro e l'asparago, 
gli asfodeli (Asphodeline lutea, ma anche 
Asphodelus albus, che è molto simile, a 
parte il differente colore dei fiori) sono 
piante abbastanza frequenti nei prati, nei 
pascoli e nei boschi, sia in pianura che sui 
rilievi di tutta Italia. 

©Le parti erbacee più tenere e le ra- 
dici tuberose di queste specie sono 
senz'altro mangerecce, senza controin- 
dicazioni. 

La porzione utilizzata dal punto di vi- 
sta terapeutico (gli asfodeli sono diureti- 
ci, emollienti e anticatarrali) è la radice 
e da questa si possono anche ricavare al- 
cune semplici preparazioni curative. 

Le radici possono essere essiccate e 
polverizzate (un cucchiaino da caffè 2-3 
volte al giorno, disciolto in una bevan- 
da qualunque). 

Per un decotto si fanno bollire 4 cuc- 
chiai di radici secche sminuzzate in un 
litro d'acqua per 10 minuti, si lascia in 
infusione per altri 15 minuti, si filtra e si 
beve a tazze durante il giorno. 

Una tintura alcolica si prepara facen- 
do macerare 20 grammi di radici seccate 
e sminuzzate in un solvente ottenuto con 
45 grammi di alcol puro e 35 grammi di 
acqua bollita. Dopo tre settimane si fil- 
tra e si conserva in una bottiglietta di ve- 
tro scuro. Se ne prendono 20 gocce in un 
po' d'acqua, 2-3 volte al giorno. 




Asphodelus albus (1) e Asphodeline lu- 
tea (2). L'apparato radicale (3) di en- 
trambe le specie è utilizzato per alcune 
preparazioni curative (vedi testo) 

Tutti i preparati vanno assunti possibil- 
mente a stomaco vuoto e per 20-30 giorni. 
AI prodotti fitoterapici ricavati da 
queste piante non devono essere 
impiegati in caso di gastroenteriti e di 
malattie renali. 

Per uso esterno (su ulcere, scottature, 
irritazioni della pelle) si impiega un de- 
cotto ottenuto con una quantità doppia 
di radice, oppure direttamente la radice 
fresca, da strofinare sulla parte interes- 
sata. (Paolo Pigozzi) 

LA PASTORIZZAZIONE 

DEL VINO È UNA TECNICA 

ORMAI IN DISUSO 

Cosa si intende per pastorizzazione 
del vino? Tutti i vini imbottigliati ven- 
gono sottoposti a questo trattamento? 
Quali effetti produce sulle caratteristi- 
che organolettiche del vino? 

Vincenzo Sciarrillo 
Buccino (Salerno) 

La pastorizzazione dei vini è una 
vecchia tecnica ormai poco utilizzata. 

Consisteva nel riscaldare il vino a 60° 
C per alcuni minuti per uccidere i batteri 
e i lieviti che potevano causare rifermen- 
tazione o velature in bottiglia. Il riscalda- 
mento causava però una diminuzione del 
profumo floreale e fruttato dei vini. 

Oggigiorno i vini vengono piuttosto 
filtrati con filtri a membrana che non al- 
terano le loro caratteristiche organoletti- 
che. (Giuseppe Carcereri) 
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hi ricorda gli anni della Depressio- 
ne negli Stati Uniti fa un quadro tri- 
ste, squallido, di quel periodo. 
L'american dream, il sogno americano - 
una casetta di legno e il figlio all'universi- 
tà - completamente distrutto da quegli an- 
ni disgraziati. Il crollo della Borsa (Wall 
Street) nel 1929 diede l'avvio alla più cru- 
dele tragedia di questa Nazione. Uomini 
che avevano perduto tutto a Wall Street si 
gettavano dai grattacieli. Intere famiglie 
sfrattate perché, senza lavoro, non poteva- 
no più pagare l' affitto. Ipoteche ritirate in 
poche ore: le banche si ritrovarono in po- 
co tempo proprietarie di case e terreni. 

In tanti si rifugiarono in un angolo di 
campagna, issarono una tenda e aspetta- 
rono il... miracolo. I più ingegnosi parla- 
rono con i contadini chiedendo un po' di 
pane in cambio di un aiuto nei campi. 

I contadini non se la passavano mol- 
to bene. Le vendite dei loro prodotti era- 
no in continuo ribasso; le banche preten- 
devano subito il pagamento dei prestiti 
per le case, o i trattori, o le vacche. 

Eppure i farmers (gli agricoltori) aiu- 
tarono la povera gente quanto più possi- 
bile. Ci sono racconti di persone che 
vennero letteralmente strappate alla 
morte da generosi contadini che divise- 
ro pane e formaggio con i... fantasmi 
della Depressione. 

Raccogli da te. Ci furono anche casi, 
sporadici, in cui gli agricoltori lasciarono 
a intere famiglie il compito di raccoglie- 
re i prodotti coltivati in cambio di pasti 
caldi e qualche dollaro. Senza avvederse- 
ne, l'America rurale si preparava al «pi- 
ck your own», ossia raccogli da te, che 
prese però veramente l'avvio negli anni 
Cinquanta. Sono trascorsi più di 50 anni, 
ma l'idea del «pick your own» è più viva 
che mai. Per il contadino significa evita- 
re le spese per i «pickers», i raccoglitori. 
Per gli acquirenti i vantaggi sono diversi: 



Stati Uniti: 
«pick your 

own» ovvero 

raccogli 

verdura e 

frutta da te 



Molti consumatori si rivolgono non 
più ai supermercati ma direttamente 
alle aziende agricole per la raccolta 

con le proprie mani e l 'acquisto di 
prodotti agricoli. Il contadino 
produttore, sollevato così dalle spese 
di raccolta e trasporto dei prodotti al 
mercato, può praticare agli acquirenti 
prezzi contenuti pur assicurandosi un 

reddito maggiore. E questo un 
orientamento - che si sta sempre più 

affermando negli Stati Uniti — che 

elimina gli intermediari fornendo 
all'acquirente prodotti freschissimi di 

sua scelta e di sicura provenienza 



acquistare prodotti agricoli freschissimi 
a prezzi veramente bassi e in un'atmosfe- 
ra di tranquillità perché per molti i super- 
mercati sono quasi soffocanti. 

COME FUNZIONA 
PER GLI AGRICOLTORI 
E PER I CONSUMATORI 

Rispetto agli anni Cinquanta, il rac- 
cogli da te è oggi un affare complesso. 



L'agricoltore. Per prima cosa l'agri- 
coltore deve essere pronto a sacrificare 
la propria privacy e quella della sua fa- 
miglia con l'arrivo dei clienti. Deve poi 
preoccuparsi di registrare in dettaglio 
tutte le vendite effettuate nella giornata 
per le tasse: è quest'ultimo un campo nel 
quale negli Stati Uniti non conviene fa- 
re i furbi, perché se scoperti si paga ve- 
ramente salato. 

Deve poi avere a disposizione almeno 
due telefoni: uno fisso e l'altro cellulare. 
Il telefono fisso avrà un registratore per le 
telefonate dei clienti, a cui verranno co- 
municati prezzi e orari per il «pick your 
own»; il cellulare gli servirà per comuni- 
care, tra l'altro, con i suoi uomini che se- 
guono i clienti nei campi per accertarsi 
che la raccolta venga fatta con cura. 

Gli orari sono semplici: il pomerig- 
gio e tutti i fine settimana. 

L'agricoltore deve inoltre preparare 
ampi spazi per il parcheggio delle auto, ri- 
parare le strade sconnesse che conducono 
alla sua campagna, affiggere insegne stra- 
dali per facilitare l'ingresso nella sua cam- 
pagna, avere infine una solida assicurazio- 
ne per eventuali incidenti dei clienti. 

Il consumatore. Una volta giunto in 
azienda, il consumatore raccoglie la 
frutta o la verdura. Durante questa ope- 
razione il cliente ha qualcuno del- 
l'azienda agricola che pesa la quantità 
raccolta. Qualche volta, ad esempio nel 
caso della lattuga, il cliente è solo e al- 
la fine della raccolta si reca alla cassa 
per pagare. 

Questo tipo di vendita presenta diver- 
si aspetti favorevoli per il contadino, che 
con il «pick your own» non dovrà preoc- 
cuparsi della classificazione dei prodot- 
ti, del loro lavaggio, della refrigerazione 
e dell'immagazzinamento. Un risparmio 
consistente. 



Dove è maggiormente diffuso negli Stati Uniti 

// «pick your own» è diffuso in tutti gli Stati Uniti, ma in particola- 
re in tre zone (indicate nella cartina in giallo). 
Texas. Sono 53 le province texane che offrono il «pick your own» 
per tutto l'anno. I prodotti che vengono offerti sono: agrumi, pesche, 
mele, pomodori, cetrioli, piselli, zucche, peperoni, melanzane, zuc- 
chini, fiori e perfino «taglia l'albero di Natale da te». Il consumatore 
da casa propria, tramite internet può visualizzare in pochi secondi una 
cartina-guida che gli indicherà dove trovare provincia e prodotti desiderati. I 
soldi risparmiati, calcolati rispetto ai supermarket, sono del 35%. California. 
È lo Stato più ricco di «pick your own». Qui si può acquistare tutto quanto si possa immagi- 
nare nel campo degli ortaggi e della frutta. Una curiosità. Chi raccoglie mezzo chilo di fra- 
gole in un minuto riceverà il sacchetto gratis oppure, dopo aver pesato tutti i prodotti acquistati, 95 centesimi dì dollaro 
(circa 0, 78 euro) per ogni libbra (453 grammi). New England (di questa zona situata nel nord-est degli Stati Uniti, fanno 
parte gli Stati dì New York, Connecticut, Massachusetts, Maine, Vermont, New Hampshire). Qui si possono acquistare me- 
le (centinaia i tipi a disposizione) e poi piselli, lattughe, asparagi e alberi di Natale. I bambini sono ammessi nelle azien- 
de agrìcole se accompagnati da adulti. Il risparmio assicurato per chi acquista è del 38%. 
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Anche in Italia si stanno provando delle soluzioni 
per avvicinare i consumatori ai produttori 

In Italia la raccolta libera di frutta e 
verdura in campagna da parte dei con- 
sumatori è, per ora, frenata da incertez- 
ze circa la posizione dei servizi ispetti- 
vi delle Direzioni provinciali del lavo- 
ro. In pratica se un consumatore va in 
un 'azienda agricola a raccogliere per 
sé della frutta e in quel mentre arriva 
un ispettore del lavoro, il titolare del- 
l'azienda va incontro a possibili conte- 
stazioni di prestazioni irregolari di la- 
voro (cosiddetto in nero). Si attende, 
quindi, che il Ministero del lavoro ema- 
ni chiarimenti in merito. Ma per ora, 
nonostante la presentazione di un que- 
sito del Consorzio agrituristico manto- 
vano, tutto tace. Non mancano tuttavia, 
come fa presente la Coldiretti, delle 

piccole esperienze di «pick your own» nel nostro Paese e la loro formula - vi- 
sto che manca una normativa specifica e occorre ancora superare cavilli e osta- 
coli burocratici - è tale da configurarsi come un'attività legata all'ospitalità 
rurale, all'agriturismo, alla fruizione di spazi all'aria aperta e al divertimento 
collegato alla raccolta di piccole quantità di prodotti agricoli ad uso persona- 
le che non ha niente a che vedere con una attività lavorativa. 
Non sono mancate, tuttavia, in questi anni iniziative che hanno teso a instaura- 
re un rapporto diretto tra produttori agricoli e consumatori; tra queste «Per 
corti e cascine» in Lombardia, «La borsa della spesa» e il progetto «La spesa 
sull'aia» nelle Marche, «Fattorie aperte» in Piemonte, Veneto ed Emilia 
Romagna, «Le biodomeniche», varie forme di adozioni a distanza di animali — 
pecore (vedi Vita in Campagna n. 10/2002, pag. 45), vitelli - o piante da frut- 
to, e, ultima in ordine di avvento, l'acquisto di latte alla stalla (vedi Vita in 
Campagna n. 9/2005, pag. 68). 

Le vendite dirette consentono all'agricoltore di avere un rapporto diretto con i 
consumatori evitando inutili passaggi di mano, di valorizzare la qualità dei 
suoi prodotti e di recuperare maggior reddito. Il fenomeno, infatti, non è più ri- 
dotto solo alla partecipazione ai mercatini e alle sagre e non è più confinato 
nel! ' occasionai ita e nel folklore. Le formule ormai sono tante. Sono sempre più 
numerose le aziende agricole, specie gli agriturismi, che - oltre alla vendita sul 
campo o meglio ancora lungo le strade - hanno ristrutturato piccoli locali da 
destinare a punto vendita. In altri casi i produttori agricoli si sono associati per 
gestire direttamente fornitissimi punti vendita collettivi di generi alimentari di 
alta qualità. 

Vi sono poi i gruppi di acquisto, e cioè gruppi di consumatori che si sono asso- 
ciati ed effettuano acquisti collettivi di quantità elevate di prodotti agricoli di- 
rettamente presso le aziende agricole; in tal modo risparmiano sui prezzi dei 
prodotti e sui costi di trasporto (vedi Vita in Campagna n. 9/2005, pag. 67). 
Particolarmente innovative sono le forme di vendita su prenotazione o ad ab- 
bonamento - ogni settimana le famiglie che fanno parte della rete si impegna- 
no ad acquistare una cassetta di verdura e/o di frutta, senza tuttavia poter sce- 
gliere le varietà che cambiano a seconda della stagione — con consegne a do- 
micilio o le vendite via internet. 

Ma la vera innovazione che potrà sancire in Italia l 'affermarsi della vendita dì- 
retta sono i mercati contadini a periodicità settimanale. In Germania i merca- 
ti contadini sono 5.000, in Francia 9.500, in Gran Bretagna 450. I dati econo- 
mici che emergono da queste esperienze ne sottolineano le straordinarie poten- 
zialità, come ad esempio la valorizzazione delle produzioni del territorio e nel 
contempo conseguire anche la rivitalizzazione dei centri storici. 
In Italia, per ora, difficoltà burocratiche e pressioni corporative hanno ritarda- 
to lo sviluppo del settore e portato a formule spurie, quali i mercatini mensili o 
quelli organizzati in aziende agricole di volta in volta diverse, gli spazi di ven- 
dita diretta nei mercati all'ingrosso, o le strutture collettive permanenti di ven- 
dita. (Marco Boschetti) 



Oggi questo sistema di raccogli da te, 
insieme con i green markets (mercati de- 
gli agricoltori), affibbia enormi colpi 
bassi ai supermercati statunitensi. Nella 
zona nord-est degli Stati Uniti le campa- 
gne sono sempre più circondate da aree 
popolate, oasi agricole le chiamano. Co- 
sì è facile reperire la zona di campagna 
che ha il servizio «pick your own». 

CON QUESTO SISTEMA 

UNA FAMIGLIA DI ACQUIRENTI 

PUÒ RISPARMIARE FINO 

A 44 EURO ALLA SETTIMANA 

In California la gente compie anche 
50 chilometri in auto per arrivare al «pi- 
ck your own» (o «pyo», come dicono lo- 
ro) dove sanno che troveranno frutta e 
verdura fresche, maturate al sole e non 
nelle celle frigorifere. 

«Gli americani stanno cambiando» ha 
detto a Vita in Campagna il dottor Frank 
Euness, massimo esperto di ortofrutti- 
coltura. «I ripetuti viaggi in Europa, Ita- 
lia specialmente, hanno mostrato ai miei 
connazionali che è possibile mangiare 
roba fresca e sana». La generazione de- 
gli «apri una scatola per cena» sta esau- 
rendosi. Inoltre frutta e verdura sono 
vendute a prezzi molto alti nei supermer- 
cati. Da una inchiesta svolta tempo fa da 
un quotidiano di Chicago, venne fuori 
che le famiglie che praticano il «pick 
your own» risparmiano anche 50 dollari 
(circa 44 euro) la settimana. Si può capi- 
re allora perché le più grosse catene di 
supermercati degli Stati Uniti si fanno in 
quattro per offrire qualcosa ai clienti: il 
martedì il 5% di risparmio ai cittadini se- 
nior (da 65 anni in su); il venerdì «fami- 
ly day» (giorno della famiglia), chi spen- 
de almeno 50 dollari (circa 44 euro) po- 
trà scegliere tra un chilo di mele gratis o 
mezzo chilo di ciliegie (se nella stagione 
giusta). Sono palliativi. Ma circolano 
con insistenza voci che la grande distri- 
buzione è pronta ad acquistare la produ- 
zione delle intere aree del «pick your 
own» a un prezzo superiore a quello pa- 
gato dai normali clienti. Non sarà facile, 
perché ciò potrebbe avviare una vera ri- 
voluzione da parte di chi è stanco di frut- 
ta e verdura tenute «in vita» da cascate 
d'acqua negli scaffali dei supermarket. 

Benny Manocchia 

Sul sito internet www.pickyourown.org (tut- 
to in inglese) si può prendere visione di un 
esempio di come funziona il «pick your 
own» negli Stati Uniti. 

Articoli pubblicati. 

• Gli Amish. agricoltori molto particolari 
(n. 4/2005, pag. 77). 

• La dura vita dei piccoli agricoltori (n. 7-8/ 
2005, pag. 67). 
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il magazzino della natura 




Eh, si. Perchè la tecnologia della 
circolazione naturale per produzione di 
acqua calda sanitaria è certezza della 
massima efficenza, affidabilità e durata. 
Solahart lo ha sempre saputo. 
Per questo ha investito fin dal lontano 
1 953 nella ricerca e sviluppo di questa 
tecnologia, forte anche di un'esperienza, 
unica nel settore, sviluppata in più di 90 
Paesi nel mondo. 

Per questo ora i sistemi Solahart a 
circolazione naturale offrono non solo una 
garanzia fino a 1 5 anni sul prodotto, ma 
possono garantire anche i risultati. 
Anche per questo, il sistema Solahart 
302KF è l'unico ad aver ottenuto il 
SOLAR KEYMARK, la più prestigiosa e 
autorevole certificazione riconosciuta 
dell'unione europea. 
Per il Cliente, tutto questo significa la 
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massima sicurezza nell acquisto. 
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Tel. 02.89500642 



ROMA 
Tel. 06.4131354 



SALSOMAGGIORE 

Tel. 0524.523668 

BOLZANO UDINE GENOVA 

Tel. 0471.818176 Tel. 0432. 574270 Tel. 010. 588565 
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Tel. 079.261 



/ PRIMI NEI SISTEMI 
ELETTRICI! 
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SVILUPPIAMO DA OLTRE 10 ANNI, PER OGNI ESIGENZA 
DI RACCOLTA E DI TAGLIO, UTENSILI LEGGERI, POTENTI, 
FLESSIBILI, PRODUTTIVI ED ECOLOGICI CHE HANNO 
SEGNATO UNA SVOLTA NEL SETTORE DI RIFERIMENTO! 
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BATTERIA 12 VOLT 



Contattateci per conoscere il rivenditore a voi più vicino. 

COLMA ITALY» PENNE (Pescara) S J S (pfr^) f] [SJ\ A 
www.coimaitaly.com • coimail@lin.it ■ Tel. e Fax 085.82.86.366 S S ' v=3 v^ U L/VUZ^A 



Risposte legali e tributarie, 
contributi e finanziamenti 



LA DICHIARAZIONE 

DI RACCOLTA UVA 

E LA DICHIARAZIONE 

DI PRODUZIONE VINICOLA 

Possiedo una vigna censita dal cata- 
sto dei vigneti con superficie di 2. 700 me- 
tri quadrati e produco annualmente circa 
800-1.000 litri di vino per uso familiare 
(senza commercializzarlo). Ogni anno a 
novembre presento la dichiarazione del- 
le uve vendemmiate e lavorate. 

Qual è lo scopo della dichiarazione ? 
E veramente obbligatoria ? Perché solo 
pochi nella mia situazione la presenta- 
no? Se non utilizzo l'uva (per scarsa 
produzione o altro) devo presentarla 
ugualmente ? 

Lettera firmata 

La viticoltura e le pratiche enologi- 
che sono regolate da una piccola selva di 
normative europee, nazionali e regiona- 
li aventi lo scopo della tutela della pro- 
duzione agricola, del mercato e del con- 
sumatore. 

Se un cittadino dell'Unione europea 
desidera spiantare un vigneto o, peggio, 
impiantarlo o reimpiantarlo, produrre 
uva, trasportarla, produrre vino o deriva- 
ti, trasportarli o venderli deve seguire 
norme precise. 

Tra l'enunciato di base e il recepi- 
mento nazionale, i decreti attuativi na- 
zionali, le eventuali declinazioni regio- 
nali e le circolari relative a volte si viene 
a creare una certa... nebulosità. 

Veniamo al quesito del lettore. Le di- 
chiarazioni di raccolta uva e produzione 
vino sottostanno a: regolamento n. 1282/ 
2001 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 




La dichiarazione di raccolta uva va pre- 
sentata al Comune dai produttori prima 
del 30 novembre di ogni anno. Sono eso- 
nerati dall 'obbligo i produttori con meno 
di 1.000 metri quadrati di vigneto a patto 
che non commercializzino la produzione 



n. 174 del 28-7-2001); Decreto legge n. 
260/2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 260 dell'8-1 1-2001); Decreto 
legge dell' 8- 10-2004 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 18-10- 
2001). 

La dichiarazione di raccolta uva 
deve essere presentata al Comune dai 
produttori (persone fisiche o giuridiche, 
singole o associate) prima del 30 no- 
vembre di ogni anno. 

Sono esonerati dall' obbligo i produt- 
tori con meno di 0, 1 ettari ( 1 .000 metri 
quadrati) a patto che non commercializ- 
zino la produzione. 

Entro il 30 novembre va poi presen- 
tata la dichiarazione di produzione vi- 
nicola con esclusione dei: 

- produttori esonerati da dichiarazione di 
raccolta (meno di 1.000 metri quadrati); 

- produttori che ottengono un quantita- 
tivo di vino inferiore a 10 ettolitri (1.000 
litri) e non lo commercializzano. 

Le dichiarazioni sono obbligatorie e 
l'inadempienza è sanzionata. 

Tuttavia, sulla base della dichiara- 
zione del lettore (800-1.000 litri di vi- 
no non commercializzati - 2.700 metri 
quadrati), non sussiste l'obbligo della 
dichiarazione della produzione vinicola 
(ecco perché pochi nella situazione del 
lettore la presentano), ma solo quella re- 
lativa alla raccolta, anche se l'uva non 
viene utilizzata. 

Tuttavia la Regione Umbria potreb- 
be, in fase di recepimento della normati- 
va europea, aver esteso l'esenzione dei 
piccoli produttori anche per la dichiara- 
zione di raccolta. Non ci resta che sug- 
gerire al nostro abbonato di bussare alla 
porta di qualche organizzazione agrico- 
la locale per avere informazioni certe. 
(Roberto Miravalle) 

UN PENSIONATO CHE COLTIVA 

UN PICCOLO TERRENO 

PUÒ ISCRIVERSI 

A UN'ASSOCIAZIONE 

AGRICOLTORI 

Sono pensionato Inps dal 2000. Colti- 
vo, a livello amatoriale, una piccola vi- 
gna e vorrei piantare anche alcuni alberi 
di olivo. Vorrei sapere se posso iscriver- 
mi a un 'associazione agricoltori. 

Giacinto Chiappini 
Corsico (Milano) 

Sì, può farlo. Secondo quanto è indi- 
cato dall'articolo 2082 del codice civile 
è da considerare imprenditore «chi eser- 



SCADENZARIO 
DI OTTOBRE 

10 Lunedì 

• Versamento contributi previdenziali o 
Inps lavoratori domestici 3° trimestre. 

• Invio all'Ispettorato repressione fro- 
di del riepilogo registrazioni quantitati- 
vi di olio acquistati, confezionati, vendu- 
ti e giacenti con riferimento al semestre 
precedente. 

15 Sabato 

• Emissione fatture differite per consegne 
di beni effettuate nel mese precedente. 

17 Lunedì 

• Liquidazione e versamento Iva realti- 
va a settembre. 

• Versamento ritenute e contributi per di- 
pendenti e collaboratori relativa al mese 
precedente. 

• Pagamento rata imposte da Unico 2005 
per soggetti titolari di partita Iva. 

25 Martedì 

• Presentazione denuncia cartacea del- 
le retribuzioni corrisposte e delle giorna- 
te lavorate nel 3° trimestre per gli ope- 
rai agricoli. 

31 Lunedì 

• Ultimo giorno per presentare richiesta 
rimborso Iva maturato nel 2004. 

• Invio telematico del modello Unico 
2005. 

• Presentazione dichiarazione lei per i 
contribuenti che inviano per via telema- 
tica il mod. Unico 2005. 

• Presentazione al Caf mod. 730/2005 
integrativo. 

• Revisione autoveicoli immatricolati ot- 
tobre 2001 o revisionati ottobre 2003. 

• Pagamento rata imposte da Unico 2005 
per persone fisiche non titolari di parti- 
ta Iva. 

• Presentazione istanza rimborso Iva 3° 
trimestre. 

• Registrazione contratti di affitto e loca- 
zione di immobili che decorrono dal 1° 
ottobre e versamento imposta per annua- 
lità successive. 

• Invio telematico 770/2005 Ordinario. 

• Pagamento 4 a e ultima rata trimestrale 
canone Rai-Tv 2005. 

• Pagamento 4 a e ultima rata trimestra- 
le Tosap (tassa per l'occupazione di spa- 
zi ed aree pubbliche). 

a cura di Paolo Martinelli 



Tutte le sentenze emesse dalle varie 
Commissioni Tributarie possono essere 
reperite nel sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate (www.agenziaentrate.it), 
selezionando la pagina riservata alla 
documentazione tributaria, e successiva- 
mente avviando la ricerca su documenti 
contenuti nella categoria giurisprudenza. 
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Finanziamenti e opportunità dalle Regioni 



V PUGLIA 

Misura: contributo per il Piano 
Agrumi, previsto dalla Legge n. 
423/1998. 

Scadenza: 19 ottobre 2005. 
A chi presentare la domanda: Ispettorato 
provinciale all'agricoltura (Ipa) competen- 
te per territorio, con raccomandata con av- 
viso di ricevimento. 

Beneficiari: imprese agricole singole o as- 
sociate (società di persone, di capitali o 
cooperative agricole). 
Spese ammesse al finanziamento: ricon- 
versione dell'impianto (reimpianto o rein- 
nesto con varietà pregiate), senza aumento 
della superficie agrumicola; realizzazione 
e/o ammodernamento di impianti di irriga- 
zione; realizzazione di strutture vivaistiche. 
Gli impianti oggetto degli interventi devo- 
no trovarsi fuori dalle aree contaminate dal 
Ctv (virus della tristezza degli agrumi). I 
progetti ammissibili devono andare da un 
minimo di 50.000 euro (ridotti a 25.000 eu- 
ro per giovani agricoltori) a un massimo di 
500.000 euro. 

Entità dell'agevolazione: il 50% dell'in- 
vestimento ammissibile se l'azienda è in 
zona montana o svantaggiata; il 40% nelle 
altre zone. Per i giovani, entro cinque anni 
dalla data dell'insediamento nell'azienda, 
l'aiuto è del 60% per le zone montane o 
svantaggiate e del 50% nelle altre zone. 
Per informazioni: Settore agricoltura - 
Ufficio produzioni arboree - Lungomare 
Nazario Sauro, 45 - 70121 Bari; dott. Nico- 
la Rutigliani - Tel. 080 5405134; oppure ri- 
volgersi agli Sportelli informativi attivati 
presso gli Ispettorati provinciali dell'agri- 
coltura. Il testo integrale del bando (pubbli- 
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 94 del 21-7-2005) si trova all'in- 
dirizzo internet: http://www.regione.puglia. 
it/quiregione/web/files/agricoltura/agru 
mi694.pdf 

SICILIA 

Misura: bando dell'azione d) 
t» «Diversificazione delle attività 
agricole» della misura 4.15 «Promozione 
dell'adeguamento e dello sviluppo delle 
zone rurali» del Por (Programma operativo 
regionale) Sicilia. La misura prevede, tra 
l'altro, interventi per le fattorie didattiche: 
in questo caso l'azienda deve accreditarsi 
come fattoria didattica presso l'Ispettorato 



provinciale agricoltura, seguendo le proce- 
dure previste dalla circolare n. 16 del 1 3-7- 
2005. 

Scadenza: 27 ottobre 2005. 
A chi presentare la domanda: Assessora- 
to agricoltura e foreste della Regione Sici- 
lia, per raccomandata con avviso di ricevi- 
mento o con consegna diretta all'ufficio ac- 
cettazione. 

Beneficiari: aziende agricole singole o as- 
sociate. 

Spese ammesse al finanziamento: investi- 
menti legati all'attività didattica (ristruttu- 
razione di fabbricati, creazione di spazi ri- 
creativi esterni, acquisto attrezzature, rea- 
lizzazione strutture didattiche come labora- 
tori del gusto, orti botanici, ecc.); interven- 
ti per turismo equestre e ippoterapia, pesca 
sportiva, cicloturismo connesso all'agrituri- 
smo; realizzazione di circuiti agrituristici. 
Entità dell'agevolazione: il livello del- 
l'aiuto sul finanziamento totale è del 55% 
per i giovani e per le aziende in zone svan- 
taggiate, del 50% per le altre zone. L'enti- 
tà massima dei progetti è di 500.000 euro; 
è previsto anche il cosiddetto regime «de 
minimis»: si tratta di aiuti alle piccole e 
medie imprese e di aiuti di piccola entità 
che non incidono sulla concorrenza, per 
cui non vanno notificati da parte dell'ente 
pubblico alla Commissione Europea, (mas- 
simo 100.000 euro di contributo, con livel- 
lo d'aiuto del 75% per giovani e zone svan- 
taggiate, del 65% negli altri casi). 
Per informazioni: Regione Siciliana - As- 
sessorato agricoltura - Dipartimento inter- 
venti strutturali - Servizio IV - Unità Ope- 
rativa di Base n. 19 - Tel. 091 7076086 - 
Fax 091 7076016; E-mail: agril.agriturism 
o@regione.sicilia.it - sito Internet: 
www.regione. siciha.it/Agricolturaeforeste 
/Assessorato/por_misura_4 15.htm 

é PIEMONTE 

Misura: interventi a sostegno del- 
l'artigianato tipico in montagna. 
Gli interventi rientrano nel Piano di svilup- 
po rurale, misura S «Incentivazione di atti- 
vità turistiche e artigianali». Tra i vari set- 
tori (per esempio legno, restauro ligneo, 
ceramica, ecc.) è compreso anche quello 
alimentare: pasticceria fresca e secca, di- 
stillati e liquori, formaggi, gastronomia e 
prodotti sotto vetro, pasta fresca, salumi, 
panificazione. 



Scadenza: 12 novembre 2005. 
A chi presentare la domanda: Regione 
Piemonte - Direzione artigianato e com- 
mercio; Settore Disciplina e Tutela del- 
l'Artigianato «PSR Misura S» - Piazza 
Nizza 44- 10126 Torino. 
Beneficiari: imprese artigiane singole che 
abbiano il riconoscimento di Eccellenza Ar- 
tigiana (alla data 12/1 1/2005) o consorzi di 
imprese artigiane. Le imprese devono tro- 
varsi all'interno di una Comunità montana. 
Spese ammesse al finanziamento: ristrut- 
turazione dei locali; introduzione di nuove 
tecnologie informatiche; acquisto di mac- 
chinari e attrezzature utili per migliorare la 
qualità; acquisto di scorte, ad esempio ma- 
terie prime (solo fino al 10% dell'importo 
complessivo e solo se ci sono anche inter- 
venti su locali e/o acquisto di macchinari). 
Gli interventi non possono essere inferiori a 
15.000 euro. 

Entità dell'agevolazione: contributo in 
conto capitale fino a 100.000 euro per le im- 
prese artigiane singole, per un importo non 
superiore al 40% della spesa ammissibile. 
Per informazioni: Regione Piemonte - Di- 
rezione commercio e artigianato - Settore 
disciplina e tutela dell'artigianato - Piazza 
Nizza, 44 - 101 26 Torino - Tel. 01 1 4323540 
- Fax 011 4325170; E-mail: artigianato. arti 
stico@regione.piemonte.it. - sito Internet: 
www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/ 
psr.htm (contiene bando e modulistica). 

M ABRUZZO 

Misura: insediamento dei giovani 
in agricoltura, bando 2005-2006 
del Piano di sviluppo rurale, misura B. Il 
primo periodo di apertura del bando è sca- 
duto il 2 settembre; le prossime aperture 
(indicate qui sotto) del bando dipenderanno 
dalle disponibilità finanziarie. L'istruttoria 
delle domande segue l'ordine di presenta- 
zione, per cui è bene informarsi periodica- 
mente per verificare la riapertura del bando 
e presentare al più presto la domanda. 
Scadenza: la prima scadenza utile è il 30 
novembre 2005. Sono previste altre sca- 
denze: 30 aprile 2006 e 31 luglio 2006. 
A chi presentare la domanda: Uffici re- 
gionali agricoli (Ura) competenti per terri- 
torio nelle quattro province, con raccoman- 
data con avviso di ricevimento. 
Beneficiari: giovani con meno di 40 anni 
residenti in Abruzzo che si insediano o su- 
bentrano in un'azienda agricola (in pro- 
prietà o in affitto); società (semplice o in 



cita professionalmente un'attività econo- 
mica organizzata al fine della produzione 
o dello scambio di beni o di servizi». 
Questa nozione generale estende la sua 
efficacia nei confronti dell'imprenditore 
agricolo di cui all'articolo 2135, sempre 
del codice civile, vale a dire il soggetto 



che si dedica alla coltivazione del fondo, 
alla selvicoltura, all'allevamento di ani- 
mali e alle attività connesse. 

Fatta questa premessa atta a indivi- 
duare il soggetto che svolge attività agri- 
cola, si precisa che gli imprenditori agri- 
coli, come tutti gli altri soggetti che 



esercitano attività professionali, com- 
merciali o imprenditoriali, possono 
iscriversi alle competenti organizzazioni 
sindacali di categoria ai fini della tutela 
dell'attività esercitata e per l'ottenimen- 
to delle prestazioni dei servizi erogati da 
tali organizzazioni. 
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nome collettivo) in cui i due terzi dei soci 
sono giovani agricoltori. 
Altri requisiti: qualifica professionale nel 
settore agricolo (laurea o diploma nel set- 
tore agrario; formazione professionale di 
almeno 150 ore riconosciuta dalla Regio- 
ne; esperienza almeno triennale come coa- 
diuvante o operaio agricolo specializzato); 
assicurare la permanenza in azienda per al- 
meno 10 anni. 

Entità dell'agevolazione: 25.000 euro 
nelle aree montane, s vantaggiate e protette; 
20.000 euro nelle altre zone. 
Per informazioni: Direzione Agricoltura - 
Servizio piani e programmi integrati - Via 
Catullo, 17-65100 Pescara - Tel. 085 
7672807; E-mail: agrpianiproint@regione. 
abruzzo.it - sito Internet: www.regione. 
abruzzo.it/agricoltura/pagine%20principa 
li/giovani%20agricoltori.htm dove è possi- 
bile trovare il bando ed il modello da utiliz- 
zare obbligatoriamente per presentare la 
domanda. 

Finanziamenti e opportunità 
ancora in vigore 

BASILICATA 

- Servizio taratura irroratrici: non c'è sca- 
denza (vedi Vita in Campagna n. 7-8/2005, 
pag. 72). 

EMILIA-ROMAGNA 

- Contributi per l'applicazione del marchio 
Ecolabel: scadenza 28 ottobre 2005 (vedi 
Vita in Campagna n. 9/2005, pag. 72). 

- Fattorie didattiche e agriturismo: scaden- 
za 3 1 dicembre 2005 (vedi Vita in Campa- 
gna n. 9/2005, pag. 72). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

- Contributi alle scuole per le spese di tra- 
sporto relative alle visite nelle fattorie: sca- 
denza 1 marzo 2006 (vedi Vita in Campa- 
gna n. 9/2005, pag. 72). 

LIGURIA 

- Restauro edifici rurali : scadenza 6 mar- 
zo 2006 (vedi Vita in Campagna n. 7-8/ 
2005, pag. 69). 

LOMBARDIA 

- Insediamento dei giovani agricoltori: 
scadenza 30 novembre 2005 (vedi Vita in 
Campagna n. 9/2005, pag. 72). 

A cura di Pier Francesco Lisi 



Non è rilevante nel modo più assolu- 
to la situazione di pensionato o l'eserci- 
zio di altre attività di ogni tipo. Nel caso 
prospettato dal nostro lettore importa 
soltanto, ai fini dell'iscrizione a un'as- 
sociazione di agricoltori, l'attività agri- 
cola esercitata. (Bruno Ascari) 
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Dall'inverno^ 
radiso. 



Iti ^^ 



lììr-S : : 







Quando fuori fa un freddo del diavolo, niente è più piacevole della calda atmo- 
sfera del tuo camino. Per accendere la magia ogni volta che vuoi, la linea 
Diavolina ti mette a disposizione tutti gli strumenti per fare fuoco e fiamme in 
modo veloce e sicuro, senza fumo né cattivi odori. Prova anche i prodotti per 
la pulizia e la manutenzione di camini, stufe e barbecue. 
Nessuno sa scaldarti la vita come Diavolina. 




www.faccogiuseppe.com 



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Per ulteriori informazioni sulle manifesta- 
zioni consultate anche il sito internet: 
www.vitaincampagna.it/ita/fiere 



Gii abbonati che trovano motivi di insoddisfa- 
zione nei servizi «Carta Verde» sono pregati 
di darne comunicazione scritta a: 
Edizioni L'Informatore Agrario - Servizio 
Carta Verde - C.P. 443 - 37100 Verona, 



* J LI VINATE (VARESE) - Una 

mela al giorno 
mfo Sabato 1 e domenica 2 ottobre la 

Pro loco-Luvinate organizza, presso il parco 
del sorriso, la 13 a edizione della mostra po- 
mologica «Una mela al giorno». 
La mostra presenta raccolte di antiche va- 
rietà di pere, mele e uve del biellese e del- 
l'Oltrepò Pavese e la raccolta pomologica 
dell'Istituto agrario di Minoprio (Como), di 
San Michele all'Adige (Trento) e dell'Istitu- 



to Fojanini di Sondrio. 

Superficie espositiva: circa 1 .000 m 2 . 

Orario di apertura al pubblico: sabato 1 

dalle ore 15 alle 20 e domenica 2 dalle ore 9 

alle 19, orario continuato. 

Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: per 200 posti auto, gratuito, 

adiacente al parco del sorriso. 

Per informazioni: Sig. Giancarlo Langini - 

Tel. 0332 223092. 

5 □ PASSARIANO DI CODROI- 
PO (UDINE) - Florealfest 2005 
Sabato 1 e domenica 2 ottobre si 

svolge la 6 a edizione di Florealfest, Mostra 
mercato di piante rare ed insolite, rose anti- 
che e moderne, piante da frutto, bulbose au- 
tunnali, ecc. 

Alla manifestazione i visitatori possono tro- 
vare una mostra pomologica di frutti antichi 
coltivabili biologicamente, una di illustrazio- 
ni botaniche, una sull'orchidea (aperta solo 
nei due giorni) e una mostra mercato di cicla- 
mini (con lezioni pratiche di coltivazione). È 
possibile inoltre fare visite guidate al parco di 



Villa Manin e nella zona delle risorgive. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge di fronte a Villa Manin e nelle esedre 
(strutture semicircolari destinate a luoghi di 
ritrovo) della Villa stessa. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 al tramonto. 
Ingresso: euro 6,00; euro 4,00 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Parcheggio: per 2.000 posti auto, gratuito, 
adiacente alla manifestazione stessa. 
Per informazioni: Villa Manin - Tel. 0432 
906657. 

Internet: www.verderame-giardini.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.fvg.it/tol/localita/locali 
ta.asp?COM=75&LANG=l 

□ COMACCHIO (FERRARA) - 
"^ Sagra dell'anguilla 

Nei fine settimana 1-2 e 8-9 ottobre 

si svolge la Sagra dell'anguilla. 
I visitatori possono ammirare le scenografie 
delle strutture espositive, ispirate alle attivi- 
tà artigianali e alla tradizione valliva. 



Verona, 20-23 ottobre 

Olimpiade dei formaggi di montagna 2005 



Nel 2002, Anno internazionale delle montagne, i rappresentanti 
di Francia, Svizzera e Italia hanno fondato l'associazione Caseus 
Montanus che ha lo scopo di salvaguardare e valorizzare i for- 
maggi preparati in montagna, promuovendo e stimolando l'atten- 
zione dei consumatori verso questi prodotti e le loro peculiarità. 
Per fare ciò è nata l'idea di organizzare un concorso internazio- 
nale itinerante, l'Olimpiade dei formaggi di montagna, dove riu- 
nire e premiare a scopo promozionale i migliori partecipanti. Al- 
la kermesse possono partecipare tutti ì formaggi prodotti a parti- 
re da latte crudo ottenuto in allevamenti di montagna, vale a dire 
posti a oltre 600 metri di quota sul livello del mare. Quest'anno la 
grande vetrina dove si può «conoscere» e degustare un'infinità di 
formaggi è a Verona dal 20 al 23 ottobre prossimi. I formaggi in 
esposizione, che nella scorsa edizione sono stati 400, sono accol- 
ti al Palazzo della Gran Guardia, in Piazza Bra, dove sorge la fa- 
mosa Arena di Verona. 

Al Palazzo, oltre a poter osservare formaggi provenienti da Euro- 
pa, Americhe, Asia e Africa, è possibile trovare una documenta- 
zione su ciascun prodotto in mostra e partecipare a degustazioni 
guidate che si susseguono, per tipologia dì formaggio o per Pae- 
se di provenienza, ogni 45 minuti durante i 4 giorni dell'evento. I 
formaggi sono accompagnati da vini selezionati e nello stand «Pa- 
ne, vino e formaggio» al sapore specifico di ogni formaggio vie- 
ne abbinato oltre al vino anche il pane. Ma l'Olimpiade è pensata 
anche per i bambini. A partire da settembre V organizzazione fre- 
quenta le scuole elementari e medie della città dì Verona in col- 
laborazione con Alda (Associazione per la didattica in agricoltu- 
ra), per promuovere la partecipazione degli studenti all'iniziati- 
va, durante la quale una 
giuria di giovanissimi de- 
gusta i formaggi italiani 
di montagna Dop (Deno- 
minazione di origine pro- 
tetta) per premiare il mi- 
gliore. 

Oltre all'Olimpiade dei 
bambini fissata per il 21 
ottobre alle ore 9,30, il 
programma prevede una 
sessione convegnìstìca, 
sempre al Palazzo della 
Gran Guardia. Il primo 





tema scientifico, «La 
montagna: i fattori e 
i parametri identifica- 
tivi di un 'area forte», 
viene trattato il 21 ot- 
tobre alle ore 9 da stu- 
diosi italiani ed euro- 
pei, mentre il 22 otto- 
bre alle ore 16 ha luo- 
go la tavola rotonda 
«1 formaggi di mon- 
tagna vogliono par- 
lare una sola lìngua: 
un marchio comuni- 
tario». Durante que- 
st'ultimo incontro agli 

interventi degli illustri relatori intemazionali fa seguito quello del 
Ministro dell'agricoltura Gianni Alemanno, al quale viene chiesto 
di sostenere il progetto sul quale Caseus Montanus (Centro inter- 
nazionale per la salvaguardia e la valorizzazione dei formaggi dì 
montagna) sì sta impegnando a fondo: garantire a tutti i formag- 
gi europei di montagna una certificazione riconosciuta dall'Unio- 
ne europea. Infine in Piazza Bra viene allestito il Villaggio olimpi- 
co, dove oltre una cinquantina di espositori internazionali metto- 
no a disposizione i loro formaggi per la vendita e gli assaggi. Ov- 
viamente, alle degustazioni e agli eventi previsti nel! 'ambito della 
manifestazione possono partecipare tutti coloro che decidono di 
approfondire la «conoscenza» dei formaggi di montagna. 
Per informazioni telefonare o scrivere, citando Vita in Campa- 
gna, ai seguenti indirizzi: Segreteria organizzativa dell'Olimpia- 
de dei formaggi di montagna, Consorzio di tutela del formaggio 
Monte Veronese Dop - Vicolo Mattielli, 11 - 37038 Soave (Verona) 

- Tel. e fax 045 6199054. E-mail: info@monteveronese.it - Inter- 
net: www.caseus-montanus.it,' Organizzazione nazionale assag- 
giatori formaggi - Via Castello, 5 - 12060 Ganzane Cavour (Cu- 
neo) - Tel. 0173 231108 - Fax 0173 230029. E-mail: onaf@onaf.it 

- Internet: www.onaf.it/ Associazione nazionale formaggi sotto il 
cielo - Viale del Basento, 108 - 85100 Potenza - Tel. e fax 0971 
54661. E-mail: info@anfosc.com - Internet: www.anfosc.com; 
Associazione per la didattica in agricoltura - Via Barbarossa, 1 - 
26900 Lodi - Tel. e fax 0371 610138 - celi. 347 5265078 - Inter- 
net: www.associazionealda.it 
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Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel centro storico. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 22. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: è possibile parcheggiare, gra- 
tuitamente, lungo le vie di accesso alla ma- 
nifestazione stessa. 

Per informazioni: Consorzio Verde Delta - 
Tel. 0533 681359. 

Internet, alloggio, luoghi da visitare e pro- 
dotti tipici locali: www.verdedelta.com 

□ VERTEMATE CON MINO- 
PRIO (COMO) - Frutti&Colori 
d'Autunno 

Tutte le domeniche dal 2 al 30 ottobre, si 

rinnova l'appuntamento con Frutti&Colori 
d'Autunno, nella splendida cornice della set- 
tecentesca Villa Raimondi, nel Parco botani- 
co della Fondazione Minoprio. 
Lo spettacolo della fioritura inizia con mi- 
gliaia di piante di crisantemo coreano e mol- 
teplici e differenti specie e varietà arboree ed 
arbustive presenti nel Parco. Le visite guida- 
te (comprese nel biglietto d'ingresso) offro- 
no la possibilità di conoscere in modo più 
approfondito un patrimonio botanico davve- 
ro notevole. 

Durante la manifestazione la Fondazione 
Minoprio propone al pubblico la mostra po- 
mologica, con le numerosissime varietà di 
frutti prodotti nel frutteto di Minoprio, che 
raccoglie anche specie antiche e ormai rare, 
e la visita agli orti per ammirare esempi in- 
vidiabili di ortaggi di molte specie e varietà. 
Interessanti e divertenti i laboratori di giardi- 
naggio e caseificazione proposti ai bambini 
dai cinque ai dieci anni. 
In programma anche una mostra di zucche e 
una mostra sulla viola. 
Superficie espositiva: 1.000 m 2 al coperto, 
più 60.000 m 2 di parco. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 17,30. 

Ingresso: euro 4,00; euro 3,00 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Parcheggio: per 250 posti auto, gratuito, si- 
tuato a metri 100 dall'ingresso della mostra. 
Per informazioni: Fondazione Minoprio - 
dott.ssa Stefania Cantaluppi - Tel. 031 
900224 -Fax 03 1900248. 
Internet: www.fondazioneminoprio.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.lakecomo.org 

□ ARDEA (ROMA) - Autunno al- 
la Landriana 2005 
Dal 7 al 9 ottobre si svolge, presso i 

giardini della Landriana Tor San Lorenzo- Ar- 
dea , la 4 a edizione della fiera Autunno alla 
Landriana, Mostra mercato di giardinaggio. 
I visitatori possono vedere ed acquistare 
piante insolite e rare, graminacee ornamen- 
tali, bulbi, libri specializzati, elementi di ar- 
redo per il giardino, composizioni di fiori, 
alberi da frutto ed altro ancora. È inoltre pos- 
sibile visitare i famosi giardini nella veste 
autunnale. Sono stati invitati a partecipare 
vivaisti specializzati ed alcuni selezionati 
produttori di altri articoli per il giardino e di 
artigianato. 

Superficie espositiva: circa 30.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 



Altri appuntamenti 






Biodomenica 2005. Domenica 2 ottobre torna in tutta Italia, per il 5° 
anno consecutivo, la Biodomenica, la festa dell'ambiente, della salute, 
dell 'alimentazione e del gusto, dedicata all'agricoltura biologica, orga- 
nizzata dall' Aiab (Associazione italiana per l'agricoltura biologica), da 
Legambiente, Coldiretti e Associazione Città delBio. In oltre cento piaz- 
ze italiane i cittadini possono apprezzare ì prodotti di un 'agricoltura che 
ha scelto di offrire alimenti sani e di qualità, legati al territorio, alle sue 
tradizioni e alla sua cultura. Così da Milano a Palermo, da Udine a Reggio 
Calabria, da Aosta a Monopoli, non solo si possono gustare le prelibatezze delle pro- 
duzioni locali, ma è anche possibile fare acquisti nei tanti mercatini bio, assaporare i 
cibi nelle degustazioni guidate, ammirare dal vivo la sapiente produzione di formaggi 
e varie specialità regionali, oppure divertirsi e giocare nelle fattorìe didattiche. 
Ma per i numerosi cittadini che partecipano alle iniziative la Biodomenica è anche l 'oc- 
casione per scoprire che biologico in Italia significa certo agricoltura ed alimentazio- 
ne di qualità, ma non solo: accanto ai banchi degli agricoltori e degli allevatori, trova- 
no posto infatti anche prodotti per la cura del corpo e tessuti in fibre naturali. 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, al numero verde 800-655504, 
oppure collegarsi al sito www.biodomenica.it 

Distillerie Aperte. Vicenza Qualità, Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di Vicenza, 
propone, dal 2 al 9 ottobre, la 9" edizione di «Di- 
stillerie Aperte», tradizionale appuntamento au- 
tunnale dedicato alla grappa e ai processi, della 
distillazione. Per tutta la settimana un seleziona- 
to gruppo di aziende della provincia di Vicenza 
produttrici di grappa e di distillati apre le porte 
delle proprie sedi al grande pubblico con orario 
continuato dalle ore 10 alle 18. Le aziende coin- 
volte sono: Distillerìe Dal Toso Rino & figlio di 
Ponte di Barbarono, Distilleria Fili Brunello di 

Montegalda, Distilleria Lidia di Villaga, Distillerìa Schiavo di Costabissara e Poli Distil- 
lerie di Schiavon. Per l'occasione il visitatore può non solo degustare varie tipologie di 
grappa, distillati d'uva e frutta, ma seguire anche le fasi della lavorazione delle vinacce 
e i raffinati metodi di distillazione, tramandati per generazioni, che costituiscono ormai 
sicura ragione di vanto per tutta la provincia berica. 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, a: Vicenza Qualità, Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di Vicenza tei. 0444 994750, oppure collegarsi al 
sito www.vicenzaqualita.org 

Io faccio la spesa giusta. Dal 15 al 23 ottobre ritorna la 2" 
edizione di «Io faccio la spesa giusta», la settimana per il com- 
mercio equo e solidale: tremila punti vendita mobilitati della pic- 
cola, media e grande distribuzione e del dettaglio biologico con 
promozioni e iniziative tutte all'insegna dell' equosolidale. L'ini- 
ziativa è ideata e promossa da Fairtrade TransFair Italia, il mar- 
chio che certifica l'orìgine e le condizioni in cui sono stati lavo- 
rati questi prodotti, nel rispetto dei dirmi dei lavoratori e delle 
loro famiglie. 

Quest'anno a scendere in campo in favore del commercio equo 
sono gli attori Amanda Sandrelli, Massimo Ghinì e Pietro Ser- 
monti, la campionessa olimpica di canoa Josefa Idem, lo scrit- 
tore Andrea De Carlo, la conduttrice televisiva Paola Maugeri. Sono i loro volti, ritratti 
mentre consumano i prodotti del commercio equo, a campeggiare all'interno dei punti ven- 
dita coinvolti nell'iniziativa (Coop, Conad, GS, Famila, Naturasi, B'io) che dal 15 al 23 
ottobre offrono la possibilità, ai propri consumatori, di conoscere il commercio equo attra- 
verso azioni di sensibilizzazione e promozione. 

Sul sito di TransFair (www.transfair.it) è possìbile consultare l 'aggiornamento comple- 
to degli eventi che si succedono durante la settimana e l 'elenco dei punti vendita che 
hanno aderito a «Io faccio la spesa giusta». 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, a: Fairtrade TransFair Italia - 
Tel. 049 8750823. 

Marche au Fort. Nella suggestiva cornice del Borgo medievale di Bard (Aosta), do- 
menica 16 ottobre dalle ore 9 alle 18, le piazze e le vìe del paese si animano grazie al 
Marche au Fort, vetrina enogastronomica di presentazione, degustazione e vendita dei 
prodotti della cultura agroalimentare valdostana. 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0125 809811, oppure col- 
legarsi al sito www.regione.vda.it/agricoltura 
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dalle ore 10 alle 18. 

Ingresso: mostra euro 4,50; mostra e visita 

ai giardini euro 8,00. 

Parcheggio: per 1 .000 posti auto, gratuito, 

situato all'ingresso dei giardini. 

Per informazioni: Segreteria organizzativa - 

Nebel Cinzia, tei. 039 6081551. 

Internet: www.landriana.com 

Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 

locali: www.romaturismo.it 

□ LAZISE DEL GARDA (VERO- 
NA) - Nazionale di apicoltura per 
l'agricoltura - 1 giorni del miele 

Dal 7 al 9 ottobre si svolgono, presso la lo- 
calità Marra vicino al Castello di Lazise (Ve- 
rona), la Nazionale di 
apicoltura per l'agri- 
coltura e la Mostra 
mercato «I giorni del 
miele». La rassegna 
ospita gli apicoltori e 
le aziende apistiche 
più qualificate e pre- 
senta prodotti, manu- 
fatti e attrezzature di 
apicoltura. Come 
consuetudine sono 
previsti incontri tec- 
nico-scientifici sul 
mondo dell'ape e dei 
suoi prodotti. 

Superficie espositiva: circa 4.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: per 200 posti auto, gratuito, si tro- 
va nelle immediate vicinanze delia mostra. 
Per informazioni: Comune di Lazise - Tel. 
045 6445130. 

Internet: www.igiornidelmiele.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti ti- 
pici locali: www.tourism.verona.it/italiano/ 
guida_turistica/lago_dettaglio.cfm?comun 
e=LAZISE 

□ MONTESILVANO (PESCA- 
>■ RA) - Florviva 

Dal 7 al 9 ottobre si svolge, presso 
il Palacongressi d'Abruzzo, Florviva, 5° 
esposizione florovivaistica e delle attrezza- 
ture di settore. 

Alla manifestazione sono esposte tipologie 
di prodotti assai variegate: fiori e fronde re- 
cise, piante ornamentali da interno e da 
esterno, piante da frutto, viti e olivi, piantine 
da orto, ecc. 

Inoltre viene riservata un'ampia superficie 
all'esposizione delle attrezzature, dei mate- 
riali e di tutto ciò che può essere utile all'at- 
tività vivaistica. Numerose iniziative collate- 
rali arricchiscono la manifestazione, tra cui: 
convegni, incontri tecnici, lezioni-dimostra- 
tive su come realizzare le composizioni flo- 
reali, ecc. 

Superficie espositiva: circa 4.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 19,30. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: per 500 posti auto, gratuito, 
adiacente alla manifestazione. 
Per informazioni: Assoflora (Associazione 
dei Produttori Florovivaisti Abruzzesi) - Tel. 
e fax 085 959535. 




Internet: www.florviva.info/index.php ?option 
=com_content&task=view&id=33&Itemid=46 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.regione.abruzzo.it/turismo 

g □ CASTEGNATO (BRESCIA) - 
Franciacorta in bianco 

Franciacorta in bianco, la più im- 
portante rassegna lattiero-casearia d'Italia, 
festeggia la sua 10 a edizione e torna ai propri 
visitatoli dal 7 al 10 ottobre. 
Nel mondo della globalizzazione e indu- 
strializzazione Franciacorta in bianco si 
vuole distinguere per la promozione di pro- 
dotti lattiero-caseari di nicchia e come mo- 
mento di valorizzazione delle tradizioni e 
delle culture. 

Ma oltre a momenti culturali, alla manifesta- 
zione non mancano dibattiti e degustazioni a 
tema, oltre a numerosi eventi collaterali. 
Superficie espositiva: 2.500 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: venerdì 7 
dalle ore 20 alle 23; sabato 8 e domenica 9 
dalle ore 10 alle 22, orario continuato; lune- 
dì 10 dalle ore 9 alle 13. 
Ingresso: euro 6,00; lunedì 10 l'ingresso è 
riservato agli operatori del settore. 
Parcheggio: per 2.000 posti auto, gratuiti, 
situati nelle vicinanze della manifestazione. 
Per informazioni: Comune di Castegnato - 
Tel. 030 2146802. 

Internet: www.franciacortainbianco.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.provincia.brescia.it/turismo 

4 □ COMBAI (TREVISO) - Festa 

dei marroni 

Dal 7 al 30 ottobre si tiene a Com- 
bai (Treviso), la 61 a edizione della Festa dei 
marroni, un appuntamento importante du- 



rante il quale appassionati e buongustai han- 
no la possibilità di degustare sia i famosi 
marroni (preparati nelle «rostidore giganti») 
che altri prodotti caratteristici ed originali, 
quali il miele di castagno, i dolci caserecci 
tra cui la «torta della iieia» - tutti fatti con la 
farina di castagne - la marmellata e il gelato 
di marroni. 

Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nella piazza centrale e nelle vie del 
paese. 

Orario di apertura al pubblico: essendo 
l'orario diverso ogni giorno, si consiglia di 
telefonare al numero sotto indicato. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: in occasione della manifesta- 
zione sono stati realizzati dei parcheggi, per 
300 posti auto, gratuiti, indicati nella segna- 
letica. 

Per informazioni: Segreteria della manife- 
stazione - Tel. 0438 960056. 
Internet: www.combai.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.venetando.it 

A □ ALBA (CUNEO) -Fiera nazio- 
ni/ i^ naie del tartufo bianco di Alba 

Nei fine settimana di ottobre (1-2, 
8-9, 15-16, 22-23, 29-30) e di novembre (5- 
6) si svolge la 75" edizione della Fiera nazio- 
nale del tartufo bianco di Alba. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nelle piazze del centro storico di Alba. 
Orario di apertura al pubblico: essendo 
l'orario diverso ogni giorno, si consiglia di 
telefonare al numero sotto indicato. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: vi sono parcheggi liberi vicini al 
centro storico, e di questi il più grande è quello 
di Piazzale Ferrerò (di fronte all'industria 



Trekking Urbano: «Scalando le mura» 

Domenica 9 ottobre gli amanti delle camminate sportive 
trovano in 23 città italiane (Siena, Ancona, Aosta, Arezzo, 
Ascoli Piceno, Bologna, Brescia, Campobasso, Cosenza, 
Genova, Lucca, Mantova, Massa, Perugia, Potenza, Prato, 
Roma, Salerno, Savona, Trento, Urbino, Verona, Viterbo) 
itinerari inediti a caccia di panorami e di luoghi d'arte sco- 
nosciuti sul tema «Scalando le mura». La Seconda Giorna- 
ta Nazionale del Trekking Urbano promette esperienze «for- 
ti» per chi ama lo sport all'aria aperta e le passeggiate al- 
la portata di bambini e meno giovani. Il tema di quest'an- 
no, «Scalando le mura», dà l'opportunità di scoprire monu- 
menti d'arte quasi sconosciuti da. «scalare», cioè da visita- 
re usando le scale. 

Ogni capoluogo offre la visita di luoghi insoliti, castelli e 
torri, ma anche valli verdi nascoste tra le mura, parchi ur- 
bani e fluviali, frutteti e agrumeti racchiusi tra cortili e vi- 
coli. E difficile scegliere tra le tante opportunità: scoprire il 

centro storico di una cittadina dichiarata dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità, scen- 
dere in percorsi sotterranei o nelle «catacombe sospese», divertirsi su una parete di f ree 
climbing (arrampicata libera) dove i più temerari si possono avventurare nelle eserci- 
tazioni; per chi ama la quiete invece ci sono i silenzi di monasteri aperti per l'occasio- 
ne o concerti di musica a conclusione del percorso. 

Il 9 ottobre, i Comuni, con l'aiuto dell'Associazione Nazionale Guide Turistiche, offro- 
no un'opportunità unica per tonificare muscoli e mente. Depliant e guide in carne ed 
ossa conducono i partecipanti in passeggiate di 2 o7 km raccontando luoghi e tradizio- 
ni per poi entrare negli edifici che le Amministrazioni comunali hanno fatto eccezional- 
mente aprire al pubblico. 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0577 292128-78 o visitare 
il sito Internet: www.comune. siena.it/news. asp?id=12276 
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Ferrerò), oltre a quello di piazza Mercato 
Ortofrutticolo; altri, sempre liberi, si trovano 
lungo il corso Fratelli Bandiera (piazzale 
Cleto Giovannoni, di fronte all'ospedale). 
Per informazioni: Ente Turismo Alba Bra 
Langhe e Roero - Tel. 0173 35833. 
Internet: www.fieradeltartufo.org 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.langheroero.it 

□ TORINO - 1 Colori dell'autunno 
Dal 10 ottobre al 5 novembre si 

svolge, presso la sede del Turin 
Garden, la mostra I colori dell'autunno, 
esposizione di alberi e arbusti particolar- 
mente decorativi per i colori autunnali. 
Superficie espositiva: 4.000 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: da lunedì a 
venerdì dalle ore 8 alle 12,30 e dalle ore 
14,30 alle 19; sabato dalle ore 8 alle 12,30. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: si sosta lungo la strada, gratui- 
tamente, nelle vicinanze del vivaio. 
Per informazioni: Turin Garden - Tel. e fax 
Oli 8610467-011 8610032. 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismotorino.org 

□ GORIZIA - Ruralia 
Dal 13 al 16 ottobre si svolge, pres- 
so il quartiere fieristico, l'8 a edizione 

di Ruralia, Salone delle specialità agroali- 
mentari Dop (Denominazione di origine pro- 
tetta) e Igp (Indicazione geografica protetta). 
Tra cultura e tradizione, questa manifesta- 
zione agroalimentare mette in tavola 
un'esclusiva selezione di prodotti e speciali- 
tà tutelati dai marchi Dop e Igp; tra consor- 
zi, aziende agricole e vitivinicole e produtto- 
ri del settore enogastronomico di qualità so- 
no 150 gli espositori presenti. 
Profumi e sapori tipici d'Europa, materie 
prime e lavorazioni artigianali sono l'impor- 
tante patrimonio culturale che, tramandato 
nel tempo, vive a Gorizia. 
Alla manifestazione i visitatori possono tro- 
vare bevande, carni, formaggi, oli, insaccati 
e affettati, pasticceria e confetteria, ogni sor- 
ta di rare squisitezze. Iniziative collaterali e 
convegni a tema arricchiscono ad ogni edi- 
zione l'offerta al pubblico e agli operatori 
del settore. 

Superficie espositiva: 25.000 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: giovedì dalle 
ore 16 alle 20,30; venerdì, sabato e domenica 
dalle ore 10 alle 20,30, orario continuato. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: per 600 posti auto, gratuito, 
adiacente alla manifestazione stessa. 
Per informazioni: Segreteria organizzativa - 
Tel. 0481 520430. 
Internet: www.goriziafiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.comune.gorizia.it/turismo/ 
home.html 

□ MASINO DI CARAVINO (TO- 
RINO) - Due giorni per l'autunno 
Sabato 22 e domenica 23 ottobre 

si svolge la l a edizione di Due giorni per 
l'autunno, Mostra mercato di piante insolite 
e speciali per giardini e terrazzi. 
La manifestazione è organizzata dal Fai 
(Fondo per l'ambiente italiano) e dall' Acca- 





Incontri dedicati alle piante 

Aromi esotici. L'Associazione «Amici dell'Orto Botanico» dell'Università di Pavia or- 
ganizza per domenica 2 ottobre, presso l'Orto Botanico (in Piazza S. Epifanio, 14), la 
manifestazione «Aromi esotici». Sono presenti piante esotiche (avocado, cacao, caffè, 
mango, papaia, tè, ecc.) i cui frutti, fiori e foglie siamo ormai abituati ad impiegare sem- 
pre più spesso per la nostra salute e bellezza, oltre che per la buona tavola. Nel chiostro 
è esposta una vasta documentazione iconografica sulla botanica, la storia e gli impieghi 
alimentari o erborìstici delle più significative piante esotiche note. 
Orario dì apertura al pubblico: dalle ore 10 alle 12,30 e dalle ore 15 alle 18; alle ore 
16 si tiene una vìsita guidata dell'Orto. Ingresso: sia l'ingresso all'Orto che la parte- 
cipazione alla visita guidata sono gratuiti. 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, a: Associazione «Amici del- 
l'Orto Botanico» dell'Università dì Pavia - Tel. e fax 0382 22534 (la segreteria è aper- 
ta il martedì e il giovedì dalle ore 10 alle 12 e il mercoledì dalle ore 15 alle 17). 

Festa dei frutti dimenticati. 

Dal 15 al 16 ottobre a Casola Val- 
senio (Ravenna) si rinnova l'ap- 
puntamento autunnale della Festa 
dei frutti dimenticati, giunta que- 
st'anno alla 14" edizione. 
Sabato (dalle ore 16 alle 20) e do- 
menica (dalle ore 9 alle 20) gli 
agricoltori locali commercializza- 
no su bancarelle allestite nelle 
strade e nelle piazze del centro sto- 
rico i piccoli frutti autunnali rac- 
colti dalle vecchie piante, soprav- 
vissute ai mutamenti colturali, o da 
nuove piante. Salvati dall' estinzio- 
ne e recuperati per la gioia di chi li 
ha conosciuti o di chi li vede per la 
prima volta, in mostra vengono 
esposti frutti profumati e dai colorì 
caldi: sorbe, noci, avellane, azzeruole, cotogni, mele da rosa, pere volpine, corniole, 
melagrane, prugnole, giuggiole, marroni, nespole, ecc. 

Attraverso la manifestazione vengono recuperati anche gli aspetti salutari, alimentari 
e culturali (modi di dire, indovinelli e proverbi). Come ogni anno nel corso della festa 
si svolge un concorso di marmellate e sono previsti giochi e rievocazioni di aspetti del- 
la società contadina dell'Appennino romagnolo. 

Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0546 73033. Internet: 
www.terredifaenza.it 

Pomaria. Nella cornice dello splendido 
centro rinascimentale di Casez (Trento), il 
15 e 16 ottobre prende vita Pomaria, un 
evento alla scoperta delle tradizioni e dei 
saporì delle Valli dì Non e di Sole. Pomaria 
(dal latino pomarium, cioè frutteto), festa 
in onore dì Pomone, dea protettrice dei 
frutteti, rappresenta il forte legame con una 
terra antica che sa valorizzare il passato 
per far conoscere la propria cultura. 
Le vìe del centro sono animate da rappre- 
sentazioni di antichi mestieri, musiche, 
mercatini e da una mostra pomologìca; de- 
gustazioni di vini e prelibatezze locali at- 
tendono gli ospiti: il Groppello dì Revò, le 
celebri mele Dop (Denominazione dì origi- 
ne protetta) della Val di Non, il Casolét e la 
Mortandéla, presidio Slow Food. 1 visitato- 
ri possono godersi la bellezza delle Valli di Non e di Sole attraverso lunghe passeggia- 
te e partecipare in prima persona alla raccolta delle mele direttamente nel frutteto. Per 
ì più piccoli ci sono giochi per divertirsi insieme, fiabe e filmati per conoscere le mera- 
viglie della natura. A partire da fine settembre i ristoratori e gli albergatori delle Valli 
di Non e di Sole propongono dei menù a tema e particolari pacchetti vacanza, per ac- 
cogliere gli ospiti nel migliore dei modi. E quindi possibile gustare i piatti della tradi- 
zione gastronomica locale e i sapori dì un tempo, visitare posti magnìfici, come il 
Canyon della Valle dì Non e scoprire tutto sulle mele. 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, al numero verde 800-929272. 
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demia piemontese del giardino. 
Alla manifestazione i visitatori possono ac- 
quistare piante a fioritura autunnale, piante 
con bacche ornamentali, piante decorative 
per il fogliame, alberi e arbusti a colorazio- 
ne autunnale, piante aromatiche e officinali, 
piante da frutto e da orto, bulbi, tuberi e rizo- 
mi a fioritura primaverile, ecc. 
È possibile, inoltre, scoprire ed acquistare 
prodotti dell'orto e del frutteto per il consu- 
mo autunnale o invernale, quali: antiche va- 
rietà di mele ed altri frutti, aglio, cardi, cipol- 
le, patate di montagna, peperoni, poni, ecc. 
Superficie espositiva: la mostra si svolge nel 
Parco del Castello di Masino. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9,30 alle 18. 

Ingresso alla mostra: euro 7,00; ragazzi (12 
anni compresi) euro 4,50; per aderenti Fai e 
soci dell'Accademia Piemontese ingresso 
gratuito sabato mattina, euro 3,00 sabato po- 
meriggio e domenica. 

Ingresso cumulativo alla mostra e al castel- 
lo: euro 9,50. 

Parcheggio: per 1 .400 posti auto, gratuito, 
situato ai piedi del Castello di Masino ove 
sono attivi servizi di bus-navetta gratuiti. 
Per informazioni: Castello di Masino - Tel. 
0125 778100. Accademia Piemontese del 
giardino -Tel. 0116964329. 
Internet: www.fondoambiente.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismotorino.org 

4 □ SANT'AMBROGIO DI VAL- 
I POLICELLA (VERONA) - 37» 
Mostra ornitologica 
Dal 26 al 30 ottobre (apertura al pubblico nei 
giorni 29 e 30 ottobre) si svolge, presso l'Ente 
fiera di Sant'Ambrogio di Valpolicella di Via 
del Marmo, la 37 a Mostra ornitologica federa- 
le (canarini, pappagalli ed esotici) organizzata 
dall'Associazione ornitologica scaligera. 
Superficie espositiva: circa 1 .500 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: sabato 29 
dalle ore 9 alle 21; domenica 30 dalle ore 9 
alle 17,30 (orario continuato). 
Ingresso: euro 2,50; gratuito per bambini e 
ragazzi fino a 14 anni compresi. 
Per informazioni: Luigi Pollini - celi. 347 
4064989 - e-mail: luigipollini@libero.it 
Internet: www.aosverona.it 

. > □ CREMONA- 60 a Fiera interna- 
zionale del bovino da latte 
Dal 27 al 30 ottobre si svolge, pres- 
so il quartiere fieristico di Cremona, la 60 a 
Fiera internazionale del bovino da latte, che 
ospita oltre 800 espositori tra allevatori, pro- 
duttori di attrezzature per la zootecnia, tra- 
sformatori di materie prime, rivenditori e 
mangimisti. 

I settori merceologici presenti sono: prodot- 
ti ed attrezzature per l'allevamento del bovi- 
no da latte; prodotti ed attrezzature per l'al- 
levamento suinicolo e cunicolo; prodotti ge- 
netici per la fecondazione artificiale; mac- 
chine per la lavorazione del terreno, la rac- 
colta e lo stoccaggio; prodotti per semina e 
fertilizzazione; attrezzature, prodotti e servi- 
zi per la gestione dell'azienda agricola bio- 
logica; prodotti per veterinari; mostre e con- 
corsi zootecnici; ecc. In contemporanea si 
svolge Italpig, esposizione di attrezzature 




Da 60 anni si svolge a Cremona (27-30 ot- 
tobre) una tra le più importanti fiere euro- 
pee dedicate al bovino da latte 

per l'allevamento suinicolo. 
Alla manifestazione i visitatori possono tro- 
vare altri saloni: Qualyfood, rassegna di pro- 
dotti, tecnologie e servizi per il controllo 
dell'igiene e della qualità nelle filiere agroa- 
limentari e il Salone della Salute Animale, 
che propone prodotti, servizi e tecnologie 
per la salute animale, dalla nutrizione e vete- 
rinaria fino all'igiene e all'impiantistica. 
È presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna. Gli abbonati, presentando 
la «Carta Verde», usufruiscono di uno 
sconto speciale sull'acquisto di libri, video- 
cassette, DVD, raccoglitori e Cd-Rom. 
Superficie espositiva: 72.000 m 2 di cui 
45.000 coperti. 

Orario continuato dì apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 18,30 

Ingresso: intero euro 12,00, ridotto euro 6,00. 
Parcheggio: per 3.500 posti auto, a paga- 
mento, situato davanti al quartiere fieristico. 
Per informazioni: CremonaFiere - Tel. 0372 
598011 - Fax 0372 598222. 
Internet: www.cremonafiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.aptcremona.it 

J □ TORINO - Salone del Vino 

Il Salone del Vino di Torino, Salo- 
ne per produttori e professionisti del 
vino, è in programma dal 27 al 30 ottobre 
presso il Lingotto Fiere. 
La 5 a edizione della manifestazione ospita 
quest'anno la notte dei «Tre Bicchieri» e di- 
venta così l'evento degli eventi: il Gambero 
Rosso ha scelto la rassegna del Lingotto per 
premiare i vini ai quali la Guida Gambero 
Rosso-Slow Food attribuisce i «mitici» tre 
bicchieri, il massimo riconoscimento di qua- 
lità assegnato dalla critica enologica. 
Al centro della rassegna ci sono tre momen- 
ti che possono essere così riassunti: il wine- 
life che riguarda lo stile di vita che si crea at- 
torno al vino e che coinvolge direttamente 
gli enoappassionati da sempre ospiti privile- 
giati del Salone del Vino; il wine-busìness 
con la conferma del workshop internaziona- 
le, che porta a Torino i responsabili degli ac- 
quisti dei principali mercati esteri sia conso- 
lidati che emergenti; il wine-government che 
si traduce nel 2° Forum dedicato ai vitigni 
locali e in un incontro di tutte le regioni per 
discutere dei vari aspetti della politica vitivi- 
nicola. 

È presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna con un proprio rivenditore. 



Gli abbonati, presentando la «Carta Ver- 
de», usufruiscono dello sconto del 10% sul 
prezzo di copertina di libri, videocassette, 
Cd-rom e DVD editi dalle Edizioni L'Infor- 
matore Agrario. 

Superfìcie espositiva: 35.000 metri quadrati 
(edizione 2004) . 

Orario continuato di apertura: giovedì 27 e 
venerdì 28 riservato agli operatori professio- 
nali dalle ore 10 alle 19. Sabato 29 apertura 
al pubblico dalle ore 1 alle 2 1 e domenica 
30 dalle ore 10 alle 19. 
Ingresso: euro 10,00. 

Parcheggio: il Centro Fiere è dotato di un 
moderno parcheggio multipiano sotterraneo 
da 3.500 posti, raggiungibile tramite l'entra- 
ta di Via Nizza, 280 o il sottopasso di C.so 
Giambone (accessibile da C.so Unità d'Ita- 
lia). Il parcheggio è a pagamento. 
Per informazioni: Lingotto Fiere - Tel. 01 1 
6644111 -Fax 011 6646642. 
Internet: www.salonedelvino.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismotorino.org 

^ □ LIDO DI JESOLO (VENE- 
ZIA) - Campionati italiani di 
"\ '■■ avicoltura 
Dal 28 al 30 ottobre si svolge, presso il Pa- 
lazzo del Turismo, la 12 a edizione dei Cam- 
pionati italiani di avicoltura. La manifesta- 
zione fa parte di una più vasta iniziativa dal 
titolo «I colori della Natura», Mostra ornito- 
logica e avicola organizzata dall'Associazio- 
ne ornitologica jesolana. 
Superficie espositiva: chea 6.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
venerdì riservato solo alle scolaresche (è 
consigliabile telefonare per prenotare) dalle 
ore 9 alle 18; sabato dalle ore 8 alle 19, con 
inaugurazione alle ore 10; domenica dalle 
ore 8 alle 17. 

Ingresso: euro 2,50; gratuito per i bambini 
al di sotto di metri 1,50. L'ingresso alle sco- 
laresche è gratuito. 

Parcheggio: per 1 .000 posti auto, gratuito, 
adiacente alla manifestazione. 
Per informazioni: Sig. Ongaretto Paolo, tei. 
0421 231695. 
Internet: www.fiav.info 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.jesolo.it/content.asp?L=l&Id 
Men=243 




Appuntamento al Lido dì lesolo (Venezia) 

dal 28 al 30 ottobre con i Campionati 

italiani di avicoltura 
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Come è tradizione da 107 anni, si tiene a 
Verona Fieracavalli (3-6 novembre), la più 
antica manifestazione in Italia dedicata al 
cavallo nei suoi vari aspetti 

□ VALLE DI MADDALONI (CA- 
SERTA) - Sagra della Mela Annurca 
Dal 28 al 30 ottobre si svolge la 13 a 
edizione della Sagra della Mela Annurca. 
La sagra ha lo scopo di valorizzare un pro- 
dotto locale, la mela Annurca, che rappre- 
senta l'orgoglio dei produttori e dell'intera 
cittadina di Valle di Maddaloni; è anche 
un'occasione per conoscere ed apprezzare le 
bellezze naturali e architettoniche, nonché le 
tradizioni culturali del luogo. 
Alla manifestazione i visitatori possono tro- 
vare stand per gustare i prodotti dell' enoga- 
stronomia tradizionale e per riscoprire ma- 
nufatti dell'artigianato locale. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel centro storico. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 24. 
Ingresso: gratuito. 

Parcheggio: per 1.500 posti auto, gratuito, 
nelle vicinanze della manifestazione stessa. 
Per informazioni: Pro Loco «Valle», celi. 
339 2279175. 

Internet: www.sagradellamelaannurca.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismoregionecampania.it 



□ VERONA - Fieracavalli 
Dal 3 al 6 novembre si svolge, 
presso il quartiere fieristico, la 107 a 
Fieracavalli. Fiera intemazionale dei cavalli, 
Salone delle attrezzature e delle attività ippi- 
che, la maggiore e più antica manifestazione 
in Italia dedicata al cavallo nei suoi vari 
aspetti. Nei padiglioni sono ospitati cavalli 
delle varie razze e, oltre agli animali, sono 
presenti aziende specializzate che fornisco- 
no selle, abbigliamento, mangimi, ecc. 
I visitatori possono trovare molte iniziative, 
alcune delle quali sono: Fei World Cup Jum- 
ping, concorso nazionale pony, concorso in- 
ternazionale di mascalcia, finali Master Uni- 
re campionati italiani, Battesimo della sella, 
Salone delle attrezzature, Salone del turi- 
smo, della cultura e delle tradizioni equestri, 
Western show, Gala serale e Gala ragazzi. 
Molto interessante è il Salone «Bambini& 
Cavalli» con numerose iniziative che hanno 
per protagonisti i pony (ad esempio il «Bat- 
tesimo del Pony») che esercitano un grande 
fascino sui più piccoli. I bambini possono 
avvicinarsi al mondo equestre attraverso per- 
corsi di gioco studiati, esibizioni di animato- 
ri, fumetti e animazione. Accanto a quest'ul- 
timo salone, è presente il 2° Salone dell'Asi- 
no. Piccoli e grandi possono muoversi tra i 
recinti ospitanti ogni tipo di razza. 
Superficie espositiva: 370.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: dal- 
le ore 9 alle 19; spettacoli serali fino alle 23,30. 
Ingresso: euro 18,00. 

Parcheggio: complessivamente più di 
20.000 posti auto, distribuiti tra ex Mercato 
Ortofrutticolo ed ex Magazzini Generali di 
fronte alla fiera (a pagamento, 6,00 euro), ex 
Officine Adige, vicino al casello autostrada- 
le di Verona Sud, scalo merci delle ferrovie 
nel quartiere di Santa Lucia e zona Stadio 
(sempre 6,00 euro). Anche quest'anno, dai 
parcheggi più lontani, è attivo un servizio di 
bus navetta gratuito. 

Per informazioni: Ente Fiere di Verona - 
Tel. 045 8298111. 
Internet: www.fieracavalli.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.tourism.verona.it 



CORSI 

Giardinaggio 
e disegno botanico 

L'Orto Botanico del dipartimento di Bio- 
logia Vegetale dell'Università «La Sapien- 
za» di Roma organizza da ottobre, presso la 
propria sede, un corso di giardinaggio (tec- 
niche di semina, uso di terricciati e substra- 
ti, moltiplicazione e potatura delle piante, 
ecc.) e di disegno botanico (tecniche moder- 
ne che consentono di esprimere le innumere- 
voli sfumature della Natura). Il costo di cia- 
scun corso è di euro 185,93. 

Per ulteriori informazioni telefonare, ci- 
tando Vita in Campagna, allo 06 6832300. 

Potatura dell'olivo 

L'Azienda agrìcola T. Facchini di Fano 
(Pesaro Urbino) organizza a fine ottobre un 



corso di potatura dell'olivo. 

Il corso è comprensivo di una parte teori- 
ca (operazioni di impianto, caratteristiche 
delle innumerevoli varietà ed eventuali ma- 
lattie da prevenire e curare) e una pratica, 
ove gli iscritti eseguono personalmente la 
potatura di alcuni olivi. La quota di parteci- 
pazione al corso è di euro 55,00. 

Per ulteriori informazioni telefonare, ci- 
tando Vita in Campagna, allo 340 8497389. 

Piante d'appartamento 

Il Turin Garden di Torino organizza a 
metà novembre un corso sulla cura delle 
piante d'appartamento (rinvasi, terricci, con- 
cimi, malattie e cure, moltiplicazione delle 
piante, ecc.). La quota di iscrizione al corso 
è di euro 65,00. 

Per ulteriori informazioni telefonare, ci- 
tando Vita in Campagna, allo 011 8610032 - 
011 8610467. 



LE PIANTE 
FORAGGÉRE 



!* 




PUBBLICAZIONI CONSIGLIATE 
Piante foraggere 

Le piante foraggere realizzato dal Centro 
Ricerche Produzioni Animali (C.R.P.A.) di 
Reggio Emilia, edito da Edizioni L'Informa- 
tore Agrario - Via Bencivenga-Biondani, 16 
- 37 1 33 Verona - Tel. 045 80575 1 1 - Fax 045 
8012980; II edizione 2005; formato cm 
21x30; pagine 134 illustrate con circa 50 fo- 
tografie a colori, 144 disegni e 50 tabelle; 
euro 36,00; euro 32,40 per gli abbonati che 
inviano fotocopia della «Carta Verde». 

>!;«^j^ Vengono descritte 

le principali specie 
foraggere coltivabili 
in Italia: erba mazzo- 
lina, festuca arundi- 
nacea, festuche mino- 
ri, fleolo, loietto in- 
glese, loiessa, bromo 
I catartico, bromo iner- 

': me, erba medica, tri- 

tj foglio violetto, trifo- 

ISwl glio bianco, trifoglio 

ibrido, trifoglio sot- 
terraneo, trifoglio alessandrino, trifoglio in- 
carnato, veccia comune, veccia vellutata, gi- 
nestrino, lupinella, sulla. Per ciascuna si pre- 
cisano la scelta delle varietà, la tecnica coltu- 
rale, l'ambiente di coltivazione più adatto e le 
possibilità produttive e di utilizzazione. 

Fotografie e dettagliate tavole a colori dei 
principali organi delle piante descritte ne 
consentono un preciso riconoscimento. 

Ultimi arrivi in redazione 

**■ Creature di Dio - Gli animali dei boschi 
italiani di Marcus Parisini, edito da Edizio- 
ni Biblioteca dell'Immagine - Via Villanova 
di Sotto, 24 - 33170 Pordenone - Tel. 0434 
570943 - Fax 0434 570866; 2005. La pubbli- 
cazione consta di 160 pagine illustrate con 
circa 80 disegni a colori; euro 13,50. 
*» L'Ecologist italiano. Per custodire la 
terra - L'alimentazione come ecologia, edi- 
to da Libreria Editrice Fiorentina - Via 
Giambologna, 5-50132 Firenze - Tel. e fax 
055 579921; 2005. La pubblicazione consta 
di 336 pagine illustrate con 135 fotografie in 
bianco e nero; euro 10,00. 
**■ Parassiti e patogeni a rischio di introdu- 
zione e di quarantena - Quaderni 2004-IV; 
2005; pagine 156 illustrate con 4 tabelle e 3 
grafici; euro 15,00. Problemi attuali, pro- 
spettive globali e scelte strategiche per le 
produzioni vinicole - Quaderni 2004- VI; 
2005; pagine 91 illustrate con 30 tabelle e 14 
grafici; euro 15,00. / Georgofili - Atti del- 
l'Accademia dei Georgofili - Tomo I e II; 
2005. Il Tomo 1 consta di 106 pagine illu- 
strate con 9 foto a colori; il Tomo II consta 
di 688 pagine illustrate con 102 foto, 34 fi- 
gure e 43 tabelle; euro 15,00. Curiosità per 
l'esotico, aromi e sapori speziati in Accade- 
mia a cura di Lucia e Luciana Bigliazzi; 
2005; pagine 95 illustrate con 35 disegni; 
euro 7,00. Tutte le pubblicazioni sono edite 
dall'Accademia dei Georgofili - Logge degli 
Uffizi - 50122 Firenze - Tel. 055 213360 - 
Fax 055 2302754. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Gli abbonati possono dispor- 
re di un annuncio gratuito al- 
l'anno di circa 25 parole utiliz- 
zando il coupon riportato nel- 
lo «Speciale Sen'izì» allegato 
al n. 2/2005 (scrivere il testo 
a macchina o in stampatello). 
Annunci successivi sono a pa- 
gamento: si prega di utilizzare 
il modulo pubblicato a pag. 84 
del n. 9/2005. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 045 
8057511. La scelta degli an- 
nunci da pubblicare è a discre- 
zione dell'editore. 



AGRITURISMO E VACANZE 

AFFITTO appartamento camera 
doppia, bagno, cucina, ampio ter- 
razzo, vasto giardino immerso ne- 
gli olivi a Cetona (Siena). Vendita 
di prodotti biologici di produzione 
propria. Celi. 347 542419 - E-mail: 
adrian.shelley@aliceposta.it 

AGRITURISMO nelle Langhe tra 
vigneti e tranquillità, pernottamento 
e colazione, degustazione e vendi- 
ta vini tipici di propria produzione. 
Cascina Sciulun - Monforte d'Alba 
(Cuneo) - Tel. e fax 0173 787294. 

ASSISI (Perugia). Affìttasi in casa- 
le (5 posti letto) immerso nel verde, 
posizione incantevole, 15 minuti a 
piedi dal centro. Celi. 348 7056009. 



4-5 posti letto, situato in posizione 
panoramica, a soli 5 km da Perugia, 
porticato esterno ed ampio giardi- 
no, colazione con prodotti tipici. 
Tel. e fax 075 5899088 - Celi. 347 
5859421- www.leterrazzepg.it 

ANIMALI 

ALLEVO amatorialmente polli raz- 
za Valdarno in purezza, disponibili 
capi giovani in piccoli gruppi; pro- 
vince di Pavia ed Alessandria. Per 
informazioni telefono 328 2219309. 

BELLISSIMO capretto maschio, 
nato a marzo, vendo a 50,00 euro, 
causa sovrannumero, zona Rapallo 
(Genova). Cellulare 348 3908631. 

CAUSA decesso Vendesi 4 alveari a 
10 favi in produzione, 2 arnie con 
melari e filtro a sacco; euro 390,00. 
Telefonare allo 0825 666472 (chie- 
dere di Sabino). 

PONGO, Rospo e Cipollino, tre pu- 
ledrini abituati in aperta campagna, 
cercano tenuta che possa ospitarli 
da ottobre a marzo. Per informazio- 
ni telefonare allo 035 261 171. 

QUAGLIE selvatiche, qualsiasi sel- 
vaggina, polli puri Livornesi, ecc. fa- 
raone, tacchini, uova e pulcini biolo- 
gici. Trasporto domicilio. Coop. Oa- 
si - Tel. 083 1 339877 - 360 372538 - 
www.oasicooperativa.com 

VENDESI galline razza Siciliana e 
Livornese argentata. Per informa- 
zioni telefonare allo 0744 983902 
(chiedere di Cristiano). 



B&B, appartamento indipendente, VENDO puledro asino maschio, 



colore sorcino, maggio 2005, nato e 
vissuto al pascolo; zona Como. Per 
informazioni telefonare allo 031 
620707 (ore pasti). 

CASE E TERRENI 

A 10 km da Torino (zona nord) ven- 
do terreno agricolo di m 2 5.700 con 
progetto approvato, palazzina resi- 
denziale m 2 300 oltre a capanno- 
ni per stalle e depositi di m 2 1.800. 
Cellulare 338 5715714. 

GIOVANE coppia cerca rustico sin- 
golo con terreno, anche da ristruttu- 
rare ma abitabile da subito, in pro- 
vincia di Treviso o Belluno: prezzo 
modico. Telefonare al 340 6457629 
(Cristina e Luciano). 

MACCHINE AGRICOLE 
E ATTREZZATURE 

BIOTRITURATORE Zanon con at- 
tacco alla presa di forza del moto- 
coltivatore, causa inutilizzo, vendo 
per 300,00 euro. Telefonare tarda 
serata al 338 8848237 - E-mail: ber 
gamini.angelo@unimore.it 

PER inutilizzo Vendesi aratro rota- 
tivo «Berta», usato poco, con presa 
di forza per motocoltivatori «Mec- 
canica Benassi»; euro 350,00 tratta- 
bili. Per informazioni telefonare al- 
lo 0861 70799 (ore pasti). 

VENDO essiccatoio cereali mobile/ 
fisso marca «Pedrotti», bruciato- 
re gasolio, capacità 10 tonnellate, 
ore di lavoro 2.250, in buono stato 
d'uso; euro 7.000 (settemila). Per 
informazioni telefonare allo 0331 
535546 -Celi. 347 2620543. 



VENDO macinaerba per motocolti- 
vatore (Teruc), 12 CV, larghezza 65 
cm, euro 50,00, causa inutilizzo. Te- 
lefonare allo 0422 720133. 

VENDO motofalce Bertolini 50, 
barra centrale 75 cm, benzina, po- 
co usata. Per informazioni telefona- 
re ore pasti allo 0744 983775. 

PRODOTTI 

PRODUCIAMO alimenti bio alta qua- 
lità: olio, pasta, conserve. Informazioni 
088 1 979759- www.frantoiobortone.it 

VARIE 

MONETE 500 lire argento, banco- 
note e monete italiane vecchie, fuo- 
ri corso di qualsiasi epoca e metallo, 
collezionista compra. Per informa- 
zioni telefonare al 320 3463130. 

VENDO acquario Poseidon, 200 li- 
tri, per marino o dolce, 2 anni, pom- 
pa e filtri per dolce, lampade per 
marino 1 anno, con pietre per fon- 
dali; prezzo 200,00 euro trattabili. 
Telefonare allo 039 5300859. 

VIGNETO 

CERCO diritti di reimpianto dalle 
regioni: Lombardia, Toscana, Vene- 
to e Friuli. Cellulare 380 7141412. 

VENDESI estensione di terreno 
a vigneto nei territori di Salemi e 
Mazara/Marsala (Trapani). Celi. 
333 1140185 (ore pasti serali). 

VENDO quote reimpianto vigneto 
per m 2 1.500. Per informazioni tele- 
fono 0975 778435 (ore serali). 



* Libreria 
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NEL MIO ORTO 
TUTTI I MESI 

di Gianfranco Schiavo 

730 PAGINE - 192 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 20,00 
Per i nostri abbonati 
€18,00 

LA MEDICINA 
DEI SEMPLICI 

di Alessandro Formenti 

310 PAGINE- 130 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 23,24 
Per i nostri abbonati 
€20,92 
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CONSERVARE ' 
I PRODOTTI ! 
DELL ORTO 




CONSERVARE 

I PRODOTTI DELL'ORTO 

di Fausto Gorìni 

206 PAGINE - 222 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 22,00 
Per i nostri abbonati 
€ 19,80 

FARE SCUOLA 
IN FATTORIA 

di Cristina Bertazzoni 

126 PAGINE - 40 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo dì copertina € 28,00 
Per i nostri abbonati 
€25,20 
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CONSERVARE E 
TRASFORMARE LA FRUTTA 

dì Fausto Gorìni 

224 PAGINE - 162 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 19,63 
Per i nostri abbonati 
€ 17,67 

TINGERE 
AL NATURALE 

di Annarita Lonardoni 

790 PAGINE - 69 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 14,46 
Per i nostri abbonati 
€ 13fi1 



Tel. 045.8057511 



EDIZIONI L'INFORMATORE AGRARIO - C.P. 443 - 37100 Verona 
Fax 045.8012980 - E-mail: edizioni@informatoreagrario.it - Internet: www.libreriaverde.it 
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